J 


I ASTI 




DI 


I 


napoleone, 

o siano* 
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AVVISO DELL’ EDITORE FRANCESE. 


(^uesi* opera comparve la prima volta in 
Parigi nel 1814, ma per causa della polizia 
V autore fu costretto a farvi de’ cangiamen- 
ti , ed a snaturarne i fatti ; oggi li rista- 
bilisce tali quali esistevano allora . La ma- 
niera colla quale espone i tratti rimarche- 
voìi della storia del regno di Napoleone , 
non lascia cosa a desiderare. Egli raccon- 
ta semplicemente i fatti come sono accadu- 
ti , e non cerca , sia con amare critiche , 
o lasciandosi guidare da uno spirilo di 
partito , di fare la censura del governo di 
un uomo , che fu V .amniir azione del mon- 
do intero ; ma lascia alla posterità la cura 
di giudicarlol, ... 

Quanti scrittori non hanno intrapreso 
di tracciare la vita di Napoleone? Alcu- 
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sono stetti guidati da un bisogno di scrivere, 
di cui la necessità era la prima legge ; aU 
tri sono siati stipendiati jl a un partito { che 
crediamo inutile il nominate qui ) ; ed in 
- tal modo pochi son riusciti a fornire solar- 
mente dei materiali per la sua storia . 

Vautore ha trattato i due principah av- 
venimenti del suo regno con la più gran- 
de imparzialità'. Va principio nel delinea- 
re la campagna di Mosca , egli lascia vedere 
che Napoleone ha Commesso un grandissimo 
errore nelV intraprenderla ; m seguito dimo- 
stra quanto questo principe fu tradito . 

Nel presentarci poi la posizione dell’ armata 

francese nella campagna di Pungi , egli 
fa conoscere quanto era facile a credersi ^ 
che Napoleone non si sarebbe reso ( come 
fu obbligato di fare ) senza i tradimenti , 
che lo costrinsero a metter giii le armi . 
Facendo precedere V opera d’ una lista 

di combattimenti e battaglie guadagnate da 

quelle armate sotto £ suoi ordini , V au- 
tore stesso non fa che aumentarne il men- 
to . Il lettore avrà con ciò sotto gh occhi 
il quadr o delle conquiste di quesV uomo 
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illusiti , s^enza ess&t'e obbligata a svolgerà 
quantità di volumi per ritrovare il giorno 
e V mese in cui quelle battaglie furon date. 
Egli vi troverà parimenti il nome di tut^ i 
monumenti che ha Jatto costruire per abel-^ 
lire Parigi y e farne la prima capitale deh 
mondo . 

Possa il pubblico accogliere fàvQFeyoi’^ 
mente qaesC opera I 
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V AUTORE Al FR.ÌKGESI. 


M a voi , miei cari compatrioti , cli^i'q de^ 
dico questa picciola opera ; a voi , die respi-^ 
rancio con me aure di libertà , potete , sen- 
za temere le conchiu&ioiù di M. Marchangjr^ 
ammirare le bellezze della storia del regno 
di colui , che fu per quindici anni il rigene- 
ratore della Francia. 

La discordia lia soffialo il suo veleno sulln 
sulla nostra bella pati-ia ; al presente F aria 
non non è più pura, e se per poco Fuoma 
savio e virtuoso voglia respirar con libertà , 
egli è costretto a spatriarsene ... ]\Ia voi , Ot 
Francesi , che banditi da questa bella pa- 
tria vivete sopra una terra straniera , che 
si rende superba di accordai’vi F ospitalità » 
sperate!. . . La Francia, quella Francia al- 
tra volta SI fiera del suo splendore, riacqui- 


Digilized by Google 



8 


cterÀ un giorno il pegno della sua antioi 
prosperità; niente allora arresterà più i vo- 
stri passi , e voi potrete volare nelle braccia 
delle vostre famiglie , delle vostre spose , dei 
vostri figli e dei vostri amici .... La giu- 
Stina y quella face di cui i re dovrebbero in- 
cessantemente illuminarsi , e che da lunghis? 
simo tempo , ahimè , è estinta ; la giustizia, 

10 dico , risorgerà dalle sue ceneri , e verrà 

a rischiarare un giorno i vostri nobili sen-* 
timenli j il nipote di Errico IV aprirà iq fi-, 
ne gli occhi , malgrado l’ aceanimento che 
che taluni ministri mettono a persequitarvi 
fin nei vostri pacifici asili , ed aù<^he a per- 
dervi nell^ idea di quel ^ Allora se 

11 rigore ha il spo tempo , la plemenja ha 
egualmente il suq , ed il cuore di un re per 
essere commosso non ha bisogno che di co- 
noscerà i vgti d?l SÙP po|)olo , , , - figli li 
conosce 1 t , X 

Appenacchè IMlIustre guerriero , che ci gui-r 
dò per lungo tempo alla vittoria , e che 
rese la nostra nazione la prima delF Europa, 
provò quel rovescio , cagionato dal tradimen- 
to che lo circondava , uno sciame di grossolan.l 
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scrittori , avidi di lanciare, scritti ingiuriosi « 
s’ afTrettarono di mettere a giorno dei libelli 
contro questo monarca infelice. 

dii potrebbe frenare la propria indi gnazio- . 
sione nel vedere la maniera atroce colla qua- 
le essi trattarono colui , a chi poco prima pro~ 
digavano tante lodi ? O uomini *spregge- 
voli , che prostituite le ‘vostre penne alia 
calunnia ed all’ambizione , credete coi vo- 
stri infami libelli oscurare la gloria di que- 
sto eroe? Disingannatevi . Colui , che per die- 
ci anni ha resistito all’ Europa intiera arma- 
ta contro di lui per abbattere la sua potenza^ 
e macchiare la gloria del nome francese ; 
colui , che ha t#iuto nelle sue mani il 
destino di tanti re , il vincitore infine d’Ar- 
cole , Marengo , Auslerlitz , Wagrara , Mo- ’ 
skow , sarà sempre agli occhi della poste- 
rità imparziale , il più grand* uomo di guer-^ 
ra , ed il più celebre capitano che siasi giam^ 
mai veduto. 

Quanti non si videro versola fine del i8ia 
preferire le ricchezze alla virtù cd alla giu- 
stizia , e cambiare in un istante la loro opinio- 
ne nei vedeae che la caduta di Napoleone 
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sembrava sicura? Tali sono quei che si di- 
cono oggidì i veri sostegni di chi governa 
attualniciite la Francia! . 

Gli uni , col griilare Viva il re , e Napo- 
leone a basso si lusingarono a nuove digni- 
tà ; gli altri , vomitando scritti sopra scritti > 
libelli sopra libelli , sperarono di conservare 
i posti e gli onori eh’ essi tenevano da Na- 
poleone . Ebbene ! le loro speranze non fu- 
fjrono vane! . . . Ed ecco in che modo l’ inte- 
resse ) eh* è il priino motore dell* uomo , inr- 
.pegnò le persone fad oltraggiare la, sera 
l’imagine di colui che avevano adorato il 
Slatino. t ! 

Quanto la Francia no<| ha essa ad arrossi- 
re di conservare ancora nel suo seno^ degli 
uomini che , colmati da lui e di onori e di 
ricchezze , gente cV egli avea tirato dal nul- 
la , han osato dire che Napoleone non fu nè 
buon generale , nè valente guerriero ? Questi 
spinsero 1* impudenza fino a pubblicare in ùa 
proclama , eh* egli non seppe morir da sol- 
dato!. . . Intanto è innanzi a voi , bravi sol- 
dati , compagni della sua gloria e dei suoi 
perigli , che tali bestemmie sono state profe- 
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rile; voi, con chi tante volte egli affrontb 
la morte! . . . Falange invincibile ! guardia 
imperiale , io ne appello alla vostra testimo- 
nianza ; parlate , e confondete i vili , indegni 
del nome francese . Essi vogliono rendere odio- 
so colui che voi amerete sempre !... 

Quando un giornalista, un gazzettiere, Mar- 
tinville ( o piuttosto Martin- vile ) ingiuria 
in fine ogni giorno colui , di cui egli adula- 
va la potenza , noi non ne siam punto sorpresi; 
egli spande la calunnia e P adulazione , con- 
siglia il tradimento ! QuesP è il suo me- 
stiere. 

, Quando ancora un M. Giraud che si cre- 
de imparziale , come lo pretendono taluni 
giornali di Francia , cerca da per tutto le 
occasioni di dilaniare Napoleone , e che osa 
Stabilire finanche un parallelo tra gU eroi del- 
la sua opera ed un Bl.. . . ( il quale a Mont- 
mirail si lasciò pestare con 80,000 uomini da 
una piccola armata di Francesi al numero di 
circa i 5 ,ooo) siha dritto da restar meraviglia- 
ta quando si sa , cV egli riconosce il suo ben 
«ssère da colui' che chiama in ogni > pagina 
ciarlatano orgoglioso, . . Insensato 1 Sono 
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ciarlatani i vili che mascherano la verità per - 
insultare la disgrazia. 

Tali sono intanto i sentimenti ^che anima- 
no attu'almeate i puri realisti , che altra 
volta si glorificavano del titolo di napalea- 
Jiisti. 

Ma che poi un uomo di lettere assai distinto, * 
che ci ha fatto versare delle lagrime sulla tom- 
ba dell* amabile Aitala , che ^ha cantato le 
bellezze d’ una religione , dv cui il primo 
principio è di amare anche i propi*} nemici ; 
e che un tal uomo tempera la sua penna net 
fiele della''calunnia ; non si può allora non re- 
star indignato , e si freme sulla malignità del 
cuore umano. ... 

Come mai M. di Ghàtauhriand ha po- 
tuto paragonare ai Neroni , ai Tiberii chi 
liberò la Francia dall' anarchia , e da di 
cui apparizione fu per noi il segnale della 
pace , e della felicità? Come M. di Chàtau- 
briand può egli esprimersi in tal modo nel- 
la sua opera di Buonaparte e ,dei Bor- 
boni ? M Egli si è mostrato ( w è detto ) 

troppo mediocre nell’infortunio per credere 
>» che la sua prosperità fusse i'opera • del sua 
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I >j getììoìegli tìon è die il figlio della hostra 
>j potenza, c noi l’abbiam creduto il figli® 

. » delle sue opere . La sua grandezza non è 
>j venula die dalle forze itìimense che abbiam 
»j affidato nelle sue mani nel tèmpo della sua 
»> elevazione . Egli ha «redilató da tutte le 
armate , formate sotto i nostri più abili ge- 
» nerali, e condotte tante volte alla vittoria 
da tutti quei gran capitani che son morti 
»,e che moriranno forse fino all’ullimo , vit- 
» time dei furori e della gelosia del tiranno. 
», Egli trovò un popolo numeroso aggran- 
M dito dalle conquiste, esaltato dai trionfi e 
>j dal movi meato che danno sempre le nvo- 
» luzioni; egli non fece die battere la terra 
» feconda della nostra patria , ed essa gli 
prodigò dei tesori e dei soldati ». 

Che cosa era questa Francia al di lui ar- 
rivo tra noi ? Parlate M. di Chàtaubriand!... 
Dilaniata dall* anarchìa , inondata dal sangue 
dei proprj figli, minacciata da tutl*i suoi vi- 
cini , andava ad essere cancellata dal 

numero degl’ imperi.. . . Napoleone compare- 
e la salva dal furore dei suoi tiranni , c dei 
suoi nemici , rinnaha la sua gloria umiliata; 
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V abondanza rinasce , numerosi e tnagnifìc; 
edlficii abelliscono la capitale ; delle strade son 
tracciate , e dei canali scavati ; nuove fontane 
fanno zampillare le loro acque dei ponti son 
gettati sulla Senna; e Cherbourg si vede con 
orgoglio uno dei più bei porti dell’ Oceano . 
Ecco M. di Chateaubriand , ciocche ha fatto 
Quello che voi volete avvilirei. . . E perchè 
non foste presente al suo ultimo addio a Fon- 
tainebleu ? il vostro cuore , si indurito per 
colui da chi tenete la vostra furtuna ed i vo- 
stri titoli , si sarebbe spezzato !... Voi avre- 
ste veduto quest’ uomo , circondato dai suoi 
amici fedeli , dai suoi soldati tutti costernati, 
pardare con compiacenza per V ultima volta 
in mezzo ai suoi battaglioni , quell’aquila sì 
sovente vittoriosa ed il terrore dei nemici del- 
la patria , . avreste veduto darle 1’ ultimo 
bacio !... 

; Egli diresse allora alla sua armata queste 
parole sì commoventi , che risuonano ancora 

nel cuore dei nostri vecchi guerrieri 

Addio , miei figli ; addio miei bravi ; ser- 
. » vite sempre con coraggio la nostra bella 
w patria , quella Fram'ia eh’ io amo tanto. 

/ ■ , 
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Io non sarò felice , die quando saprò che voi 
» lo sieteu. Avreste veduto ancora tuli' i suoi 
compari d^amai versare dello lagrime e far 
sentire i loro singliiozzi , come dei ragazzi 
che perdóno il padre , finche non restò che il so- 
lo Napoleone senza emozione , e con cuore 
tranquillo , che li consola , e parte per l’e- 
silio con fronte serena , come se andasse a 
dar leggi al mondo!.... 

Noi lo sappiamo , egli ha commesso dei 
grandi errori I Ma quante meraviglie non ha 
fatto !... £ per rannodassi intorno a co- 
lui che al presente occupa il trono di Fran- 
cia , bisogna perciò insultare la gloria di quello? 
Per piacere a questo re , bisogna oltraggiar 
Napoleone ? No , questo monarca è troppo 
savio e troppo giusto per approvare tutti que- 
sti follicolari ; ei non deve vedere in essi che 
degli esseri objetti e servili , che canterebbe- 
ro nuovamente' le lodi di Napoleone , se la 
fortuna gli sorridesse ancora ; e così , cari 
compatrioti , compiangiamo Napoleone , ma 
non l’ingiuriamo. 
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,C A M P A G IV E 

U T 

NAPOLEONE, 

DAL I79G SINO AL 181 f. 

Prima campagna rt IloUa, 
anno 

-l3aUag]ia di Monlenotle , guadagnala li ! 1 a* 
prilc. 

Battaglia di Allllésimo , guadagnata li i,| aprile. 
Battaglia di Dégo , guadagnata il i5 aprile. 
Battaglia di Mondovi , guadagnata il ai aprile. 
Battaglia di Lodi , guadagnata il 10 maggio. 
Battaglia di Lonado , guadagnata il 3 agosto. 
Battaglia di Castiglione , guadagnata il 5 agosto. 
Battaglia di Rovérédo , guadagnata il 4 set* 
temLre. 

. a 
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Battaglia <ii Bassano , guadagnata li 8 settembre. 
Battaglia di San>Giargo , guadagnata il i3 set- 
tembre. 

Battaglia d’ Arcole, guadagnata il i5 settembre. 

« ’ 

*797- 

Battaglia di Rivoli , guadagnata il i3 gennare. 
Battaglia della Favorita, guadagnata il i6 gen- 
naro. 

Battaglia e passaggio del Tagliamento il 12 
marzo. 

Combattimento di Lavis, ( ove furono prese i s 
bandiere ) , il 20 marzo. 

Battaglia .di San-Giorgio , guadagnata il 
agosto. 


Campagna d' Egitto . 

1798. 

Battaglia delle Piramidi , guadagna(ta il 24 lu- 
•glio. ' 
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ComLattimento sanguinoso d’El-Arich del i5 
fobraro. ’ 

Battaglia di Nazareth , guadagnata il di 8 
aprile. 

Mont-Thabor , guadagnata il i5 
Battaglia d’Aboutir, guadagnata il a5 luglio. 


Seconda campagna d Italia. 

' Battaglia -di Romano , guadagnata il a6 maggio 
Battagha di Montebello , guadagnata li 9 giugno 
Battaglia di Marengo , guadagnata li 24 giugno. 

Campagna d' Alctnagna , 
i 8 o 5 . 

t 

Battagha di Wertingen , guadagnata il di 8 ot- 
tobre. 
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ComLallImenlo di Giuitzbourg , il di 9 ottobre. 
Combattimento di ]>lemrnìugen , d di 14 ot- 

Blttaglia di Elcbingen , guadagnata il di i5 ot- 
tobre.’ j, 

Combattimento di Diernnestein , il di 2t no- 

Battaglia d’Austerlitz , guadagnata il 2 dicembre. 

Campagna in Prussia^ 
a 806. 

Combattimento di Saalfeld , il di 10 ottobre. 

, Battaglia di Weimar , guadagnata il di i3 ot- 

lx)bre. . - 

Battaglia di Jena , guadagnata li 14 ottobre. 
Combattimento e presa di Halle , il di 18 ot- 
tobre. 

Combattimento di Zelsdernicb , li «6 ottobre. 
Combattimento di Preutzlow , li 28 ottobre. 
Combattimento di label , li 2 novembre. 
Combattimento di Czarnovo , H a3 dicembre. 
Combattimento di Pulstuck , il di a5 dicembre. 
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Campagna del 18071. 

ComLaUimcnto di Mohriogea , li 26 gennaro. 
Combattimento di Berg-FrÌed , li l'j gennaio. 
Battaglia d.’ Eylan , goadagoata li 6 febraro. ^ 
Combattimento d’ Ostrolenka-, li ij) febraro.. 
Battaglia di Weiskelmaude , guadagnata il : dì 
i 5 aprile. , 

Batt^lia di Friqdland , guadagnata li 1.4 giugijo. 

' . Guerra di Spagna, • • / 

i8a8.. 

. ■ -> • / . . .j 

Combattimento di Valmacèda ^ li 8 novembre.' 
Combattimento di Gam'enal , li io novembre.* 
Battaglia di Burgos , guadagnata li i o novembre. 
Combattimento di Sant-Ander il 18 novembre. 
CombattìmenJlo sotto lo mura di.; Madrid , il 3 
dicembre. 

Combattimento di Santa-Crux, li 8 dicembre. 
Coinbattimento di Talaveira de la Reina, il di 

I ^ 

li dicembre.. - ‘ ' 
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Campagna d' Austria, 

1809. 

Combattimento di Landshut , li ai aprile. 

, Battaglia d' Eckmulh , guadagnata li aa aprile. 
Battaglia di Ratisbona , guadagnata li a 3 aprile. 

! Combattimento di Neumarck, li a 5 aprile. 

■ Combattimento ostinato sotto le mura di Vien- 
na , li Il maggio. 

Combattimento di Gorpick , li 18 maggio. 
Battaglia d' Esling , guadagnata li 22 maggio. 
Battaglia di Baab , guadagnata li i 4 giugno. 
Combattimento sanguinoso d' Euzerdof , del S 
luglio. 

Battaglia di Wagram , guadagnata il dì (> luglio. 

* ■ I . ' 

t 

Compagna di Russia, 
i8ia. . 

Battaglia di Rasnoi , guadagnata li i 4 agosto. 

Ballagli a e presa di Smolensk ^ li 17 agosto. 

! 

1 
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Battaglia della Mojaisk guadagnata li S set- 
tembre. 

Battaglia dì Moscow , guadagnata il dì ^ set- 
tembre. 

t 

I 

I ^ 

Campagna in Alemagna. 

■ i8i3. 

Battaglia di Lutzen , guadagnata li 2 maggio. 
Battaglia di Bautzen , guadagnata li 26 agosto. 
Battaglia di Wurcben , guadagnata li 20 maggio. 
Battaglia dì Dresda , guadagnata li 28 agosto. 
Battaglia di Hanau , guadagnata il di 21 ottobre. ^ 




Campagna in Francia^ 

1814. 

Battaglia di San-Dizier , guadagnata li 27 gen- 
naro. 

Battaglia di Brienne, guadagnata li 29 gcnnaro. 
Battaglia di Camp-Aubert , guadagnata li 9 fe- 
b'raro. 
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Battaglia di Mont-mirail guadagpat?^ ■ li ii fe- 
Lraro. 

< 

Battaglia di Vauchamp , guadagoata li i 4 fe- 
Lraro. 

Battaglia di Nangis ^ gua.daguata li 17 feLrara 
Battaglia di JMontercau , guadagnala in febrarc^ 
Battaglia di Craojic , guadagnala il di 7 marao^ 
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TRATTI RIMARCHEVOLI 

Vi 

NAPOLEONE. 

Bona parte a Tolone, 

^ 

A.11’ assedio di Tolone, Bonaparte non essendo 
ancora che sotto-luogotenente , rispose ad un rap- 
pi'Osentante del popolo , che i-Jprovava la posi- 
zione d’ una batteria — » ingeritevi del vostro nie- 
)) stiere di rappresentante , e lasciate fare a me 
i) quello d’ artigliere ; quella batteria resterà ov’è, 
» ed io rispondo del successo sulla mia testa « — > 
Questa durezza di Bonaparte poteva costargli cara 
aknza la moderazione di colui , cui fece questa ri- 
sposta. 
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Suo guslo per il travaglio. 


Qualche tempo dopo 1’ assedio di Tolone , Bo- 
naparte essendosi ritirato a Nizza , uno dei suoi 
amici si portò nel colmo della notte per prendere 
delle notizie press.'iiili . Ma giudicate qual fu 
la di lui sorpresa nel trovarlo tutto vestito , ed oc- 
cupato a travagliare in mezzo ad una gran quan- 
tità di piani , di carie geograCche , e di libri — 

' » Che ! gli disse 1’ amico , voi non siete ancora 
» andato a dormire ? Dormire ! rispose Bonaparte, 
» ben al contrario , mi soii anzi levato » — Co- 
» me ciò ? replicò l’amico molto sorpreso — Quan- 
» d’io ho dormito due oi*e , è troppo , rispose Bo« 
» naparte.» 

fi 


0 - 
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Jiis posta sulla sua promozione al grado 
di generai in capo. 


Oliando Bonaparle fu promosso al grado di ge- 
nerale in capo deir armata d'Italia , egli non avea 
che 26 anni . Uno de’ suoi amici , che lo sa- 
lutava , gli disse — » Tu sei troppo giovine per 
» andar a comandare un armata — N« ritornerò 
» vecclùo , rispose Bonaparte.» 


Bravura di Bonaparte al passaggio del 
ponte di Lodi. 


Malgrado che un celebre scrittore voglia conte- 
staré^ a Bonaparte il suo nome di Napoleone , e 
la sua bravura con raccontarci assai meschinamen- 
te il suo passaggio del ponte di Lodi , nondimeno 
non potrà impedirci di dire , che (questa battaglia 
ÒMina di quelle che gli fa il più grand’ onore. 

Bonaparte vedendo per un istante , che ie 
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sue ti"upp<?^ abdavauo a piegare e battersi in riti- 
rata , prende in ma baleno la bandiera d' uno 
dei suoi rcgimenti , si lancia sul ponto colia rapi- 
dità del fulmine , e comanda ai suoi soldati di se- 
guii^o ; essi ubbidiscono , il ponte fi preso alla 
* bajonella , ed il nemico fu sbaragliato. 

Questo sci’ittore pretende , che Bona parte scel- 
se una bandiera a un dipresso bianca ; che 
1’ inimico fu ingannato , perchè suppose che fos- 
se un parlamentario, che perciò non tiro un 
sol colpo di fucile , e che durante questo inter- 
vallo Bonaparte fece marciare le sue truppe. Mi 
sembra che questo scrittore ignora , che alla guer- 
i“a , coinè in amore , 1' astuzia è sempre buona. 


bravura del generai Bonaparte al passaggio 
del ponte d' Arcole> 

■ ■ n ■ ■ ■■ Tf* 

Bonaparte essendo ancoi’a generale in capo ar- 
^ rivò con lutto il suo stato inaggiore alla testa del- 
la divisione del genei-al Augereau. Egli lo vide 
sul ponte d’Arcole , con un di'appello in mano , 
eccitando le sue truppe , ma sen?a poter prodiu're 
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alcun effetto. In un Jstnnte Bonaparle ricordando 
loro il passaggio del ponte di Lodi , vide a ique- 
sle parole rinascere il loro entusiasmo 5 egli si 
gilta da cavallo, prende Uno stendardo, si slan- 
cia , e corre sul ponte , gridando loro : seguile 
il vostro generale ! La colonna si piegò un mo- 
mento , c si era a trenta passi circa dal pon- 
te , quando il fuoco terribile dei nemici !a 
percosse , e la fece rinculare nel momento , in 
cui rinimico andava a prender la fuga. . . . Fu ' 
in quella giornata che i generali Vignole e Lan- 
nes furon feriti , e che l’ajutante del generai in 
capo , Muiron , fu ucciso. Lo stato maggiore di 
Bonaparte e lui stesso furono precipitati a Lasso ; 
egli fu ribalzato col suo cavallo in una palude 
sotto il fuoco dei nemici , e pervenne con molta 
pena a sbarazzarsene. Intanto rimontò a cavallo , 
riunì la colonna , e fece tremar 1’ inimico , che 
non ardi uscire più dai suoi trinceramenti. I Fran- 
cesi furono vincitori , e quella giornata costò agli 
Austriaci 4 jOOo uomini uccisi, 5 , 000 prigionieri, 
ed 8 pezzi di cannone. 


% . 
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Presema di spirito di Bonaparle. 


Il i6 messidoro anno 4 ■> Bonaparte disfece gli 
Austriaci a Salo , Lonado e Castiglione. L’ indo- 
mani i nemici al numero di 4.000 , con una ca- 
valleria ed una artiglieria formidaLile , vennero 
ad intimare a Bonaparte di rendei’si. Il nostro ge- 
nerai francese non avea seco che 1,200 uomi- 
ni. Fu allora che fece prova di quel genio e 
di quella presenza di spirito, che calcolano ra- 
pidamente i mezzi d’ evitare i pericoli che ci mi- 
nacciano , e sanno rivoltarne i^ vantaggi a propi’io 
profitto. Ecco ciocché fece Bonaparte. Il parla- 
mentario nemico fu introdotto verso di lui cogli 
occhi bendati \ egli dichiara , che la sinistra del- 
r armata francese era già tagliata in cerchio , e 
non poteva far alcun movimento ; e che il suo 
generale dimandava se i Francesi voleano rendersi. 
» Andate a dire al vostro generale , rispose Bo- 
» naparte con fierezza , che s* egli ha voluto in- 
»' snltare l’ armata francese , io son qui ; che 
» lui stesso « ’l suo corpo *ono già prigio- 
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» nieri \ di’ egli ha una delle sue colonne taglia- 
» ta dalle nostre truppe a Salo, e dal passaggio 
» di Brescia a Trento j che se in alto minuti 
» egli non ha messo giù le armi , o se ha 
» fatto tirare un sol colpo di fucile , io farò fu- 
» cilarc tutti. Togliete la benda a qiud signore. 

» Vedete il generai Bonaparte e ’l suo stato mag> 

» gioi’e in mezzo alla brava armata republicana 5 
» dite al vostro generale , ch’ egli può fare una 
» buona preda , andate. » ' 

Nel mentre eh’ egli faceva disporre tutto per 
un attacco, si' domandò nuovamente a parlamen- 
tare. Il capo stesso della colonna clùese per esse- 
re inteso, dicendo ch’egli voleva rendersi e ca- 
pitolare. '» No , rispose energicamente Bonaparte , 
j) voi siete prigionieri di guerra. » Bonaparte ve- 
dendo che r inimico sembrava consultarsi , da im- 
manf incuti ordine di far avanzare 1’ artiglieria e 
di attaccare ; allora il generale nemico gridò. « Noi 
» siam tutti resi. >* E si vide’ lo spettacolo quan- 
to maraviglioso , altrettanto singolare , di ti-e bat- 
taglioni folti .di quatti ornila uomini , e duecento 
IJlani , con quattro^ pezzi dì cannoni , sfilare 
.iuanzi a mille e duecento uomini.— I fasti militari 
ci offrono pochi falli degni di esser messi accan- 
to a questo. j 
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Rende giustizia a tutti. . 


I)op^o la liatlaglla del ponte di Lodi , là di 
cui vittoria si deve a Berlhier ed a Massena , ché 
diedero l’esempio precipitandosi ai primi ranghi, 
e conduerndo in tal modo i granatieri alla vittoria : 
Bonaparte inviò al Direttorio un suo rapporto iri 
questi termini. La testimonianza che rese sempre 
' alla bravura delle truppe eh’ egli comandava , è 
troppo gloriosa per non passarla sotto silenzio — ' 
» Se noi non ahhiam perduto che poca gente , 
» lo dobbiamo alla celerilà dell’ esecuzione , ed 
)> all' effetto immediato che hanno prodotto sull' ar- 
.)) mata nemica le masse ed il terribile fuoco del- 
la nostra inviccihile colonna. Se dovessi enun- 
»' dare tuU’i militari che si son distinti in quel- 
5) la baltanlia , sarei obbligato di nominare tut- 
» t'i carabinien doMa vanguardia, e quasi tutti gli 
» uffi clali dello stato maggiore ; ma io non deb- 
» bo obliare 1’ inlr'^j'ido Berlhier , che in quella 
» giornata fu cannoniere , cavaliere e grana- 
» lifere ». , 
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Tratti di un proclama di Bonaparle aìV armata 
destinala per^ la spedizione d'Egiilo. 


Bonaparte fece vela dal porto di Tolone il di 
, 3 o. fiorile, anno VI per 1 ’ Egitto. Comandava 

una squadra composta di 19^ vele, portando 
19 , 000 uomini da sbarco , senr.a comprendervi 
a, 000 tra impiegati , artigiani, letterali eie. Com- 
parve inanzi a Malta li o 3 pratile. Intimò la re> 
sa , e Malta capitolò. La matìna seguente l' arma- 
ta francese entrò in possesso della città , e dei 
forti. ''Bonaparte non dimorò lungo tempo in Mal- 
ta. Nel i messidoro la squadra francese spiegò 
di nuovo le vele , e continuò verso le spiaggic 
di Africa il suo camino. Ai 4 dello stesso mese V 

Bonaparte annunziò all' armata il suo destino con 
•un proclama , di cui ecco i pensieri princi- 

p*'"'- . . . 

» Bravi soldati , voi intraprendete una conqni- 
» sta , le di cui conseguenze sulla civilizzazione 
» ed il commercio del mondo , sono incalcola- 

» bili Dobbiamo fare delle marcie fati- , 

■ - 3 
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)* cose, e (lare più battaglie, ma l’esito felice 
» coronerà tutte le nostre intraprese , perchè i 
» destini ci secondano. ... - I popoli ' che ci 
» alFrettiaino ad invadere trattano le donne in 
» un modo dal nostro ditìTerente 5 ma ricordatevi 
» che in ogni paese è riputato un mostro colui 
M che le viola. Il saccheggio arricchisce pochi uo- 
» mini , ma egli ci dissonora , distrugge le nostre 
)) risorse , e ci attira Todio di quel popolo , che 

» per interesse dobbiamo averlo amico 

» La prima città che noi incontrPr6ino è stata fa- 
» bricata da Alessandro : ad ogni passo si presen- 
» teranno grandiosi monumenti degni di eccitare 
» r emulazione dei Francesi «. 


I 

Ciocch' egli pensava del soldato francese- 


In imo dei suoi rapporti ecco 'come Bonapar- 
te si ^esprime al soggetto dei suoi soldati. « Essi 
» giocano e ridono colla naorte ; sono oggidì per- 
feltainenle accostumati alla cavalleria , di cui 
M non fanno alcun conto ; niente uguaglia la loro 
» intrepidezza , meuQccbè 1’ ilarità colla quale 
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» fanno le marcle le più . forzate , cantando al- 
)i ternativamente la pati'ia e l’ amore. Voi crede- 
» reste forse che- arrivati alloro hivouac essi dcb- 
» bano dormire ! niente affatto ; ciascuno fa il 
» suo conto , o il suo piano dell' operazioni del- 
.» r indomani j e sovente si rincontrano di colóro 
» cbe pensano assai bene. L' altro giorno io ve- 
» deva sfilare una mezza-brigata , un cacciatore 
» si avvicina al mio cavallo , e mi dice. — Genera- 
li le , bisogna^ far do. — Infelice , gli diss’ io j 
» vuoi' AcdM? Ed intanto tal proposta era 
» 'precisamente ciocch’ io avea ordinato di fare «. 


Nobile discorsi) che fa ai suoi soldati. 


Il castello di Milano si ostinava sempreppiu a ' 
rendersi abencbè la città avesse aperto le sue 
porte j i Francesi che si erano resi padroni di 
■Pavia , di Pizzigbitone e di Cremona , voleano ad 
Ogni costo impossessarsene, per terminare la con- 
quista della Lombardia. Bonaparte' raduna la sua 
armata , e dice. « Soldati , voi siete scesi come 
» \in torrente dall’ aitò degli appennini , ed ave- 

V- 
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» te rovescialo e disperso tutto cioccliè s’ oppo- 
>> neva alla vostra marcia.. Il Piemonte , liberato 
» dalla tirannia austriaca, è ritornato ai suoi an- 
» tirhi sentimenti di pace e d’ amicizia colla 
» Francia. Milano è in vostro potere, 'e lo sten- 
M dardo repubblicano sventola in tutta la Lom- 
M bardia. I duchi di Parma e Modena devono la 
» loro esistenza politica alla vostra generosità. 

M L’ armala che vi minaccia con tant’ orgoglio 
>1 non trova piu barriera che la rassicuri contro 
» il vostro coraggio. Il Po , il Tijpinl( 1’ Adda 
» non hanno potuto arrestarci un giorno solo : 
..» questi invincibili ostacoli dell'Italia voi li avete 
M sormontati così rapidamente , come gli appenni- 
» ni. Tanti successi hanno portato la gioja nel 
» seno della vostra patria; i vostri rappresentanti 
» per consacrare le vostre vittorie , hanno ordi- 
v nato una festa , eh’ è stata celebrata in tutt’ i 
» paesi della republica : colà i vostri padri , ma- 
' » dri , sorelle, amanti si rallegrano dei vostri su c- 
» cessi , e si vantano con orgoglio di appartenei'- 
» vi. Sì, soldati, voi avete fatto molto; ma non 
» vi resta più altro a fare? Si dirà , che abbia- 
» mo saputo vincere , ma che non abhiam sapu- 
to profittare della vittoria? La posterità ci rim- 
» provererà essa di aver trovata Capua nella 
« Lo^ibiM-dia ? Ma io vi vedo_ già correre alle 
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» armi , un vile riposo vi molesta j Te giornate 
» perdute per la gloria lo sono per la vostra 
» felicità. Partiamo dunque ! ALbiamo ancora 
» delle marcie forzate a fare , dei nemici a 

» sottomettere , degli allori a cogliere , del- 
Tt le ingiurie a vendicare. Coloro che hanno 
a aguzzato i pugnali , acceso la guerra in 
» Fi’ancia; che hanuo vilmente assassinato i no- 
» tri ministri , incendiato i nostri vascelli a To- 
» Ione, che tremino! L’ora della vendetta é già 
M arrivaci ; ^a che ì popoh stiano senza timore . 

» Noi slamo amici di tutt’ i popoli, e parlicolap- 
» meute dei discendenti ' di Bruto , di Scipione , 
j) e di tutti gli uomini grandi che abbiamo scel- 
» to per modello. Il popolo francese libero , ri- 
» spettato dal mondo intiero darà all’ Europa una 
T> pace gloriosa che . l’ indennizzerà dei sacrihc ii 
» d’ ogui specie eh’ essa ha fatto da sei anni. Voi 
» rientrerete nei vostri focolari , ed i vostri con-- 
V cittadini diranno mostrandovi a dito : Quegli 

y> fu dell' Armata d' Italia «. 

Bonaparte enti’ò trionfante in Milano , ma fu 
obbligato di partire dacjuella città, lasciando vi le 
truppe necc.ssarie per fare il blocco del castello. 
Appena arrivò a Lodi egli seppe che Milano e 
Pavia aveano diggià inalberato lo stendardo della 

• V 
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rivolta. In uu istante egli ritorna a Milano con 
nuove forze , ed i torbidi cessarono. 


t 

Risposta piace\>òle di Bonaparte,^ 


Un cacciatore a cavallo avea ìncevuto ordino 
di andare da Montebello a Milano per portare 
a Bonaparte talune lettere urgent?. — Costui 
giunse nel momento in cui Bonaparte mon-< 
tava a cavallo per andare a caccia , gli consegnò 
il plico , ed attese Ja risposta. Bonaparte gliela^ 
diede all' istante, dicendo. « Va, e .va pre- 
» sto. — Generale , il più presto che potrò , ma 
» non ho più cavallo ; ho crepato il mio per es- 
ì> sere venuto assai velocemente, ed è steso mor- 
» to alla porta del vostro palazzo. — Non ti 
>) manca che un cavallo ? Prendi il mio , gli 
M disse Bonaparte. — Il cacciatore non ardi ac-» 

» Gettarlo. — Tu lo ti’ovi troppo hello, e trop- 
j) po riccamente guernito ? ripigliò egli. Va ^ 

)> mio camerata , niente è magnifico abbastanza 
» per un guerriero francese - 
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i 

Ricompensa il^coraggio dì una danna. 


Nfir arma 5 , dopo, varii còmbattirnenti , nei 
quali Tarmata sotto gli ordini del principe Carlo 
fu battuta , ed ove questo generale fu costretto 
a cadere in potere, dei Francesi , Bonaparte attra- 
versò il Gume Piave colla sua aliituale bravura. 
Un soldato fu trascinato dalla corrente , ed era 
vicino a perdersi quando una donna' del seguito 
si gettò a nuoto , e pervenne a sottrarlo dalle 
acque. Istruito di questo fatto Bonaparte le fè 
dono d’ una collana d' oro , al fondo della quale 
vi era una corona civica ^ ed il nome del militare 
salvato. 


AUra risposta di Bonaparte-. 


. Dopo la sanguinosa e memoranda Battaglia df 
Ajrcole y Bonaparte vestito da semplice ufficiale 


' • . ' -j 
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percorse dì nottetempo il suo campo , e trovò una 
sentinella che dormiva tenendo la testa appoggia- 
ta sul fucile ; egli la pose a terra , e prendendo 
queir arma , fece la guardia per due ore, al ter- 
mine delle quali si venne a rilevar il posto. Il 
soldato si sveglia', ed è preso dallo spavento nel 
veder yn ufficiale al suo posto , ma lo spavento 
raddoppiò vie maggiormente, allorché riconosce 
il, generai in Capo. » • Bona parte ! gridò egli , 
)* io son perduto ! — Nò , gli rispose il generale , 
» dopo tante ‘ fatiche é permesso ad un br^vo 
» tuo pari di riposarsi ; ma un altra volta acegU 

» a ciò miglior tempo «. 

♦ -* 

■ » 

' / 

Discorso pronunziato, al Consiglio degli Anziani. 


Ecco ciocché un membro del consiglio degli 
Anziani diceva a Bunaparte in una seduta eh' eb- 
be luogo il di 8 fiorile , anno 5 — « Giovine 
» eroe , alle porte di Vienna tu dai la pace al- 
» r Europa ; io ignoro quali ne siano le condi- 
» zìoni , ma il genio di Bonapartè avrà spiegato 
» altrettanto talento nella carriera politica^ quan- , 
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» to iu quella militare. Il genio crea , e nbn ap- 
» prende. Tu travagli per la gloria del nome 
M france?e , e travagli per la tua gloria stessa. 
» Ti sarai mosi.rato grande e moderato , come la 
» nazione che rappresenti. . Gloria a le Bo- 
M naparte ! . . . \ . . Non so qual nome ti darà 
» la posleiUà , ma io , debole individuò , credo 
» prevenire il suo voto sopranomandoti 1 
» Ugo «. ' 

Parole energiche di Bonuparte. 

V- : 

L' armata francese composta di 56 , ooo uomi- 
ni era aeramela nel ^79^ sopra i sterili scogli 
della riva di Genova, ove mancava di tutto. 
Si fè osservar ciò a Bonaparte , il quale rispo- 
se. — » Se noi siamo vinti , avrem troppo ; vin- 
» citori , non avrem bisogno di nulla <t. Que- 
sta risposta è piena d’ energia e di spirito. 
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Proclama di Bonaparie ^qlV assedio di^ 
S. Giovanni d' Acre- 


* - i ' ' 

» Soldati , ,voi avete traversato il deserto . clie 
» separa l’ Africa dall’ Asia eoa maggior rapidità 
h di im armata araba. 

>» L’ armata cb’ era in marcia per 'impadronirsi 
» deir Egitto è già distrutta. Voi avete preso il 
» suo generale , il suo equipaggio di campagna , 

» i suoi bagagli ^ i suoi otri , i suoi cammelli^— 
j> Vi siete impadroniti di tutte le piazze forti che 
» difeudoDO le fosse del deserto. — Avete dkper- 
,» so nei campi del Mont-Thoboii^uella nuvola 
V d’ uomini accorsi da tutte le parli dell' Asia 
•n nella speranza di predare l’ Egitto. 

» I do vascelli che avete veduto arrivare in- 
» Danzi Acre, pr sono i a giorni, portavano, 1' ar- 
]> mata che do tea assediar Alessandria , ma obbli- 
» gata di accorrere ad Acre ha finito il suo de- 
» stino , ed una parte dei suoi dj'appelli ornerà ■ 
» il vostro ingresso in Egitto. 
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» Infine dopo arere con un pugno d’ uomini 
» nudrito la guerra per tre mesi nel cuore del'a 
» Siria , preso pezzi di campagna , bo l)an> 

» diere , fatto 6,5oo prigionieri , demolite le 
» fortidcazioni di Gaza, JalFa,Caifla, Acre , noi 
» andiamo a rientrar nell' Egitto , ove la stagione 
a * degl’ imbarchi mi chiama. 

» Dopo qualch’ altro giorno voi avrete la spe- 
M ranza di prendere il Pascià, in mezzo al suo 
» palazzo j ma in questa stagione la presa de! ca- 
stello d’ Acre non compensa la perdita di quaU 
» che giorno ; r bravi che vi dovrei perdere so. 

» no 'Oggi necessairi per operazioni piy iuteres- 
» santi. ' 

»' Soldati , noi dobbiamo correre una caiTÌera 
» di fatiche e di pericoli . Dopo aver messo 1’ o- 
» riente fuoii stato di nulla poter intraprende- 
» re contro di noi in questa campagna , forse, 

» sarà necessario respingere gli sforzi d’ una par- 
)) te dell’ occidente. 

» Voi troverete in ciò una jiuova occasione di 
» gloria ; e se in mezzo a tanti combattimenti 
» ciascun giorno è segnato dalla morte di un bra> 

)) vo , -bisogna che nuovi bravi si formino , e pren- 
» dino posto l’un dopo l’altro tra questo picciol mi-» 

» pero , che dà lo slancio nei perigli , e che si- 1 
}> gnoreggia la vittoria «. 

■( 

I 

J 

. I 

. ’i 
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Èonaparte , alloiTÌiè tolse l’assedio di S. Gio- 
vanni d’ Acre apprese , che mancavano i cavalU 
pel trasporto degli ammalati , poiché vi eran 
molti feriti . In un istante egli mette piede _ a ter- 
ra j le persone che 1’ accerchiano sieguono l’esenr- 
pio i cavalli sono inviati agli ammalati , e Bo- 
naparte di unita al suo seguito fece a piedi 
una marcia di tre giorni nelle cocenti arene del 
deserto. 

' t ’* 

Estratto d' una lettera di Bonaparte. 


Dopo la morte dell’ infelice Brueis Bonaparte 
«crisse alla sua vedova la seguente lettera , eh’ è 
rimarchevole per lo stile franco che caratterizza 
il vero eroismo militare . Cominciava con queste pa* 
role — » Vostro marito è stato ucciso da ùn colpo 
di cannone mentre combatteva valorosamente 
}) al suo Lordo \ egli è morto senza soffrire , e 
1 » d' una morte la più dolce e la più invidiata dai 
l> militari. . E terminava poi con queste fra- 
» si — » Apprezzate per qualche cosa l’ amicizia 
» e ’l vivo interesse ch’io prenderò semìpre alla 
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» vedova del mio amico. Persuadetevi, che vi st>^ 
■ M no pochi uomini che meritano d’ essere la spe- 
» ranza del dolore , e che déstlno con calore 
» le pene dell’ animo!» ■ ■ 


»• 

Suo discorso ulta barra del consiglio 
degli Amiani. 

- S 


Bonaparte avendo inteso pronunciare il discor- 
so di Cornudet , concernente la translazione del 
' corpo legislativo a Sain-Cloud, e la sua interdi- 
eione da ogni altra funzione , prende la parola e 
(Jìce. — )» Cittadini rappresentanti , la repuLblica 
» periva, voi l’avete saputo, ed un vostro de- 
» creto r ha già salvala. Guai a coloro che vor- 
» rebbero i torbidi e 1 disordine ! Io li arresterò, 
» sostenuto dal generai Lefebvre , dal generai Ber- 
» thier , ' e da tutt’ i mici compagni d’ armi. 
» Non si cerchino nel passato degli esempi che 
» sembrano ritardare il vostro camino ! Niente 
» della storia rassomiglia colla fine del decimot- 
, » tavo secolo , come niente della fine del decimot» 
» tavo secolo col moineuto attuale. La vostra sa- 
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» vìczxa ha dettato questo decreto , le nostre trac- 
» eia sapranno eseguirlo. Noi vogliamo una repu- 
» blica fondata sulla vera libertà civile, sulla rap~ 
» presentanza nazionale , e 1’ avremo ^ Io 

y> lo giuro , e lo giuro si in mio nome , come in 
» quello del miei compagni 4’ arnai «. 

' > 

\ ^ 

j4llro discorse di Bonaparte al consiglio degli 
Anùani , e ciocché ne risultò. 


Il generai Bonaparte istruito di ciocché accade- 
va nel. consiglio dei Cinque-Cento , e sapendo che 
in quello degli Anziani si era già reso nn decreto 
che gli toglieva il potere di comandare , vi si 
sporta immaìitmeuli vi penetra senz’arnu , ed aven- 
do ottenuto' la parola, dice — » Rappx esentanti 
» del popolo , voi non siete affatto in circostan- 
» ze ordinarie, ma su di un vulcano; permettete 
« ch' io vi parli colla franchezza di Un soldato , e 
^ >) con quella di un cittadino zelante pel bene del 
suo paese. 

» Io era tranquillo a Parigi , quando ricevei il 
» decreto dei consiglio degli Anziani , che^mi par- 


l 
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» lò dei' suoi pericoli , e di quei della repubLlica. 

» 'AH’istante'” clriamaì , ritrovai i miei fratelli d’ar- 
» mi , ed acòorsimo a darvi il nostro appoggio. 

» Le nostre intenzioni furono pure e disinteres» 
»"sate j e per premio dell’ attaccamento, che ab- 
» biamo mcstralo non ha guari , già ci colma- 
» no 'di caluni)ia , sì parla d’ un nuovo Cesare , 

» d’ un nuovo Cromwel , e si fa vociferai’e che 
» io voglia st.ihilire un governo militare. 

» Se io avessi volato opprimere la libertà della 
» mia patria , se avessi voluto murpare: 1’ autorità 
» suprema , non mi sarei reso agli ordini 
» che mi avete dati , e non avrei avuto bisogno 
» di ricevere quest’ autorità dal senato. Più d’ u- 
» na volta ed in circostanze estremaniente favore^ 

M voli , io sono stato invitato a prenderla.* Dopo 
» i nostri trionh in Italia , io vi sono stato chia- 
» mato dal voto della nazione, dal voto dei miei 
» camerati , e di quei soldati 'che si son maltrat- 
» tati dopoccbè non sono 'più sotto i miei ordi- 
» ni ; di quei soldati che sonO ancora obbligati ' 
» di andare a fare, nei dipartimenti del^ Ovest, 

)) uqa guerra terribile , che la saviezza ed il ri- 
torno 'ai principi avevano calmata, e che l’ i- 
» nezzia e ’l tradimento hanno diggià riaccesaP 
))’ La patria non ha un difensore più zelante 
,') di mè j ed io' mi consacro tutto intiero per far 
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» eseguire i vostri ordini,; lua l^i sua salute, no A 
» riposa cbe sopra di voi sedi , poiché .nq« 

» è più direttorio ; quattro ina.£;i.strati che, ue £a- 
» cenn parte han dato la loro dimissione; i pe- 
» rigii SOI! pressanti , ^ il male , annienta. . Il ,^mini- 
)» stro di polizia nii ha già avvérlilo , che nella 
>) Vandéa molte piazzo erano cadute nelle mani 
» dei Chounns. Il consiglio degli Anziani è rivc- 
» stilo di un gran potere , ma egli è animato 
, » da una più gran Mviczaa ; non consigliate che 
,» lei sola e riminenza del .perìcolo ; prevenite i 
» torbidi^; procuriamo di non perdere queste due 
» cose. ,per le quali abbiamo fatto tanti sacrilì- 
» cii , la .libertà , e V uguaglianza. 

» lu quanto alla costituzione , vi conviene egli 
^ » d’ invocarla ? Non è essa forse una ruina in 
j> questo istante? Non è stata essa successivamen- 
M te il trastullo di tuli’ i partili? Non 1 * avete voi 
» calpestata^ il 1 8 ^ fruttidoro , il 22 fiorile, 

» e nel 28 pratile ? La , .costituzione !... 

» Non è sotta il. suo nome, cbe si sono organiz- 
» aate tutte le tirannie , dacché èssa esiste ? A chi 
» può essa in fine dare una garanzia solida ? La ' 
A di lei insufficienza non è attestata dagl’ im- 
mensi oltraggi, che le hanno prodigato quei stes- 
, » si che le giurano in questo momento una fe* 
» deità derisoria? Tutt' i di'ilti del popola sono 
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» stati -indcgnarnenlG violati j prr ristabilirli sudi 
■» una base immutabile fa d’uopo travaglial e istan- 
1 ) cabilrncnle , onde consolidare in fine nella 
» Francia là libertà e la republica. , 

» Vi dichiaro , clic, appena i pericoli saran ces- 
» sati, io abdicherò il comando che mi* è stato 
» confidato Rispetto alla magistratura da voi no^ 

V minata , io non voglio essere , che il braccio per 

» sostenerla «. , . , . 

II contegno fermo e severo di Bonaparte egual- 
menlecebè 1’ importanza ilegli avvenimenti pronti 
ad arrivare, fecero raddoppiar attenzione al con- 
siglio. Intanto Cornudet dichiara , ch’esisteva una 
congiura , di cui Bonaparte , ch’egli accusava era 
uno dei principali autori. . 

» Io cospiratore l ripigliò Bonapaiie. Io potrei ' 
» fare delle rivelazioni , che confonderebbero al- 
» r istante i miei calunniatori ! Mi contenterò di 
» dirv’i , c^e Barras e INfoulin mi hanno essi stes- 
» si impegnato a rovesciare il governo , ed a met- 
j » termi alla testa degli affari ; ma io ho respinto 

V tali aperture, perchè la libertà m’ è più cara 
» della vita , e non voglio servire che il popolo 
» francese « . 

Dopo questo discorso ebbe, luogo un movimen- 
to straordinario nella porta della sala. Bonaparte 
usci dal consiglio degli Anziani , ed attraversando 
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il vestibolo love si trovavano dei granatieri del 
corpo legislativo, gridàr— » AlVarmi^ soldati^ 
seguitemi « Questi militari si precipitaron tosto sul- 
le armi , gli risposero colle grida di viva Bona- 
parte , viva Bonaparte , e lo seguirono sino alla 
porta della sala dei Cinque-Cento. Colà Bonapar- 
te colla testa nuda e scnz’ armi entrò solo. La sua 
presenza cagionò un rumore nell’ assemblea. Gl’in- 
timarono di ritirarsi , ma lo minacciarono inva- 
ao5 egli fé segno di voler parlare, e nell’istante mede- 
simo si sentirono dei gridi di — » A basso il tirane 
no 5 fuori legge il dittatore \ » .... Tutti si preci- 
pitarono sopra -di lui , «d in quel momento si 
temè per la sua vita , poiché quasi tutti i deputa- 
ti erano armati di pistole e stili. Il generai Le- 
febvre e molti granatieri l’accerchiarono , e lo con- 
. duseero fuori la sala ; ma nel sortire , un granatie- 
re di nome Thomè ricevè nel braccio un colpo 
di stile , eh’ era diretto a Bonaparte. 

I 

Sua risposta sagace. 

Bonaparte era ancora alla scuola militare di 
Bi'ienne , quando uno dei suoi compagni lo importu- 
nava , perchè si era riunita la Corsica , sua patria, 
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i) alla monarchia.— « Io voglio sperare , rispose 
M Bonajiarte , di essere un giorno in istato di 
» restituirla alla libertà.» 


Lettera di Bona parte al gennai ^ugerau. 

Dopocchè fu nominato primo console , egli scrii:» 
se al generai Augerau la seguente lettera , chiae 
mandola generale in capo deH'armata francese in 
Battavia. 

» Mio caro camerata ; mostrate negli atti che 
» farete durante il vostro comando che voi 
» siete al di sopra di queste miserabili seziovr. 
» ni di tribuni , di cui il contraccolpo i sta- 
V to infelicemente per dieci anni lo strazio del- 

» la Francia Se le circostanze m’ imporranno 

« di fare la guerra da me stesso , contate pure ch’io 
» non vi lascerò in Olanda, e che non oblierò 
» giammai la bella giornata di Castiglione. » 


/ 

” I 
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Risposta d' un Chirurgo maggiore 
a Bonaparle. 

Bonaparte. passando' la rivista ad una parata , 
ove si trovava un suo antico reggimento , il primo 
d’ artiglieria , .riconobbe <il chirurgo maggiore , 
ch’egli non.avea veduto da lunghissimo tempo 
— » A proposito , M. BievoJot , gli disse siete 
» voi sempre colla vostra amenità particolare ah* 
» quanto/originale— Mai quanto voi, mio gene- 
» Tale , rispose il chirurgo ; voi che nulla fate di 
M simile, agli altri e che nessuno saprebbe imi- 


» larvi !' « 


' 

* 

. . , 

; 

1 


! ^ 


' Giustizia che rende ad un militare. 


Bonaparte viaggiando in Bologna , e precisa- 
mente sulla riva , passò in rivista una divisione 
deir armata. Un soldato presentò le armi , e gli 
disse — » Nell’ anno 5 io ho diviso con voi un 
» pane di munizione nelle gole di Bassano , e ciò 
>■ vi è stato utile , poiché avevate fame , « credo 
« 
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5) c!jc non l’ aLhiate obliato . Vi doman<lQ' or» 
iy di fai'e altrettanto per mio padre , eh’ è vecchio 
» ed infermo. Ho ricevuto cinque ferite \ieir ar- 
» mata , e sono stato fatto caporale e sergente 
» sul campo di battaglia ; io spero 4i essere sot- ' 
» to-luogotenente nella prima* azione «, 

Bouaparle si ricordò di questa circostanza , lo 
fece fare subito sotto-luogotenente , e nel dargli 
mia borsa gli disse — » Se giammai ti trovi nella 
>t ' miseria , ricordati di fionaparte 


Battaglia di Marengo. 

t 

La battaglia di Marengo è senza dubbio quel- 
la , ove Bonaparte mostri più di tutto e talen- 
to, e qualità militari. Egli spiegò la tattica di 
un gran capitano in quella giornata per sem- 
pre memoranda , la quale presenta dei tratti di 
eroismo , che la storia si piacerà a ripetere , e 
che perverranno sino alla più remota posterità. 
Fu in quella pianura , che ben si potrebbe para- 
gonare ad una nuova farsàlia., eh’ egli conservò in 
mezzo al tumulto delle armi, e di un’armata qua- 
si in rotta quel sangue ft-eddo e quella profonda 

sicurezza , frullo d’ una lunga esperienza militare , 

t 
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e che caratterizzano il vero bravo. Noi andiamo 
a citare alcune delle sue risposte le più memora- 
bili. • 

Appena arrivarono le divisioni di Lemonnier 
e Desaii( , Bonaparte andlede a situarle in bat- 
taglia ; ma come 1’ armata nemica era di molto 
superiore in nupaero a quella dei Francesi , que- 
sti cominciarono a scuotersi e battere in ritirata. 
Tostocchè Bonaparte se ne avvide , corse alle pri- 
me file ed esclamò. <i Francesi ^ sovvenitevi , 
» che la mia abitudine è di riposarmi sul cam- 
» po di battaglia «, ^ 

* .. 

«r- Il generai Berthier essendo venuto ad annun- 
ziargli , die r armata cominciava ad entrare in 
rotta , gli rispose. « Generale , voi non mi annun- 
ziate ciò con sangue fi'eddo k,, 

Mentre nel più forte dell’ azione gli venne ri- 
ferito , che il generai Desaix era stato ucciso , 
egli non disse che queste parole. — « Perchè 
» non ® permesso di piangere ? « Quest’ era 
uno dei generali eh’ egli maggiormente amar a. 

— ■ Dopo l<t battaglia di Marengo avendo rincontrato 
una gran quantità di feriti , disse dolorosamen- 


/ 
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te. •— « Mi rincresce di non esser ferito com'es»- 
» per dividere i loro dolori. » 

\ 

Sua risposta ad un soldato. 


Nell’ ultima campagna d’ I talia im soldato ri 
avvicinò a lui , mostrandogli il suo abito lacero , 
c gliene domandò un altro con un poco d’ umo> 
K. « Un abito nuovo? gli rispose Bonaparte j ma 
» non pensi che poi non si vedrebbero più le 
» tue ferite ? » 


"Sonaparte passando da Lione. 


Ritornando dalla seconda campagna d’ Italia 
egli passò a Lione il 9 messidoro anno 8 , ove vol- 
' le restare incognito per evitare le feste e gli ono- 
ri ; ma tutte le sue precauzioni furono inutili j - 
r annunzio del suo arrivo si sparse in tutto il 
paese , ed il popolo accorse in folla per le slra- 
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de, sulle rive , nelle passeggiate , e fin sopra i 
tetti gridando. — -Quest' è Bunaparle , wa Bo- 
naparte ! Gli applausi furono prolungati sittò alla 
notte , e le salve d’ artiglieria se ne mescolarono 
ugualmente. 

Nella notte del c) al io si coniò celeramente una 
medaglia iii bronzo , che fu presentata a Bona- 
parte il io a nove ore del matino , quando si recò 
sulla piazza Bellecour in mezzo ad uti corteifgio 
di circa 5o,ooo Lionesi. Egli vi mise la prima 
pietra, e cominciò la reidificazione delle facciale 
eh’ erano state demolite dopo l’assedio, per dispo- 
sizione del Comico Collot-d’ Herbois. Nel metter 
la' prima pietra , egli la prese ridendo' , ed 
assicurò i Lionesi che questa piazza riacqui- 
starebbe il suo antico splendore, e che le fabriche 
di Lione , le quali nel momento erano ridotte a 
4,000 , sarebbero portale bentosto a !i5,ooo. 
In segndo pose egli stesso sotto le fondamenta 
d.l nuovo edificio quella medaglia rinchiusa in 
una scatola di piompo. Essa rappresentava da 
una parte 1’ effigie di Bonaparte , colla legenda : 

' A Bonaparte 

^ ReIDIFICATOR DI LIONE, ' 

Verminac , Prefetto , 

In nome bei Lionesx rIconoscenìi- 
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e dall’ altra parte stava scritto in mezzo ad una 
ghirlanda di guercia : 

Vincitore a Marengo , 

Due volte 

CONQUISTATOR DELL’ ItAWA , 

•Egli pose questa pietra 
Il IO MESSIOO^ , ANNO Vili. 

Dopo questa cerimonia si portò in casa del 
Prefetto , ov’era preparata una magnifica colazione. 
Egli fu si amabile a tavola , quanto formidabile in 
battaglia , e si poteva dire di questa cerimo- 
‘ — È Alessandro che pranza coi suoi amie! 
il giorno in cui fondò Alessandna. ■ - • 

Proclutna di Botiaparle diretto alle truppe * 
stazionate in Parigi^ il i8 brumajo. 

» In quale stato io lasciai la Francia,' ed in 
» quale stato la ritrovo ! Vi lasciai la pace , 
w e VI trovo la guerra. Vi lasciai le con- 
i> quiste , e r inimico è vicino alle vostre fròn- 
)) tiere. Vi lasciai gli arsenali forniti , e non ho 
» ti ovato un arma. I cannoni sono stati venduti , 
» il furto si è eretto in sistema , le riarse dello 
» stato sono esaurite. Si è ricorso a mezzi di 
» vessazione dissaprovati della giustizia , e dal 
>* buon senso. Si è lasciato il soldato senza dife- 
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j» sa. Dove sono ì prodi , i cento mila compagni 
1 ) cl’ armi , che lasciai coperti di alloro ? Che se 
» nc son fatti ? Sono , essi morti ? « 


Sua ^destia. 


. ' 

Nell’anno decimo il Consiglio generale del di- 
partimento della Senna pregò Bonaparte di gra- 
dire il progetto di un portico trionfale nel luo- 
go del Castelletto ch’era stato demolito , ed egli ri- 
spose : ' ' 

« Vedo con riconoscenza i sentimenti che 
» animano ì magistrati della città di Parigi. L’ idea 
V di dedicare dei monumenti agli uomini che sì 
» rendono utili al popolo , è lodevole per le na- 
n zioui. Accetto 1' offerta del monumento che 
M volete innalzarmi : che il luogo resti designato , 
'» ma lasciamo ai secoli futuri la cura di costruir- 
» lo , se essi ratificano la buona opinione che voi 
» avete <^me. <c 
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InnaHamenlo di Napoleone JBonaparte alla dignità 
imperiale. Precedente discussione , e tratti dei 
principali discorsi degli oratori del tribunato 
su quest' oggetto. 

» 

Dieci anni di agitazioni , di sventure e di 
anarchie ; quattro anni di speranza di migliora- 
mento aveano fatto conoscere iu Francia gl’in- 
convenienti del governo di molti , ed i vantaggi 
di quello di un solo. Si risolvè dunque di rista- 
bilire r antica forma di governo , e di affidare le 
redini dello Stato ad un capo supremo sotto il 
titolo à' imperatore de' Francesi. 

Tale disposizione sarebbe stata imperfetta , 
se nel tempo medesimo non si fosse rimediato 
agl’inconvenienti di una suprema magistratura elet- 
tiva : ecco perchè il potere fu stabilito ereditario - 
in una famiglia. 

Conosciuto appena un tale cangiamento politi- 
co , da ogni parte s' innalzarono grida di con. 
gratulazione e di gioja. Non vi fu mai voto na- 
zionale manifestato in modo più pronto ed una- 
nime. Da tutte le parti della Francia fu nel tem- 
po stesso offerta la corona a Napoleone Éonapar- 
te : da per ogni dove si domandò , che nella sua fa- 
miglia fosse ereditaria la dignità imperiale. 
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Gettiamo uno sguardo sulla solenne discus- 
sione , che precedè 1’ organizzazione deOnitrva 
dell’ impero Fi’ancese ,• e lo stabilimento della 
prima dinastia imperiale. Merita di aver luogo in 
quest’ opera siffatta discussione , destinata a for- 
mare una dell’ epoche più grandi della storia di 
Francia. 

Ai IO fiorile dell’ anno XII , il presidente del 
tribunato annunziò all’ assemblea, che da qualche 
giorno eravi sul tavolino una mozione d'ordine , 
tendente a darsi dal tribunato nelle forme costi- 
tuzionali il seguente voto , cioè ; i. che il pri- 
mo console Napoleone Bonaparle fosse pro- 
clamato imperatore della repubblica Francese: 
2. che l’impero fosse ereditario nella sua fami- 
glia ; 3 . finalmente che le istituzioni esistenti ri- 
cevessero una forma definitiva , conforme ai pri- 
mi articoli d’ un tal voto. Il presidente aggiun- 
se , che tutt’ i membri del tribunato aveano pre- 
sa conoscenza di questa mozione 5 che un 
gran numero avoa chiesta la parola sulla pro- 
posizione che coutenca ; c che dopo di aver chia- 
mato sulla tribuna bau Iure della mozione , avrebbe 
dato successivamente la parola agli oratori scritti 
secondo bordine della loro iscrizione. 

Ecco alcuni tratti de’ principali discorsi, che fu- 
rono proHuuciafi. 
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Discorso del iribuno Curèe. 


» Nelle presenti felici drcostanze del popolo 
francese ( disse l’autore della mozione d’ordine, 
dopo aver analizzati i mali dell’ anarchìa , ed 
i, henefìcj del governo consolare ) la sola inccf- 
.tczza del futuro avvelena il presente . . . qual’ è 
.la garanzia contro i mali , che ancor possono se- 
minale i nemici .della patria ?. Dov’ è il rimedio 
, a’ mali, di cui ancor ci minaccia la lor gelosia? 
E’ volontà dell’ opinione pubblica, dell’ armata , 
.del popolo r francese , che l’eredità del potere p.is- 
si in una famiglia illustrata dalla rivoluzione , che 
stimerài sacra l’ eguaglianza, e la libertà . . . pas- 
si nella famiglia di quel capo , che fu soldato 
della, repubblica , priacchè ne divenisse il primo 
magistratp ; di quel capo , le di cui sublimi qua- 
;lrtà r hanno assai distinto , anenrebè non avesse il 
.mondo ripieno dello «rtrepilo delle sue armi , e 
dello splendori* delle sue vittorie. In tal guisa si 
^opporrà una cU-rna barriera e alle fazioni che ci 
dilaniano , ed al ritorno di quella famiglia , che 
nell' anno 1792 proscrivemmo. In tal guisa il ]>o- 
polo. francese assicurerà dignità , iudipeudeuza 
e territorio «r 
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Discorso del tribuno Gillet. 

» Se è corto , che 1 nnmcrosi servigj di Napo- 
leone Bon parte per la restaui’azione di uh ordine 
nuovo nello stalo eguagliano in splendore e nu- 
mero quelli , che un giorno innalzarono degli croi; 
se ha saputo calmare lo scontento e le turbolen- 
ze , collie Pipino di Heristan ; se al pari di Carlo 
MarleHo ha trionfato degli sforzi delle guerre ne- 
miche , cd ha reso famoso il suo nome sino 
ai popoli d’ oriente ; se come Pipino le Bref ha 
ristabilita 1’ unione tra il potere civile del gover- 
no e ’l potere morale della religione ; se al pa- 
ri di Carlo-Magno è stato il vincitore dell’ Ale- 
magna , il protettore dell’ Italia , il legislatore del- 
la Fraudai l'onore de’ guerrieri , l’emulo de’ sàg- 
gi , il ristoratore della pubblica istruzione ; se con 
pensiero più vasto , e con potere più sublime del 
<ìglio di Roberto il forte , ha innalzato un ostaco- 
lo contro gli attacchi de’ popoli marittimi , resi 
devastatori dalla loro cupidigia ; finalmente se in 
lui son riprodotti tutti questi titoli , bilance- 
remo un momento a votare , che cominci una 
nuova dinastia sotto gli'auspicj del suo genio, e 
sotto gli augurj della sua gloria ?» 
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Discorso del tribuno Duveyrier. 

» Ne’grandi stali il modo di elezione accidentale 
e temporanea è un sistema di permanenti agitazio- 
ni , d’ ambizioni privale , di strani tentativi , d’ in- 
terne rivoluzioni e di distruzione in ogni vacan- 
za di capo del governo . La storia ne presen- 
ta sempre esempj funesti. Tutta la Francia si 
solleva , e dimanda ( nella eredità del potere ) 
r antica garanzia della pace , della proprietà e 
della gloria nazionale. . . . Ln capo ereditario ,, 
istituzicni garanti' della pubblica libertà, leggi in- 
violabili furono il voto del popolo Francese nel 
ijSyj voto spontaneo, unanime, u^versale: vo- 
to tradito si dalla pei-bdia de’ possessori , e da’ par- 
tigiani del trono , ebe dagli eccessi degli opposti 
furori. Oi*a noi redamlimo il solenne patto di- 
mandato e promesso nel , ed in tal gui^a 

la rivoluzione dee rientrare nel suo sentiero', ter- 
minare il suo lungo periodo , e adempiere al suo 
grande oggetto.» 

- l * 





'i 

l 
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Discorso del Irilmno Jauhert. 


Za rivoluzione è incalenala a' principj che T han- 
no- cominciata (i). » Da noi che cei’cavasi nel 

1789? L'jntervento de' nostri delegali nello stabi- 
limento delle imposizioni , 1’ abolizione della feu- 
dalità ; r annullamento di ogni distinzione oltrag- 
giosa alla virtù , ed ai talenti *,• la , riforma degli 
abusi , il culto di ogn’ idea liberale , la garanzia 
della prosperità interna , e della nostra conside- 
razione .esterna ; ecco il vero voto nazionale. 
Tutt’i Francesi aveano ben compreso , che non 
potea adempirsi a questo voto , senza un trono 
ereditario , e senza istituzioni protettrici de’ citta- 
dini contro gli errori dell’ autorità «. 

Gli altri membri del tribunato opinarono ugual- 
mente in favore della mozione, quando il solo Can- 
not alzò la sua voce per oppoi'si al progetto del 
tribònato.' 

Ecco r analisi del suo discorso , che verrà se- 
guito dalla risposta fattagli da Carrion-Nizas. 

(i) Queste parole così piene di sentimento sonfi 
del generale Bonaparte mentre parlava dalla tri- 
huna ai 18 nebbioso , presagendo gli alti destini 
delV impero francese- 
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discorso di Carnet , che si oppone (J votò 
del tribùnato. 

*■ V 

V Sono lungi , disse Carnot , dal volere indé- 
J> tolire le giuste lodi date al primo console , che 
3) se noi noti fossimo a lui dehìtori che del solo 
.» codice civile, meriterebbe il suo nóme di pas- 
» sare alla posterità ; ma grandi che siério i ser- 
» vigj da un cittadino resi alla patria , la ragione 
1» prescrlvé de’ limiti alla ricortoscenza nazionale. 

V Se un tal cittadino avesse rislabiliia la libertà 
» della patria , sarebbe forse ricompensarlo , of- 
i) ,'frendolo il sacrifizio della libertà istessa ? Dà 
» quel momento che al popolo Francese si pro- 
» pose la quistione di dare il suo voto sul con- 
» solato perpetuo, ognuno può agevolmente com- 
» prendere ì, che altro principio ed altro fine 
» più recondito vi si nàscòiideva. . . . Oggi sia- 
n mo chiamati à déciderO sulla formale proposi- 
» zione di ristabilire il sistema moncàrchicó j e di 
» conferire al primo cOnsOle la dignità imperiale ' 
ft ed ereditaria. ... Io dichiaro , benché sia op- 
posto a tale pfoposilzione , che dal niomento 
» in cui sarà' stabilito un nuovo ordirie di cose , 

» approvato dal consenso della massa de' cittadi- 
» ni j sarò il primo a conformare ad esso tuilé , 
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» le mìe azioni , e a (iare all' autorità suprema tutt’ 
« 1 contvasegni di deferenza ,,che imporrà la ge- 
)> rarchia costituzionale. Cosi ogni membro della 
» grande società desse un voto tanto sincero , e 
» disinteressato !... 

» Gli argomenti addotti pel ristabilimeùto del- 
» la monarchia in Francia , .tutti si riducono a 
» dire , che fuori di essa altro mezzo non vi sa- 
» rebbe per assicurare la fermezza del governo 
» e Ja pubblica tranquillità , per estinguere le in- 
)> terne discordie , per riunirsi contro i nemici 
w esterni 5 che per ogni lato sì è sperimentato 
» inutile il governo democratico; e che la con<r 
)) seguenza di tante cure e tanti sforai è stata 
» r anarchia , una rivoluzione prolungata e sem- 
.» pre rinascente , il jierpetuo timore di nuovi 
V disordini , e per naturale illazione il desiderio 
» vivo e generale di veder finalmente ristabilito 
«l'antico gpverno ereditario , col cangiamento 
>> della sola dinastia. — A tutto ciò bisogna ri- 
« spendere. « 

» Primieramente il governo di un solo non i 
» un pegno il piu sicuro di fermezza e d’ interna 
« tranquillità. La durata dell' impero Bomano 
i> non fu più lunga di quella della repubblica. ^ ., 
« È vero , che 1' ultima dinastia si è sostenuta in 
» Francia pel corso di anni' ottocento ma è sta> 
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» tò forse 'per questo meno afflitto il popolo ? 

» Quante interne dissensioni , quante guerre in- 
'» traprese per pretensione di dritti di successio- ^ 

» ue , che faceano nascere i legami di sangue di 
» quella dinastia colle potenze straniere ? . • 

)» Convengo , che non abbiamo potuto stabilire il 
» governo repubblicano , sotto qualunque forma 
più o meno democratica , che abbiamo tenta- 
» to. -r- Ripondo a ciò , che tutte le costituzio- 
yt ni sperimentate infruttuose sono nate in seno' 

» alle fazioni , ed in mezzo a circostanze quanto 

V imperiose, altrettanto passaggiere. Ma > dal iS 
M nebbioso un epoca vi è stala , unica forse ne- 
» gli annali del mondo , per medharc senza ti- 
» more di ten^pcste, per fondare la libertà sopra 
» basi ferme , comprovate dalla sperienza e dalla 
N ragione. Dopo la pace di .Amiens è stato in 
» potére d> Bonaparte lo scegliere il sistema re- 
» pubblicano , o il monarchico \ né in quei.mo- 

V menti avrebbe trovato il menomo ostacolo per 
» far ciò che voleva , perchè in sue naani era il 

V sacro deposito della libeità. Se avesse adcrnipia* 

» to alle aspettative della nazione , che solo avea- 
» lo giudicato capace di risolvere il gran proble- 
w ma della pubblica libertà ne' vasti stati , si sa- 
» rebbe coverto di gloria immortale , e senza 

a esempio. ... - ^ 

« 
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» I corpi politici sono soggetti a malattie, che 
)) per guarirsi hanno bisogno di violenti rimedj. 

» Una momentanea dittatura è alle volte neccs- 
» saria per salvare la moribonda libertà. Ma per- 
» chè un violento rimedio ba salvalo un ammalato, 

» si dee ^ forse ogni giorno somministrargliene 
» uno? . . Le repubbliche non per loro nalu* 

» ra sono i stabili , ma perchè prive di ripari 
» in mezzo alle tempeste , si stabiliscono coll' in- 
» nalzamento* di un solo. La filosofia ci presenta» 
» un’ opera partorita in seno alla pace ; e la re- 
» pubblica che con tali mezzi è governata , sus- 
»• siste saggia e vigorosa. Un tal fenomeno poli- 
» tico ce lo presentano gli stabilimenti -dell’ Atne- 
» rica settentrionale. Era dunque serba tp al uno- 
» vo mopdo d’ imparare all’ antico , eh’ è possi- 
» bile il vivere in pace sotto il governo della li- 
» ì>ertà e dell’ eguaglianza ? Si , è forza che so- 
^| stenga , che potendosi stabilire un ordine di 
» cose , esente dalla terribile influenza dalle fa» 
zìoni , come lo ha fatto il primo console dopo 
}> la pace di Amiens , e come tuttavìa può farlo , 
» sia men difficile T organizzare una repubblica 
» senz’anarchia, che una monarchia senza dispo- 
» tismo ? Come può concepirsi in fatti una pre- 
M scrizion di potere , che non sia illusoria in 
I) un governo, il /di cui capo ha tutta la forza 
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» esecntiva iosieme colla disposizione di lutti gf* 

» impieghi ?... Per temperare 'U supremo po- 

» tere altro non si è immagioato che creazio- 

/ 

» ne de’ corpi detti intermedj ^ o privilegiati. Ma 
» il rimedio non è peggiore del male ? Perchè 
» r assoluta potenza distrugge la sola libertà ma 
» r istituzione de’ corpi privilegiati distrugge in 
» no colpo la libertà e 1’ eguaglianza : e suppo* 

» nemlosi ancora , che ne' primi tempi fossero 
» personali le prime dignità , chi non sa che fi- 
N Direbbero col divenire ereditarie , come un'gior» 

» no accadde a’ gran feudi ? . 

» L’esclusione della .dinastia de’Borbom non 
» porta per conseguenza la necessità di una nuo- 
« va 'dinastia. Si spera forse di affrettare coll' in- 
» nalzamento di questa l’ epoca fortunata della 
» pace generale? O sarà piuttosto un ostacolo di 
. » più ? Siam forse sicuri che le grandi potenze 
» dell’ Europa nconoscano questo nuovo titolo? 

» E ' supponendo che nò. , prenderemo lé armi 
» pef forzarle ?. O -pure dopo di avere abbassato 
- » il titolo di console a quello- d'imperatore, ci 
»; contenteremo di aver un console per le po^ 
» ze straniere nella persona stessa di chi sarà 1’ im« 
» 'peratore pe’ soli Francesi? . . . Fu dunque la 
s'iiheiità mostrata all’ uomo per non poterne 
mai «fodere O fu a' nostri voti offerto l'impe> 
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» rióso bisogno della libertà , conte un fratto » 
M che toccato 'porta la morte ? Nò , nò ; il cuor 
» mi dice , ch'èpossibile la libertà ; e die il di lei go- 
» verno è facile, e stabile 'più che qualunque go^ 

» verno, arbitràiio e digarghico . . Torno a 

\ 

' » ripeterlo ; il mio rispetto per lii legge si accre^ 
)> scerà a niisura che sarà il prodotto di quella 
» ra^ooe , che imperiosamente c’ Impone di unir^ 
)> ci strettamente contro 1’ invecchiate nemico 
» della Francia ,• • di quel nemico. ^ piloàto sempre 
» a fomentar disoerdie , e .ehe stima legittimi 
« tutti i mezzi , che possono' farlo •giungdl'é'*>8l<* 
» l’opiu'éssibne imiversale, ed ab dominio 'su tut* 
» ta la estensione dei. mari . . ^ 

Ecco la . risposta che si fece ad - un tal - di*> 
scorso.*. - « 



... , Risposta dtl iribuno Carrion-Nitas,' ' 

» Sì ' teme, y .disse il tribuno Garrion-Nì;^s 
.che r istituzione; !dd potere "cltèditario distrugga' 
Ja _repuhblica , ed àldiaBdoni ad -un despota- e <pa^ 
libertà. Che ! Perchè il primo magistrato 
4 arà. ereditario , in 'Francia non vi sarà più' ' nè 
patria ^ ,nè. libertà !'; Non arlreiao piu ì»è leggi , 
-nè pa^o sociale, questi primi r bisogni < de' po>^ 
.poli sono ,iiic< 9 |[^tih|iii con luló) fhnna di ‘supre* 
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ma magistratura ? Non pensava così J. J. Rous- 
seau y repubblicano zelante ed austero , il qua- 
le disse, che ogni governo legittimo, tale adir# ^ 
» regolato dalla legge, k repubUcano . La stes- 
sa opinione lungo tempo innanzi avea tenuta Sal- 
lustio ^ quando disse , parlando del governo de- 
gli antichi re dì Roma » che era un governo le- 
» gittimo , col titolo reale «... Caniot crede 
di veder rinascere l'antica monarchia di Francia, 
monarchi? proprietaria e feudale , e s'inganna, X 
Re di Francia , come volle istituirli l'assemblea 
costituzionale , é 1’ Imperatore della repubblica 
Francése j' come ora vogliamnoi stabilirlo , non è 
il proprietarìo del suolo , né degli abitanti ; ma 
il capo della sua nazione , per di lei volontà li-' 
bera ed unanime. 11 suo dominio è assolutamen- 
te morale , e nessuna servitù può derivare da un 
tal sistema . ,. . L' impero , autorità tutta morale 
e legittima , che noi oggi istituiamo , somiglia al 
dritto 'di tutela nelle famiglie, il quale essendo 
indivisibile , si conferisce sempre a chi n' è sti- ■ 
mato più degno , e . si mantiene costantemente 
inoppressiro , al pari che indivisibile . . . Il pri- 
mo console è ambizioso dì gloria , e n' è geloso , 
ma è ben lungi dal trattare il potere , come la 
gloria,' Una sua parola , uh movimento sublime 
della sua grand' anima , che bisogna rivelare alia 
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palru , rcadcrà questa verità più sensibile di 

quello che potrei fare io stesso. Il primo consolo 
parlava un giorno penetrato dalle disgrazie dell^ 
rivoluzione. Vi fu chi volle combattere la sua 
emozione c^l quadro delle conseguenze di quella 
gran crisi dicendogli ; >> Cittadino, console , ' non 
)) tocca a voi di affliggervi della rivoluzione , peri 
^ ebé senj^ di essa non sareste nel luogo; che 
», ‘‘occupate , uè sareste possessore di quella glo- 
» ria , onde siete co, verto Piacesse a Dio , gri,- 
» dò Bo.naparte , che la Francia non avesse inte:- 
yf so parlar di tnci che il.^o governo non aves- 
ìt se commesso siffatti errori , ed U suo popolo 
» sofferto Unte 'disgrazie 1 a No , il cuore di 
quell’uomo che ha pronunciate queste parole cosi 
_ tenere , che io consegno, all’eternità della storia, 
altro non yede nell’accrescimento del suo potere, 
se non nuovi mezzi, di pubblica felicità. Non cer- 
ca in lui che la gloria alella nazione , ed accetta 
1;? dignità che se gli presenta , senza averne la 
sete ... . 

» Si cerca spaventarci coll’ esempio de’ Cesari , 
e. co’ disordin,i dell’ impero Romano. Ma la dis- 
grazia , e ’l vizio dell’autorità di. quei magistrati 
ferivo dal non essere ereditaria., L’ adozione tut- 
to corruppe. La Polonia persistendo in un siste- 
ma. q^uasi simile' a quello di Roma , è stata ’di- 
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strutta. La Russra al contrario adottanti o prossa 
9 poco il nostro , ha fatto un gran .passo verso 
la sua consci-vazione. Il malo iu Roma fu cagio- 
nato dair ippocrisia , o dalla. pusilLlnimilà di Au- 
gusto , il quale affettò di non cangiare, i nomi 
delle istituzioni republicane , l’iteuendosi un' auto- 
rità tanto più assoluta , quanto era .vagante , 
senza limiti e senza pubblico suffragio. Quindi 
■avveniva , che cospiravasi contra de’ Cesari in no- 
me dipana republica, non distrutta, legalmente j 
ed i Cesari si opponevano alle qospirazioni in 
pome di una monarchia non Legalmente istituita. 
In questa guisa sotto i Cesari vi fu in Roma 
vanuia eccessiva o furiosa ribellione ; , e la sorte 
dello statO' <Rpese. dal carattere personale del 
principe , pericolo sempre inuninente e fa- 
tale . . . 

», Per ciocché riguarda le considerazioni espo- 
ste da Camot sulle potenze sU’aniei'e , è facile il 
comprendere , che preferiranno un governo ana- 
logo al loro ad uno che le minaccia continua- 
mente , perché opposti sono i principi , ed é in 
, conseguenza nemico. H governo di un solo ha 
. per garantia al di fuori la saviezza , }a maturità , 
la sapienza del principe. Non v’ é nè spetienza , 
nè maturità , nè saviezza in un principe perpe- 
tuauaeute .rinnovatu. Questa eterna effervescenza 
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de'gOTefÉi ^j[)olarì , scmprè in'j^recla a tutte le 
]>a$5toni , miuateìa ed ' urta tutti gr, interessi dei 
'Vicini , nel tentilo steiso che sconcerta , tutt e le 
vetaaiom^ della politica esterna. Quelche io dico 
tichiama alla mcmofia ìa profezia di un uomò di 
alato ( Mr, de Merci d’ Argenteau ) il quale pre- 
'vedea , che a capo di alcuni anni di rivoluzione 
à' innalzerebbe in Francia un gran generale , un 
Véro uomo di stato , che s' impadronirebbe del 
. governo y ridurrebbe le cose ad una forma rego- 
lare , éd allora con nói si farebbe una pace , che 
in vano si spera da' nn'olocraeia che minaccereb- 
he sempre d' incèndiate l'Europa. \ . 

Quest' uomo di stato uni sexnbra .più saggio, 
è piu previdente di Carnot’, che.ci propone l’e- 
' aempio degli Stati UAeìI!. . . Come se un popolo 
poco numeroso >e sparso sopra un immenso ter- 
ritorio , un popolò nuovo gittato sopra un. suolo 
vergine , una nazione , la dì cui autorità sarà sem> 
pre occupata dai nteazi innumerevoli di travaglio 
e di sussistenza ; utio stato posto in mezzo a va- 
sto emisfero cireondàto da mari immensi , e da 
foreste impenetrabili , potesse in qualche modo 
paragonarsi con uno Stato sito in mezzo all'Eu- 
ropa 1 urtato da popoli intraprèndenti ed inquie- 
ti , inquieto ed' intraprendente an<d>* esso al pari 
di tiitt’ ì popoli- nimierosi e dtìlizzati , presso 
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cui i mezzi di sussistenza sono preziosi e rari fa 
proporzione del loro lusso « e della loro popola» 
zione. .! . . . 

» Su queste grandi ed importanti materie bisó- 
gna ricorrere alla saviezza dell’ assemblea costi- 
tuente , la •quale per i motivi rapidanìente 'enun- ^ 
■ciati y rigettò la proposizione fattagli di adottare 

esempio dell* America settentrionale , al tempo 
■ddbi fuga perfida ' e vergognosa dell’ ultimo mo- 
narca in Varennes. Invano teme Carnet , che il 
voto del consolato perpetuo , e quello della' mà- 
giatràtura ereditaria che si lià in questo toomento , 
sia stato y o sia < soggetto a ricevere qualche in- 
fluenza 'Straniera alla vera volontà del pòpolo Fran- 
cese. Ma quale, influenza , se non quella della sa- 
srìezaai^f o' del più piirO patriottismo , mosse lo 
spirito' ed il voto' delle assemblee , che tutte vol- 
lero , quando ad esse s’ intimò , ciocché ora noi 
vogliamo i*. Il voto del popolo Francese fu allora 
incontestabilmente Ubèro ; 'è da «Juéir epoca é 
stato per ogni pwté idterato ,• ' corrotto . e snatu- 
rato ' 

f,, ' . • # * * ■ ' * 

Finalmente neHà seduta de’ 12 flnrile<, intero il ■ 
rapportò della commi^ione ,'** dàl tribtiuatò usci 
fneri iFvoto st^Uètitói ' 

’ i i. ‘ìfà^eóft* *Bènàparté , ptìtaò ionsole, 
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n Sìà proclamato jmpera^lore de’ Francesi, é co- 
T» me tale incaricato, del governo della repub. 
» blica Francese ; 2 . che il titolo d’impemdòre , 
r» e ’l. potere imperiale siano ereditar) ndla sua 
» famiglia , da maschio in maschio , e per ordì» 
» ne di primogenitura ; 3. che nella organizzazicv 
J» ne delle autorità costituite sieno conservate nel- 
» la loro integrità , colle modificazioni che poi 
» tra richit'dere lo stabilimento del potere eredi- 
» tarlo , r eguaglianza , la libertà e i dritti del 
» popolo , 

Il di seguente a questo decreto , sei oratori dei 
- • tiibunato si portarono al senato. , ove deposero 
sul tavolino la copia di un tal voto', insieme col 
potere ad essi comunicato su tale proposito , dopo 
di aver esposti i motivi e le circostanze del vo- 
to dato daU’ asse.mblea , i di cui organi la presen- 
tava no. " , 

! » 

^ r.’- 

J RìSpotta del Pre$id«Jtiè dfiiSenàlQ^ _..i„ 

r ^*ufckateu ^.joi trUnÈpi. et.,;' 

^ * 

V )• Notabile è questo giorno , cittadini tribuni , 
come U primo in cui esercitate presso il senato 
conservatore quel potere repubblicano.; e popola- 
re , cbe. le nostre leggi fondamentali vi hanno con- 
fesso. Voi non avreste potuto sperimentarlo» nè in 

1 fi 
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rtomento |)iù favorevole , né diriggerlo ad uh og»- l 
getto più interessante..' Cittadini tribuni, voi rap-‘ 
presentate ai conservatori de’ diritti nazionali un 
voto veramente nazionale. Non posso squarciare 
quel velo, che ora covre ! travagli del senato su 
questa importante materia. Debbo intanto dirvi , 
che dal 6 germile il senato ba fisso sul medesimo 
soggetto r attento pensiero del primo magistrato..^ 
Noi abbiamo trovato ne’ vostri pubblici discorsi 
l'essenza di tutt’4 nostri pensieri. Al pari di voi 
non vogliamo i Borboni , perché non vogliamo" 
la controrrivoluzione , dono funesto , che solo 
possono farci questi disgraziati fuggitivi , che han 
seco condotto il 'dispotismo ^ la nobiltà, la feu- 
dalità e r ignoranza ; il di cui ultimo delitto 
1’ aver supposto , che passar potesse per l’ Inghil- 
terra un cammino per rientrare in Francia. 

» Al par di voi vogliamo una .nuova dinastia, 
perchè vogliamo assicurare al * popolo F rancese 
tutt' i diritti conquistati , quei medesimi che al- 
cuni insensati tentano df riprendere. Al par dì 
voi vogliamo , che non mai possano degenerare 
libertà , eguaglianza e lumi. Non parlo del gran- 
de uomo , chiamato dalla gloria a dare al secolo 
• il suo nome , il quale , pe’ nostri voti , dee ren- 
der sacra la sua famigliale la sua esistenza. Egli 
deve cousecrarsi ^oa per kii^ma per noi. Que'.- 
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lo che con eoiusiasmo voi propo&ete , dal senato 
si bilancia con tranqnilliti e maturamente . . . . (C 

Ai i8 fiorile fu , decretato il senatus-consulto . 
che portava 1’ , organizzazione definitiva dell' im-* 
pero Francese , e la nomina deU'imperatore. Que-n 
sta Magistratura si portò in corpo aSain-Cloud^ 
ove il secondo concole- Cambacèris cosi parlò 
all'imperatore. 

Discerto di Camhacèrès diretto 
air Unperaiore. 

» Sire , il decreto che ha pronunciato il senato y 
yt e che si affretta di presentare alla V. M. Im- 
n peviale » ^ la espressione autenUca di una vo- 
li lont4 manifestata dalla nazione ; questo decretoi 
» che vi d^lerisce un nuovo titolo , e che dopo 
M >voi lo assicura alla vostra famiglia , nulla ag- 
» giunge né ai vostri diritti , nè alla vostra 
>» gloria. / 

» Sono quattro anni che l' amore , e la ricono> 
yt scenza del popolo Francese hanno affidate alla 
» M. y. le redini del governo , e le costltuzioui 
» dello stato riposavano su di voi per la sc^ta di 
yt un successore. La nomina la più imponent* 
^ che vi è stata decretata , è un tributo , che la 
> nazione paga alla sua propria dignità , «d al 
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» bisogno cbc sente di darvi nuovi -attestati di 
» quel rispetto , ed attaccamento , cbe ogni gioì*- 
» no vede accrescersi .... 

» Felice quella nazione-, cbe dopo tante turbolen- 
» ze ed incertezze vi trorva nel suo seno un uomo 
» degno dj sedare la tempesta delle passioni , di 
N conciliare tutti gl' interessi e di riunire tutt’ i 
y> voti ! ' 

» Felice quel principe cbe riconosce il suo pò- 
» tere dalla volontà , dalla conbdenza e dall' af- 
» fetto de' cittadini ! « 

L' imperatore così rispose : 

Risposta delV ùnperatore. 

\ 

a Alla mìa feliciti i congiunto essenzialmente' 
N quanto può .contribuire- al bene della patiia. 

M Accetto il titolo cbe utile > credete alla gloria 
» della gran nazione , e sottometto la legge di 
M eredità alla sanzione del popolo. Spero cbe la 
» Francia non si pentirà mai d^li onori , onde 
n circonderà la mia famiglia. In ogni caso il mio' 
M cuore non sarà più colla mia posterità , quando 
» cesserà di meritare T amore y e la couiìdeuza 
}> della gran nazione.» 
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Enèrgica aringa diretta a Bon aparte dal Prefèttó 
del dipartimento della Dila'. 

M Dopo dieci secoli di sepàra2Ìone voi aVeté riu- 
» nita la grande famiglia gallica. I Belgi vi oc- 
»’ cupavano un posto ragguardevole , voi l’avete lo- 
M ro restituito , nè temo di assicurarvi che noil 
» li troverete indegni; ’ 

i> Essa è anche attualmente quella stessa nazib^ , 
» ne , di cui l’ illustre autoré dei commentatar] 

» vantò il coraggio , il patriottismo ed i costumi, 

M e le di cui domestiche virtù si compiace di op- 
)) porre ai progressi della romana licenza- 

» Il Belgio conta 'nei suoi annali molte epoche 

memorabili ; e si è osservato , che il nome di 
» un grand* uomo si trova sempre unito alla me* 

» moria di un grande avvenimento; 

» I Belgi i*esero immortali le loro disfatte col 
» difendere il paese contro Cesare. 

» Sotto Carlo Magno furon da lui stesso citati 
N come il popolo più guerriero , e più civilizzato 
» d’ Europa. . 

» II nome di Carlo V \ci ricorda il bel secolo 
» del commercio e delle arti; 

» Finalmente il nome di Bonaparte , nel qua- 
» le trovansi riunite tutte le idee di gloria. e di 
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» felicità .clivcilta pel Belgio il pegno irrefragaLi- 
)) le delle sue nuove prospevilà. « 

Severità di Napoleone. 

L’ imperatrice Giuseppina fu premurata , onde 
rliiedessc ài suo augusto. sposo la grazia di un giu- 
vine , clic avea commesso un delitto nclTeccesso 
della gelosia- — la prima , che vi domando , gli 
» disse lei , e voi me raccorderete — Io non pos- 
» so , rispose lui — E la rifiutate a nv? ! — Si , 

♦* Signora, perche quando si saprà , che 1’ ho ri- 
» fiutata anche a voi , nessuno saprà piu domane 
» darmela. « 

Napoleone fa capitano un allievo di 
Saint- Cjr. 

Napoleone passando un giorno la rivista nella 
piazza di Carrouzel lasciò cadere il cappello per 
una scossa ricevuta dal suo cavallo 5 un giovine 
allievo della scuola di Saint-Cjr si affrettò a pren-* 
dcrlo , e glielo presentò — Grazie , capitano , gli 
disse 1’ imperatore — In qual regimento , Sire ? 
rispose con vivacità il giovinotlo Nella mia guar- 

■ • 6 

( 
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dia , replicò Nàpoleonè ; ed in effelti questo' gid* 
vind ricevè il brerelto di capitano pochi giorni 
dopo. 

, \ 

' <WVI.Vt%\%«WVVM 


jiitrci risposta spiritosa. 

tina dama , eh' era stata ammessa alla tavola di 
Bonaparte , dopo' le sue prime campagne d' Ita- 
lia stancava questo eroe di elogj oltre misu- 
ra = « Che si può essere al mondo , diceva ella , 
» quando non si è il generai Bonaparte ! Egli le 
» rispose « Signora , si può essere una buona 
)) 'laadi'e di famiglia. « 

Mortlì. del duca d' Énghiem 

Ciocché si rimproverà sempre a Bonaparte ^ é 
la morte di questo infelice duca. Molti uomini di 
talento j trasportati dal loro zelo per la famiglia 
dei Borboni bau voluto . dimostrare , che quel 
monarca che regnò.* sulla Francia commise un as- 
sassinio nel farlo "morire. Lungi da noi un simile 
pensiero ! Al contrario iioi non tediamo ) hel si* 
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IcTi/io clic circonda questo gludi/ào , die mia gran 
saviezza del governo iinperlale , il quale non vol- 
le far vedere al pubblico , sein])rp illuminato , die 
un Borbone s’ era reso colpevole d’ una cospira- 
zione. Non volendo d’altronde scrivere, come tan- 
ti altri filino , per spirito di partito ^ ci contente- 
remo semplicemente del racconto del fatto. 

'Il duca d’ Eiigliien da tre anni circa , col con- 
senso deir elettore di Bade , erasi ritmato -ad Et- 
teinlieiin "in una proprietà che vi avea comprato, 
ed ove vivea tranquillamente , quando il i 5 mar- 
zo 180 J i generali Oi'dener e Fririon giunsero la 
sera in quel paese , e si portarono colla forza in 
casa del duca , die da poco era andato a letto. 
Appena il duca senti rumore all’ intorno di sua 
casa , prese un arma , apri la finestra e gn’dò — 
Chi è là ? Un gendarme del seguilo dei due ge- 
nerali rispose iusolciilcmente , ed il duca era già 
già jicr tirare su di essi , quando il suo primo gen- 
tiluomo sig. Barone di Greinsteira lo supplicò 
di arrestarsi , facendogli conoscere , di’ egli anda- 
va a rendersi colpevole tirando all'azzardo. ' 

Il barone assicurò al duca d’ Enghien , che se 
venivano per arrestarlo , e non fosse conosciuto 
da coloro che venivano ad eseguir il suo arresto, 
egli avrebbe volentieri oATerta la propria persona 

iu sua vece j ma malgrado questa promessa il gen-» 

* 
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iìluoiuo non disse alcuna parola , quando vide 
mirare la forza colle pistole alia inano , ed alla 
dimanda che gli si fece, os' è il duca d' E nghien\ 
Il principe , che non avea avuto il tempo di ve- 
stirsi , e che non era coperto che da un pantalc- 
ne e da una veste di caccia , si presentò alla nuo- 
va interrogazione , giltò un colpo d’occhio di 
disprezzo sul barone , e rivoltosi ai gendarmi 
disse — « Se voi venite per arrestare il duca d’En- 
'» ghicn , dovete avere il suo segnale ; con afe!o,« 
IMu il brigadiere di gendarmeria credendo ris- 
pondere ad un upmo attaccato al servizio del duca 
^li disse. « Se noi 1’ avessimo , non faremmo 
» tante quistioni , e giacché non volete de.signar- 
)) celo , marciate tutti. « 

Il brigadiere dà subito ordine che fossero tutti 
arrestati , ,e comincia lui stesso con prendere il 
duca in persona. Siccome si fece alto vicino ad 
un mulino per riposarsi un istante , incontrarono 
il borgumaslro d’ Ettemheiin , e gli s’ impose di 
chiamare poi rùpettivi nomi le persone eh” essi 
conducevano. Il duca fu riconosciuto al terzo. 

Essi lo condussero dunque a Parigi senz’ avergli 
fatto cambiar vestimenta , e continuando ad esse- 
re in abito da caccia ed in pantalonc. 11 20 mar- 
zo erano per entrare in Parigi , quando giunse un 
corriere, e recò 1' ordine'di seguite lungo le mu- 
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ra fìcllc barriere, e di guadagnare Vicciincs. Era- 
no circa le ore cinque , quando arrivarono. Ver- 
so le uudcci si venne a' risvegliare il duca per me- 
narlo dinanzi a olio giudici. Questo infelice prin- 
cipe neir arrivare avea preso appena qualche boc- 
cone , e si era gettato soj>ra un meschino letto , 
che si era fa(to disporre per lui all’ angolo di un 
mezzanino. , 

Nel suo interrogatorio rispose con molta fran- 
chezza al presidente , che gli dimandava quali 
ragioni 1’ aveano obbligato a portare le armi con- 
tro il suo paese — << Io ho combattuto colla mia 
» famiglia per ricuperare 1’ eredità dei miei antc- 
« nati , ma dopocchè la pace è stata fatta, io ho 
» deposto le armi , ed ho riconosciuto che non 
» vi erano più re in Europa. « 

Bonaparle fece radunare il suo consiglio alle 
Taglierie, e ne raccolse le voci ; ma Cambacerès , 
parlando secondo la propria coscienza , opinò 
forte per non darsi la morte al duca. Bonaparle 
^ guardandolo con sorpresa , gli disse — « Da quati- 
)) lo tempo siete divenuto sì avaro del sangue dei 
)) Boi-boni ?« Subito egli si alza, prendo la let- 
tera che i giudici gli aveano diretta , e vi scrive 
queste parole — condannato a morte. Pronunziata 
la sentenza M. N** ufficiale di gendarmeria SQclfa 
è inviato al duca , il quale gli testimonia la gioja cb®^ 
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prova nel rivedere un allievo della casa di Condé^ 
ma quest’ ufficiale in luogo di rispondere a tanti 
segni d’ amicizia , abbassa gli occhi e piange. Era 
appunto lui stesso , che comandava il distaccamen- 
to incaricato d’ escgtiire la sentenza della commis- 
sione militare. . . . M. N** lo foce discendere in 
un fossato del castello per una scala stretta , oscu- 
ra e tortuosa ; ma il principe si rivolta , e gli 
domanda, se vogliono menarlo in una segreta , o 
s’ è destinato a morire da qualche trabocco,. — No, 
signore , li rispose questo ufficiale piangendo : stiate 
tranquillo , e con un oscuro silenzio arriva al luo- 
go del supplizio. Appenacchè il duca ne vide l'ap- 
parecebio esclamò prosternandosi. — » Grazie al 
5) cielo, io morirò dalla mano di un soldato I .. . 
Il duca d’ Eiigbien con un aria intrepida dice ai 
gendarmi: » Andiamo, mici amici — Tu non hai 
amici , gli si risponde, di un tuono insolente. « 

Quando gli fu Ietta la seiilenza domandò un 
ecclesiastico per adempiere i suoi ultimi doveri. 
Ala la stessa voce gli rispose -- » E vuoi monr« 

V da c.ippucelno ? un prete? eh via! A quest’ ora 
)) dormono tutti. « 

Il principe oUraggialo da simili risposte, sì gi- 
nocchia , prega Eio cd alzandosi con fierezza , dice 

gendanni « yj ridia ino « - Prima di morire domandò, 
che si rimct lesse una treccia dei spoi capelli ad 
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una persona oh’ egli amava molto , di unita ad una 
lettera ed un anello *, ma Savary vedendo che un 
soldato se ne incaricava , le prese e disse — Al- 
D cuno non deve fare qui le commissioni dei tra^ 
» ditori. )• — La sentenza fu eseguita. 

Luigi Antonio Enrico di Borbone nato a Chan- 
tilly vicino Parigi il i agosto 177*, morì dunque 
a Vicennes nel mese di marzo 1804. 

l ^ 

< 

Campagna di Essling, 

Durante quella famosa giornata che costò la vi- 
ta al duca di Montebello , Napoleone si trovò 
continuamente esposto come im semplice ufficia- 
le ; egli accorreva ovunque era necessaria la sua 
presenza , consolando i feriti ed animando^ i 
combattenti. Il generai Walter vedendo che 
molte persone restavano vittime delle palle di canno- 
ne sulla piazza stessa ov’ era l’ imperatore ^ spaventa- 
tato del pericolo', eh’ egli correva , esclamò 

‘yt Sire , se vostra maestà non si ritira io questo 

$ 

» istante, io la farò portar via dai miei grana- 
» tieri. « ' ; 

S 
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Discorso energico del Maresciallo Montebello 
pria di morire , a Napoleone. 

Quando Montebello fu ferito , egli venne tras- 
portato su di una barella : Napoleone vedendolo 
passare , prende il maresciallo nelle sue braccia « 
e sciogliendosi in lagrime gli dice — > « Montebello , 
y> mi conosci ? — Si , o Sire , rispose il marescial- 
lo , voi perdete il vostro migliore amico. — No , 
no, ripiglia vivamente l’imperatore, tu -vivrai. 
Indi rivoltosi al chirurgo Sig. Larrej , dice » Non 
» è egli rero , che voi rispondete de' suoi giorni? ». 

- Questa scena commovente , eh’ ebbe luogo sul 
campo di battaglia , rianimò il coraggio degl’ in- 
felici feriti , che sollevandosi con pena sull’ ai-c- 
na gri darò no , viva V imperatore , viva Napoleone. 

Nell' ultimo aboCcamento di questo maresciallo 
con Napoleone , dopo avergli ricordato tutt' i ser- 
vizj resi e tutte le prove di attaccamento , gU 
dice — » Bouaparte , non è già per interessarti a 
» mia moglie « Jniei Agli , eh’ io ti parlo in tal 

modo ; quand’ io moro per te , non ho bisQ- 
» gno di raccomandarteli : la tua gloria ti fa un 
V dovere di proteggerli , cd io non temo che le 
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» tue disposizioni si cambiino a loro riguardo nel 
V dirigerli le ultime rimostranze dell’ amicizia — 

» Tu liai fatto un grandissimo fallo, che ti priva 
)) del tuo migliore amico , ma che- non ti correg- 
» gerà La tua ambizione insaziabile ti perderà. '' 
)) Tu sacrifichi senza necessità, senza condotta 
» e senza dispiacere gli uomini che ti servojio 
» con maggior zelo. La tua ingi’atitudine allonta- 
» na da te anche coloro che ti ammirano ; tu 
» non sei circondato che da adulatori ., e non vi 
» scorgo un solo amico , che osi dirti la verità. 

» Tu sarai tradito od abbandonato. lAffrella di ter- 
» minar questa guerra ; tal’ è il voto dei tuoi ge- 
» nerali e del tuo popolo. Tu non sarai giammai 
» più polente , ma puoi essere più amato ancora ! 

» Perdona , Napoleone, ad un moribondo tali ve- 
)> ntà , ma questo moribondo ti ama. . . . « 

Nell' ascoltar queste parole 1’ imperatore pian- 
geva con gran emozione. — Se color© che accerchia- . 
vano Napoleone fossero stati tanti Montebello, 
egli sarebbe ancora sul trono ! . . , t. 


» 
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J)iscorso di Napoleone al Consiglio di itala 
dopo il disastro della guerra di Saxe. 

) 

Napoleone ritornato a Parigi il 9 novembre »8 13 
dopo la disgrazia che provò nella campagna di 
Saxe , fece radunare il consiglio di stato gli 1 1 
dello stesso mese , e ’L Barone di T**’^ cbe pre- 
sedeva a questo consiglio pi da i seguenti det- 
tagli. 

» Dopo la proposizione di un progetto di Onan>p 
za si da lettura di un progetto di senatus-consulto 
per mettere a disposizione del ministro della guer- 
ra 3.00,0.00 uomini da prendersi sulle autiche co- 
scrizioni esaurite. Il piu profondo silenzio regna 
nell' assemblea. Interrogati gli adulatori , restano 
per qualche tempo muti. Un membro. nondimeno 
alz;^ la voce per dii-e — Sire la salute 'dell' im- 
pero — Un ^ alti'9 riprova come allarmante nella 
considerazione del progetto respressione— /l'on/te- 
re invase. L’imperatore si leva e risponde. » Per- 
» cbé? Vale meglio forse il mascherar la verità 
» innanzi all’assemblea ? W ellington non è egli en- 
» trato al mezzogiorno ? I Russi al Nord? Gli Au-» 
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f( sfriaci, i Bavari non iànno T istesso airEst? Wel- 
» lin/’ton in Francia?... E non si é ancora sol- 
» levata in massa per cacciarlo ?.. . E gringlcsl 
» rideranno della bonomia dei nostri contadini ? 
» Ma gl’inglesi però non hanno de’ vascelli ; non 
» si tratta dunque di manovrare sul mare. Essi sono 
V sul nostro terreno. Bisogna baltei4i , e scacciarli. 

» Tntl’i' miei alleati m’han abbandonato... I Ba- 
» vari m’hsn tradito. . . . Vili !... Son venuti q 
» situarù alle mie spalle, volendo tagliaiini così 
» la ritirata ?... Edili tal modo come sono stati 
» essi trattati ? Io bo ucciso Wrede , e tult’ r suoi 
» parenti. . . No, io non farò la pace finché non 

M avrò bruciato Monaco ! Nel Nord si è for- 

» mato un triumvirato , che ha diviso la Polonia.- 
» Giammai farò la pace , finché questo triumvi- 
» rato non sarà rotto • — Vienna, l’anno prossimo , 
3) e noi verremo. . . Io domando 3oo,ooo uomini. 

» Formerò un campo di 100,000 a Bordeaux , 

)) un simile a Lione ed a Met*. Con la prece- 
» dente leva , e ciocché mi resta avrò un* millo- 
» ne d’ uomini sulle armi. Ciò mi basta pel mo- 
)) mento *, ma io ho bisogno di uomini fatti. A che 
3) valgono quesfi giovani coscritti ? Ad ingorabra- 
» re gli ospedali , ed a morire sulle strade ! I Fran- 
3) cesi sono sempre valorosi ; i Piemontesi e 
» gV Italiani lo sono Egualmente e si battono 
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j) l>ene. Ma Uilti gli uomini <ìel noni ( gli Ale- 
» mauni ) non servono per nulla. — jVon è s.ui- 
» pue , ma acrjiia che scorre nelle di lor 
» vene . . . . Io non posso realmente contare 
» che su . li abitanti dell’ antica Francia. « 

W' 

In fine’' Napoleone dopo aver risposto a diver- 
se dìIEcoltà proposte dai membri del consiglio ^ 
dice » Signori, vi bisogna entusiasmo , e fa d'iio- 
» pO che marcino tutti ! Questo forse non av- 
» verrà. Ma se la necessità 1’ impone , non solo 
» voi , sig. Cambacèrès., ma voi altri an- 
» cora , marcerete tutti ! Vi faranno capi di legio- 
» ni , consiglieri di stato etc.^ Voi siete padri di 
» famiglia , capi della nazione , e tocca c[uindi 
» a voi a ,dar lo slancio .... ma io lo so , 
» voi siete molli e pusillanimi. ... Si parla di 
» pace! Pace ! Io non intendo il vocabolo pace, 
» quando tutto dovrebbe risentire del grido di 
» guerra! .... Desiderar la pace , quando Wel' 
» lington è in Francia « 


« 
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Campagna» di Mosca. , 


< 

•k 

Noi non cercheremo di approfondire qui i mo- 
tivi elle fecero intraprendere a Napoleone la ter- 
rihilc guerra di Ilussia. Ci han voluto persuade- 
re , che umiliato dalle perdite continue che pro- 
vava in I.spagna , avea voluto riconquistar T am- 
mirazione della Francia con dei successi cheavreb- 
he ottenuto nella propria persona. . . . Aveva 
egli bisogno di nuovi successi per meritar que- 
st’ ammirazione ? Un tale ra; i mamento è dunque 
falso, e non merita che si prestialcuna fede 
Chi può lusingarsi di conoscere la politica dei 
governi ? . . . . 

Napoleone avendo per alleati la Prussia , l’Au- 
stria , la Baviera il W urtembergh , la monarchia 
di Westfalia, l'Italia, Napoli etc; , si vide alla 
testa della più numerosa armata , che P Europa 
avesse giammai veduta sul piede , e- marciò 
quindi contro il più vasto impero del mondo. 

Minacciato danna invasione si formidabile l’im- 
j)eratore Alessandro prese tutte le misure di 
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difesa coTiveneroli. Egli rammassò nuove truppe 4 
ed il ai aprile partì da Pietroburgo per mettersi 
alla testa della sua armata^ 

11 dì [) maggio Napoleone si jjortò da Parigi a 
Dresda , clie poi lasciò il ap. Il 2 giugno arrivò 
a Tliorn dojio esser passato per Glogau e Pasen , 
facendo da per ogni dove la rivista delle truppe? 
colla sua naturale attivitài 

Dopo aver passato il Niemcn il a3 giugno, i 
Francesi entrarono 1’ indomani in Kowno , è ben 
tosto arrivarono a Wilna , capitale della Lituania. 
I Hussi nel litirarsi posero il fuoco ai magazzi- 
ni ebe aveano in quel paete. 

Il G luglio Tannata principalé dei russi , co- 
mandata dall’ imperatore Alessandro era trincera- 
ta a Drissa sull’ estremità settentrionale del fiu- 
me Dwina. Sull’ altra riva avea di fronte i 
corpi dei marescialli Ney e Oudinot, molte divi- 
sioni del primo corpov e la cavalleria dei gene- 
rali Nantsouty e Montbrun , tutti sotto gli ordini 
del Re di Napoli < 

I Russi si asptdtavano ad essere attaccati, e ve- 
dendo che non v’ era alcuna disposizione per ve- 
nire contro di essi , gettaì'ono a Drissa un ponte 
sulla Dwina , ed attaccarono essi stessi la van- 
guardia del generai Sebastiani , chg fu obligata 
di battersi in ritirata per una lega. Intanto il ma-* 
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Irescialio Oudùiot avca passalo il 1 3 luglio laDwi^^ 
ha a DunoLergh , e ciò importò la conquista del 
campo trincerato dei Russi à Drissa , che si riti- 
rono sopra Witespsk ^ nella direzione di Smo- 
ìensk e di Mosca ; ma furono persequitati sino a 
Polotsk , riva dritta della Dwina* La marcia del- 
le nostre tnippe continuava a presentare intanto, 
malgrado tutti gli ostacoli , T aspetto del trionfo. 
Il 2 agosto il maresciallo Magdonald entrò nella 
importante piazza di DunaLourg , e Napoleone 
si felicitò di possedere senza tirare un colpo una 
fortezza , per la quale l' inimico avea speso tanti 
milioni. 

\ 

il generai Sebastiani provò una disfatta vicino 
ad Inkovo, ma, ben presto questa perdita fu glo-" 
riosamente riparata. L' armata Francese passò il 
Borystene ( il Nieper ) per attaccare Smolensk. 
Il i4 agosto una battaglia s' impegnò a Krasnoi , 
ove i Francesi furono vittoriosi^ Il i6 giunsero 
alla visUl di Smolensk ; il 17 attaccarono i sob- 
borghi ; l'attaccò e la difesa furono segnalati da 
prodigi ^ valore , e la città divenne in gran 
parte la preda delle fiamme^ Ih fine il iB ad un 
ora del matino i Russi 1 ’ evacuarono dopo una 
perdita di uomini uccisi , e 10,000 tra fe- 

riti e prìgiouieri. 

/• 
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Le truppe Francési s’ impadronirono di Vicsnl 
il 3o agosto , ma i Russi aveano distrutto i ma- 
gazzini ,' c dato una parte* della città in preda 
alle fiamme. Le nostre truppe si avanzarono an- 
cora. Napoleone parti da Ghiat il 4 scttemLre. 
H 5 l’ armata si mise in movimento di buon ora, 
ed alle due dopo mc:'zogiorrjo trovò i Russi trin- 
cerali su di un altura ; essa attaccò la loro ala 
sinistra, e 1’ azione fu molto animata. Il y cominciò 
infine quell’ azione terrihiTe chiamata la battaglia 
di Mosca, ove T inimico perde 3o,ooo nomini ^ 
4o generali russi tra uccisi , feriti e prigionie- 
ri. Dopo la battaglia Napoleone prosegui la sua 
marcia sopra Mosca , ed il i4 settembre^ a mez- 
zogiorno vi fece la sua entrata* Si volle invano 
difendere il Kremlin , castello imperiale , e bi- 
lognò cedei'lo ai Francesi. 

In fine nel i5 ^ i6 , ly e i8 ottobre fece 
evacuare gli ammalati che trovavansi a Mosca , 
sopra Mojaisk e Smolensk. Il tenq )0 era bello, 
ed il freddo cominciava a farsi sentire. Egli la- 
sciò una guarnigione in Mosca ; ma dopo un af- 
fare sanguinoso questa città fu ripigliata dai Rus- 
si nel 22 . 

11 di y novembre cominciò l’ inverno j i cami- 
ni divennero molto difficili per gli equipaggi, 
molti uomini morirono di freddo e di fatica , 
poiché i hii'ouacs di notte gli erano stati assai f>i* 
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hèsti. Il freddò ■arrivò dal i6 al i8.™®gi'adè di di 
sopra del ghiaccio j i cavalli morivano a migliaja 
in ogni notte , ed in pochi giorni se ne perde- 
rono più di 3ó,ooo. In fine la cavalleria si tro- 
vò intieramente smontata j ed i ‘hagagli y non che 
r artiglieria mancò ben > tosto dei mezzi di tras- 
porto. < . . 

Il 6 ottobre , il generai Wittgenstein attaccò 
il Maresciallo Gouvion-S-Cyr che difendeva Po- 
lotsk. La sua vanguardia fu cacciata da un vil- 
laggio chiamato Polonia , dopo un azione sangui- 
nosa , che cominciò alle 6 del matino , e durò 
sino alla notte. In questo affare il maresciallo 
Gouvion Saint-Cyr fu ferito alla gamba , ed i 
Russi ci presero 45 ufficiali e a,ooo soldati. Na- 
poleone fu obligato di lasciare Mosca ; ma non , 
appena si pòse in marcia , che fu continuamente 
■vessato dai generali dei Cosacchi Platoff ed Or- 
lofF DenisofT, che incessantemente si presentavano 
a lui di fianco o di fronte. < Allóra i Francesi 
furono necessitati a distruggere le loro munizio* 
ni, ed i camini cominciarono ad essere coverti di 
cadaveri d' uomini e di cavalli. Il 3 novembre il ^ 
generai Millaradovitch ebbe un .affare vivissimo 
con la vanguardia dell/ divisioni del Viceré e dei 
marescialli Davoust e Ney ^ ma essi furono cac- 
ciati alla bajonetta a Viasma , ed inseguiti dalla 

• 7 
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cavalleria leggiera sino a Erèninà. Quéste du® di- 
•visioni pcrderoiiO più di 6,000 uomini feriti, i 
2 , 5 oo prigionieri, tra i quali \i erano il genera 
d’ artiglieria Pelletier, e’I colonello Morat , ajulan 
te di campo del gener..! Davoust. 'Durante la fug 
che provarono dopo Wiasma essi perd crono an 
cera molti Francesi , uno stendardo e tre pea 
zi di cannone. 

Lo stato delle nostre fotze , e quella delle ni 
sire perdite non saranno giammai stabiliti che pt 
approssimazione. Se bisogna prestar fede ad un 
-nota conosciuta oggi in Francia , il conte Re 
stopebin , governatore militare di Mosca, trov 
nella casa del maresciallo Bertbier, dopo la ritirai 
dei Francesi un pezzo ufilciale , dal quale r 
sultava , che 675,000 uomini avendo 1,194 pez 
di caiinonc , entrarono in Russia sotto gli ordi; 
di Bònaparte. 

Comunque dispiacévoli siano per i "Veri Frai 
cesi questi dettagli , non possiamo ciò m 
pertanto impedirci d’ aggiungere , che noi pr 
tammo fin dietro le porte della nostra capita 
delle nuove perdite. 

Quando il freddo raddoppiò, i soldati sen 
stivali , senza scarpe , coi piedi inviluppati sol 
mente di stracci , o' di pezzi di panno ^ ebbert 
«o^^tere la fame in tutto il suo orrore; Si son 1 
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dilli taluni di quest’ infelici che per sostenere 
lina esistenza miscrahìle strappavano la carne dai 
cavalli , e la mangiavano senza farla nè anche 
cuocere ; e che dopo im simile pàsto cercavano 
di sodisfare la loro ardente sete col sangue che 
si faceva colare premendo 1’ istessa carne : sangue 
che r aspetto solo dell’ aria faceva i minanti neuti 
gelare. Altri inGne divoravano ì cadaveri dei loro 
Camerati , e non potendo in seguito pervenire à 
far lo stesso agli altri più lontani , strappavaino 
'le proprie membra per contentare i loro bisogni 
pressanti. Si son veduti ancora di questi infelici , 
che dopo i primi rigori del freddo furono obli-* 
gali di arrestarsi -, i loro aspetti scomposti sem- 
bravano quei di un uomo , che non sa se deve 
ridere o piangere. Sentendo che andavano già a 
cadere , portavano le mani innanzi a loro stessi , 
le ginocchia s’indebolivano, ed in -un tratto ca- 
dendo la faccia contro terra , essi aveauo già ces- 
sato di vivere e di soG’rire. 

Per terminare il racconto di questa campagna 
disastrosa , di cui non abbiam potuto' darne che 
un ristretto , andiamo a riferire qui un riassunto 
delle nostre perdite , dopo una *ota piiblicata in 
quel tempo in Pietroburgo , e che si assicura 
tìssere ufficiale. 
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Ufficiali di stato maggiore , ed altri prigio- 


gioDÌeri ........... 6,000 

Soldati i 3 o, ooo 

Cannoni presi ........ 900 

Carri , cassoni , etc. etc 2, 5 oo 

Fucili 100, 000 

Cadaveri bruciati nei dintorni 
di Wilna 55 , 000 


Cadaveri bruciati nei distretti di Mobi- 
low, 'VYiepsk , Smolensk e Mosca. . . 253 , Ooo 


Estratto del discorso di Napoleone nel passar da 
Faraona il 5 . dicembre 1812, pronunciato its 
presenta deif ambasciatore di Francia. 


» Ninno polca prevedere quell’ infelice even- 
» to d' una campagna cominciata tanto gloriosa-^ 
» mente. Io ho commesso due falli ; d’ essere an- 
» dato a Mosca , e d’ essermici trattenuto per si 
» lungo tempo. Mi rimprover^anne forse ; ma 
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» intanto quest’era una misura grande e spiiito- 
» sa. D’altronde è fuor di dubbio, che dal subli- 
» me al ridicolo il passo é assai breve. Di ciò 
» ne giudicherà la posterità. Io non sono stato 
)) battuto dai Russi , ma non ho pututo vincere 
» gli elementi. Non mi son mancate le provisio- 
» ni , ma il solo freddo eccessivo è stato la cau-^"' 
» sa de’ miei disastri. Ho perduto 35,ooo cavalli. 

» I^soldati Francesi, ed 'Alemanni non sono fatti 
» per quel clima , poiché non resistono al fred- 
M do. Generali e soldati non ho trovato alcuno 
» al loro posto. Sino al 6 novembre io era pa* 
M .drone dell’ Europa , ed ora non lo son più. 

» Sono stato intanto per ly giorni privo di co> 
» municazioni. So , che si vuol tormentare ades« 
» so r Alemagna , ma bisogna eh’ io vada a Pari- 
» gì per sorvegliare Berlino e Vienna , e cono* 
» scere ciocché vi accade etc. etc,. « 
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Discorso di Napoleone pronuncialo alla cornmis- 
■ sionè straordinaria del corpo legislativo il i 
gennaro iBi4» ‘ 


» Signori deputati- — - V’> avea chiamati intorni 
» a me per fare il ‘bene, ed avete invece fatte 
» il male. Tra voi vi sono delle persone attac- 
» "cate all’ InghilteriTa , ' allo straniero e che cor- 
» rispondono col principe ‘ reggente jper mezze 
» deir avvocato ' Desèze. Gli undeci dodicesimi 
j»'tra'- voi sono buoni, gli altri ' son faziosi. RI- 
» tornate nei dipartimenti , io seguirò coll’ occhU 
» coloro cho'hanno caUive intenzioni. Avctecercatl 

. » d’ umiliarra? Io son un uomo che preferisci 

» la morte al disonore. Chi è tra voi che potrebbi 
)> sopportare il peso del potere ? Questi ha schiac 
» ciato 1’. assemblea costituente , che dettò le legg 
» ad un monarca assai debole. 11 sobborgo di Sani 
» Antonio vi avrebbe secondati, ma vi avrebb 
» ben presto ancora abbandonati. Che son dive 
» nuti i Giacobini , i Girondini , i Vergni 
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y aux, i Gauèlets, e tanti altri? Es 5 Ì son morti... ». 

» Avete cercato d’ invilupparmi agli occhi della 
» Francia, e quest’ è un attentato. Il trono in fine 
» cosa è ? Quattro pezzi di legno dorali , covei'ti 
» di velluto. Io stesso non son sortito che dal po- 
» polo , e conosco assai bene le ohligazìoni che ho 
» contratte. Intanto non è nel momento in cui gli 
» esteri occupano le nostre provincie , e che 
» 200, ooo Cosacchi son pronti ad inondare le 
M le nostre pianure , che bisogna far le rimostran- 
» ze. So che, vi sono, stati degli abusi , ma io non, 

M -ho giammai sofferto quei che ho conosqiuto. Ray- 
» nouvard ha detto che il Principe di Massena s’avea 
» appropriato una casa a Marsiglia; egli ha mentito. 

» Questo generale ha preso possesso d' una casa 
y disoccupata , c i ministro farà indennizzare il 
» proprietario. In tal guisa si umilia un mare- 
y sciallo di Francia , che ha versato il suo san- 
» gue per la patria , e eh’ è invecchiato sotto le 
» vittorie ? Io v’ avea ìudicatò' un comitato se- 
j» greto; bisognava, dirigermi colà 'le Nòstre dó- 
» glianze , e stabilirne i fatti. ' Io v’ avrei teso 
» giustizia , perchè in famiglia bisognava lava- 
y re i panni sporchi , e non già agli occhi dei 
» pubblico. Io sono stato chiamato al trono dal 
li voto di ventiquattro milioni di Francesi ho 
». ua Utolo , e voi non ne ^vete alcuno. Che co- 
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)) sa mai siete voi nella costituzione ? Voi siete 
» nulla, e non avete autorità alcuna. La costitu- 
M zione non è che nel trono , e tutto è nel tro- 

>) no Ai rimproveri si è voluto unire 

j) r ironia ! Son’ io fatto per essere umiliato le 
» so sopportare con noLUtà le sventure. Voi mi 
» domandereste delle concessioni che gl’ istessi mìei 
>» nemici non osereL^ro chiedermi • Se mi do- 

V mandassero la Scianipagna , voi voreeste eh’ io 
}) li cedessi la Bile , , , . , Fra quattro mesi o 
)) avrò la pace , o sarò morto 1^. . , É nei 
» vostri poteri di deliberare sopra interessi sì gra- 
» vi ? Io lo ripeto: tra voi vi sonò dei faziosi .... 
)) non conosco io forse quanto sia facile a muo- 
» vere una grande assemblea ? Uno si mette là , 
» r altro qui, e la deliberazione è condotta dagli 
» agitatori. Invece di riunirci tutti , ci avete se- 
» parati. Voi mVavele messo solo in faccia agli 

V esteri col dire,, eh’ essi non ’ fanno la. guerra 
.» ..che esclusivamente a' me. Voi stessi vi chiamate 

i rappresentanti della nazione , ma non siete 
» che deputati al corpo legislativo. Avete allon-i 
A tatìato le persone che sono' ‘attaccate 'al go- 
j) verno ed alle vostre nomine, e ciò non prova 
» abbastanza le cattive intenzioni? Avete chiamato 
M.'la vostra coniiuissione’straoi^inaitia , quella delle 
ì> dnanze , quella della -stampa , ed avete scelte 
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u in esse i miei nemici. Il signor Lainé, lo replico, 
» è un cattivo soggetto ^ gli altri sono dei faziosi, 

» e rendo giustizia poi al resto , eh’ è buona gente; 
» ma io conosco i cattivi , e li persequiterò. Do- 
» mando : si ponno fare simili cose , quando il 
» nemico è presso di noi ? La natura mi ha do- 
» tato di un forte c_oraggio , che può resistere a 
» tutto. Questi ha costato molto al mio orgoglio, e 
» r ho sacrificato ; ma io sono superiore alle vo« 

» stre meschine declamazioni. Io avea bisogno di 
» consolazioni , ed in vece mi avete disonorato , 

» ma le mie vittorie smentiscono assai le vostre 

celie. 

» Io credeva che avreste riunito cd intenzioni 
» e sforzi per allontanar l' inimico , e voi 1’ avete 
» chiamato. Avea conchiuso la pace coll* accettar 
» le condizioni del nemico , e voi 1’ avete fatto 
V cambiare. Avrei voluto perdere in vece al tre due 
ì> battaglie , se ciò non avesse prodotto maggior 
» male ' alla Francia. Iii ti*e o quattro mesi noi 
M avrem la pace , e voi sarete pentiti della cat- 
» tiva condotta. Io son di coloro che o trionfa» ' 
a no , o muojono. 

.V» Porto nel mio cuore quegli undeci dodicesimi 
» che son tra voi. Ritornate nei vostri diparti» 

M menti. Farò imprimere fra pochi giorni il rap- 
M jporto delle vostre jcomoùssiooi , ■ cd egli sari • 
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^ apprezzato quanto vale. Se volete che giunga 
H ne;i vostri dipartimenti , lo farò inserire con delle 
» noie nel monitore. Farò chiamare i deputati 
» delle due serie che mancano , e riunirò il corpo 
» legislativo. Gli abitanti dell' Alsazia e della Fran- 
» ca- Contea hanno uno spirito migliore del vo- 
» stro. Essi domandano delle armi , ed io le invio 
loro con i miei aiutanti di campo , che li guin 
)> dano come partigiani. « 

. • ‘ ir. 

Battaglia di ParigL 

Dopo la funesta giornata del i8 giugno , nella 
quale parte dell'armata Francese fu vinta nei campi 
di Waterloo, si sparse in Francia l'annunzio, di 
un tradimento. L' allarme introdotto in Parigi 
dai primi fugitivi fece credere a principio , che 
lutto fosse perduto ; ma bentosto il ritorno di 
JN^apoleone e 1 discorso piucohò - imprudente dd 
maresciallo Ney alla camera dd. deputati cangia* 
rono ì sospetti in certezza. 11 corpo comandato 
dal maresciallo Groueby , e che infdicemente non 
avea preso parte in questa battaglia , era ancori 
forte di oltre 4o>ooo uomini, ed arrivava in grar 
X fretta cd in buon .ocdiiteìi Xi'.ùùixàco era troppe 
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spossalo dalle sue perdile , troppo debole e trop- 
po Incapace di poterlo combattere. Se questi 4 o,ooo, 
bravi , comandati da un grand’ uomo di guerra 
avessero attaccato l’ indomani della ballaglla , avreb- 
bero cangiato la scena, e gli allori di Waterloo 
si sarebbero convertiti in cipressi. 

L’ aimiata nemica il dì seguente a questa batta- 
glia , fuggiva in modo , che Wellington non potè 
riunire giammai 12,000 uomini ; e l’ infanteria 
Prussiana , che era stata sì maltrattala i due pre- 
cedenti giorni , ricusava di concentrarsi. 

I corpi deir armata , ricondotti sotto Parigi 
dal maresciallo Grouchy , e della quale Vandamme 
'riprese allora.il comando, era forte di. . 4^» 000 
A questo corpo si riunirono 27 a 28,000 


uomini scappati da Waterlpo 27,000 

• .Più , della guardia imperiale . . . . io, 000 
Della guarnigione di Parigi, e dei presi 
dai depositi più vicini 8,000 


i' Totale .... 85,000 

L’ armata cosi rionita sotto le mura di Parigi 
contava già più di 85 ,ooo uomini , dei quali 25,ooq 
di eccellente cavalleria^ e per lo meno 5 oo pezzi 
d’ artiglieria ben montati. Aggiunto a questo nu- 
mero i 5 a 18 olila federati , quasi tutti antichi 
nilitu-i c^e alla giornata venivano ad oflrirsi , e 
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dei quali non si potea raffrenare 1’ ardore , poiché 
a malgrado il rifiuto fatto loro di non più ammeU 
terli nei corpi , essi si avanzavano da bersaglieri e 
tormentavano l’ inimico ; e si vedrà che si era allora 
in istato di oppbiTe più di 100,000 uomini a 
60, 000 Inglesi e Prussiani stanchi ed indeboliti 
sì dalla battaglia di W aterloo, che dalle due gior- 
nate che r aveano preceduta. Monmartre , Belle- 
ville, Menilmontant'C la Villette erano difese dalle 
posizioni trincierate, che la guardia nazionale po- 
teva occupar al bisogno. Così i nostri vantaggi 
erano immensi, ed il maresciallo ‘Davoust che co- 
mandava , avrebbe potuto schiacciare egli solo 
gl’ Inglesi ed i Prussiani impegnati nella lotta , e 
che circondavano la nostra capitale , priacchè i 
Russi , eh’ orano ancora lontani più di a 5 giornate 
di marcia , -avessero avuto il tempo di arrivare. 
Gli ^striaci non avendo ancora passato il Reno, 
ed i Bavari stessi al numero di ao,ooo , trovan- 
dosi angora aio giornate di distanza , non po- 
trebbero nè* anche apportar loro dei rinforzi. 

Durante l’inazione di quel maresciallo , il ge- 
nerai Blucber dbe l’ odiava personalmente passò 
la Senna, e venne a /ar da bravo sino a Monte- 
Rosso. Per giungere a questo stretto non vi era 
■ che un solo ponte di passaggio , e li fu ceduto 
da un meschino gnardia-mazionale chiamato Mar-> 


/ 
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ttnville. Il generai Excelmans , credendosi soste-» 
nulo , attaccò con vigore nelle vicinanze di Ver^ 
sailles le prime teste delle colonne Prussiane , e 
distrusse intieramente due regimenli forti di i,aoo 
cavalli; ma non potendo impedire, che l’infanteria 
nemica si formasse sulla riva sinistra della Senna, 
e temendo d’ essere bloccato , fu costretto di ri- 
tirarsi , e di abbandonare una vittoria sicura. 

In fine il tradimento si sparse in tutte le parli. 
1 principali capi che comandavano 1' armata ar- 
restarono la di lei esultanza giunta al colmo , ed 
in tal modo T armata fu ingannata , la nazione 
tradita e lo slancio nazionale paralizzato. 

Per dare ai nostri lettori una idea delle risor-* 
96 che avea la Francia , andiamo a rapportare 
P estratto d' una lettera del generai Clausel al ma-» 
resciallo Davoust. Si vedrà, esistendo ancora tali 
mezzi di difesa , quali forze imponenti si sareb- 
bero potuto far agire ( senza il Cadimento ) pri- 
ma della disastrosa capitolazione !... 

» Sig. Maresciallo , dopo i dettagli che mi sono 
stati dati , io valuto la vostra armata di 0o,ooo 
» Voi avete una riserva di piu di 4<>o 
pezzi d’ artiglieria’ ben montata, e possia- . - - 

mo riunirne almeno altri a5o , che tro-:, 
vansi nelle piazze, e sopra i due littorali 
che possediamo. 
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» Ho sotto i miei ordini e pronto à 
marciare al primo segnale un corpo dì 
buone truppe di linea, forte di . . • • « 1^,000 

» Il generale Hecaen , eh’ e a Xolosa , 
può riunirne almeno ...... i •• • xijOoll) 

)) Farò un appello ai bravi federati 
dei dipartimenti che sono sotto il mio 
comando , ed io rispondo di equipag- 
giarli e metterli su piede in ao giorni 
al più tardi, come uomini che sapranno 
combattere tutti da vecchi soldati. . . • * 2 ,Ood 
» Suppongo che il maresciallo Souchet 
comunichi con voi, e che la sua armata 

sia forte dì . . ao,òoci 

»... Vedrete la nazione levarsi in 
massa , ed i dipartimenti per ove l’ ini- 
mico potrà penetrare vessarlo, attirarlo 
nella réte e combatterlo con accani- 
mento , e nella supposizione, òhe questo 
appello non dia , che 6, ooo uomini per 
dipartimento , noi ne abbiamo 49 i 
non sono occupati , e per conseguenza 
costituiscono una massa di • • •• • •' • • ^94» oooi 

1 ) Ciocché forma in totale una forza di . 44^» ooo 
uomini , senza contare le guarnigioni. 

» ... . Bisogna proclamare 1’ abolizione di 
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)) ogni specie di contribuzione , gli dicea ancora 
» il generai Clausel nella stessa lettera , per lo 
» spazio di dieci anni in tulle le comuni , che 
» nell’ .npprosslm arsi T inimico , si solleveranno ili * 
» massa per respingerlo elc.,1 . . «. 

Chi son coloro che non converranno , che con 
simili forze la Francia avrebbe potuto salvarsi e 
liberarsi dal giogo , sotto il quale languisce da 
lungo tempo ? Queste verità risalteranno a dispetto 
delle imposture ministeriali. 

Finalmente Parigi venduto, venne ceduto !!!... 
Fu segnala la convenzione di Parigi !!!... L’arma» 
ta si ritirò dietro la Loil'a .... La di lei licenziala 
fu eseguita quasi nel motnento stesso dell’ ordine.,. 
Finché quell’ armata esistè , noi non fummo nè 
disprezzati , nè oltraggiati 5 quei arróganti nemi- 
ci , che aveauo tante volte provocalo il di lei va- 
lore, temevano eh’ essa non facesse rispettare i di 
loro dritti j ma ahi I che al presente essa non esi- 
ste più ! . 

V 


. Capitolazione di Parigi. 

4 

Articolo 1. I corpi dei marescialli duca di Tre- 
vise e di Ragusa evacueranno la città di Parigi il 3 i 
marzo a self ore del matiuo. 
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^.Porteranno seco i bagagli «le’loro corpi d’ai^àta. 

3 . Le ostilità non potranno ricominciare , ch« 
due ore dopo seguita 1 ’ evacuazione del paese 
cioè il 3 i marzo, a nove ore del matino. 

4. Tulli gli arsenali, trèno, stabilimenti e ma 
gazzini militari saranno lasciati nel medesimo staU 
Qve si 'trovavano priaccbè fosse quistione dell< 
presente capitolazione. 

5 . La guardia nazionale 0 urbana è totalmènt» 
separata dalla truppa di linea ^ èssa sarà conser 
vata , disarmata ^ o licenziata secondo le dispo 
sizìoni 'delle potenze aliate. 

' 6. Il corpo della gendarmeria municipale divi 

derà intieramente la sorte della guardia nazionale 
, ^ I feriti e sbanditi fatti restare dopo le sett 

ore in Parigi , saranno prigionieri di guerra. 

8. La città di Parigi è raccomandata alla ge 
nerosità delle alte potenze alleate. 

Fatto a Parigi il 3 i marzo 181 4 j a ore d( 
matino. 

Segnati , il colonnello OrlofF, ajutante di camp 
di S. M. r imperator di Russia; il colonello coni 
P<^ar, ajutante di campo del principe di Scbwai 
' tenberg ; il colonello barone Fabrier , attaccai 
allo stato maggiore del maresciallo duca di R« 
gusa : il colonello Denis , primo ajutante di camp 
del duca di Ragusa. 
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Abdicazione di Napoleone 5 sua nobile licenziata 

a Fonlainebleu., e suo arrivo nell'isola d Elba. 

Napoleone parti da Fonlainebleu il 20 aprile 
a mezzogiorno, accompagnato dal generai Bertrand, 
c da quattro generali , Russo , Austriaco , Prus- 
siano ed Inglese. 

Pria di partire egli diresse agli uffiziali e sotto 
ufBziali della vecchia guardia un discorso , di cui 
si son ritenute le seguenti frasi, e che si trovano 
ora scolpite nel cuore di tutt’i buoni, Francesi. 

» Io mi licenzio j dopo venti anni , che siamo 
M insieme io son contento di voi, perchè vi ho 
)> trovati sempre sul camino della gloria. Tutte 
» le potenze di Europa si sono armate contro di 
» me. Una parte de' miei generali ha tradito il 
» su o dovere. Con voi ed i bravi che mi son re- 
» stati fedeli io avrei potuto impedire per tr« 
» anni la guerra civile in Francia. Siate fedeli 
» ,al nuovo re che la Francia ha scelto j siate som- 
» messi ai vostri superiori , e non abbandonato 
» giammai la vostra patria. Non compiangete la 
» mia sorte; io saipò felice quando saprò che lo 
D siete voi. Avrei potuto morire , e m' era 
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.» si facllp; roa io voglio seguire ancora il cami- 
)• no della gloria , e scriverò ciocebè abbiala 
j* fallo. Io non posso abbracciarvi tutti , ma ab- 
» br..ccerò il vostro generale. Venite j genera- 
» le j pcrcLò io vi sliinga al cuore. Portatemi 
» l'aquila, ch’io voglio ugualmente abbracciare... 

- » 0 cara aquila ^ possa la posterità risentire i 

« baci ch’io t’ imprimò. Addio miei figli, ad- 
» dio miei bravi 5 1 asciate eh’ io vi vegga un al- 
» tra volta a me vicini !...< «. 

Egli partì..... ed arrivato a San-Rafau il 28 , 
s’ imbarcò su di una fregata Inglese che diede fon- 
do nella rada di Porto-Ferrajo il 3 maggio i8i4» 
« sci oré della sera. Vi sbarcarono molti ufficiali 
dello statar maggiore 4 Russi ^ Inglesi ^ Austriaci e 
• due generali Francesi che aveano accompagnato 
Napoleone. Nella notte si fece sapere al coman- 
dante del porto 1 ’ arrivo di questo . illustre per- 
sonaggio. In un istante le autorità tutte furono 
convocate per assisterò 'alla cerimonia di recezione 
, ch’ebbe luogo l’indomani, 

'' Nella mattina del di 4 le tryppe ebe si erano 
^ messe sulle armi portarono nel paese un drappel- 
lo che Napoleone fece consegnar loro , e <;be vferi- 
ne inalberato nei momento istesso sul forte della 
Stella i al rumore di molte salve d’ artiglierìa. 
Poco dopo egli discese a terra con tutto il suò 
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seguito , e fu salutato da cento %d un colpo di 
cannone*; la fregata Inglese rispose a questo sa- 
luto con 24 colpi.... Napoleone era vestito sem- 
plicemente secondo il suo ordinario; portava un 
sopraLLilo di colore azzuiTO al di sopi’a di un 
abito ricamato in argento'; aveà inoltre una de^ 
corazione particolare , e sembrava che godess* 
della miglior salute. Al suo arrivo nella città fu 
ricevuto dalle diverse autorità , dal clero e da un 
gran numero di abitanti , ebe la curiosità vi ave» 
attirato per vedere colui che avea sorpassato i 
nostri più gran capitani. 

Dopo un breve discorso il sindaco gli presen- 
tò i capì del paese ; iiì seguito Napoleone .si por- 
tò con tutt’ il corteggio militare ; civile ed ec- 
clesiastico alla cattedrale , ove si cantò il T« 
Deum. Nell’ uscirsi dalla chiesa fu condotto al 
palazzo della municipalità , cbé gli fu provviso- 
l’iaraente assignato per abitazione. Colà fu» nuo- 
vamente complimentato dalle autorità od impie» 
gati Superiori. Egli parlò loro con esti’ema ilari- 
tà ; facendo diverse dimando relative al paese. 

Dopo pochi momenti di riposo, montò a caval- 
lo , e^ si portò col suo sèguito a visitare Marcia- 
na , Campo-Liveri e Rio. Nel ritorno ila Porto- 
Ferrajo diede un gran pranzo alle differenti au- 
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'lorità- Il giortio isles^o fu alBsso nell isola il se* ^ 
guente proclama : 

Abitarti dell’ isola d’ Elba ! ^ 

^ ♦) Le vicissitudini umane hanno condotto in mex- 

zo a voi r impcrator Napoleone , e la ^a pro- 
pria scelta ve lo dà per sovrano. Pria d’ entrare 
nelle vostre mura il vostro augusto e nuovo mo- 
narca mi ha diretto le parole seguenti, che mi 
affretto di farvi conoscere , perchè esse saranno 
il pegno della vostra futura felicita. 

I) Generale , io ho sacrificato i miei dritti agl’in- 
■ » teressi della patria , e mi ho riserbato la pro- 
' » prietà dell’ isola d’ Elba ; tutte le potenze han- 
7> no acconsentito ad una tale transazione. Fate 
» conoscere agli abitanti questo stato di cose , e 
» la scelta che ho fatto della di loro isola per mìo 
' )) sdggiorno , in considerazione della dolcezza dei 
»' loTO costumi e del loro clima j assicurate eh’ essi 
* » saranno l’ oggetto del mio più vivo interesse «. 
» Abitanti dell’isola d' Elba ! ^queste parole non 
han bisogno di comentarj , esse formeranno il vo- 
stro destino l’ imperatore vi ha giudicato bene j io 
vi devo giustizia , e ve la rendo. 

» io mi . allontanerò bentosto da voi; questa se* 
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parazione mi sarà penosa , perché io vi amo sin- 
ceramente : ma l’ idea di vostra felicità addolci- 
sce r amarezza della mia partenza. Ovunque io 
possa essere , mi avvicinerò sempre a quest' iso- 
la colla rimembranza delle virtù de' suoi abitanti ». 

✓ 

Porto-Ferrajo , 4 roggio i8i4* 

I 

DÌlesme, generai di brigata. 

Proclama. delV imperatore , diretto ai Francesi y ' 

, datato dal Golfo di Juàn il 1° marzo. 

Francesi! ' . ' ' ' 

» La defezione del Duca di Castiglione fece ca- 
» dere senza difesa Lione in xnano" dei nostri nemici. 

» L' armata di cui < gli avea affidato il comando 
» era pel numero de' suoi battaglioni , per la 
» bravura e. patriottismo delle truppe che la com- 
» ponevano , in istato di battere non solo il cor- , 

» po d' armata Austriaca , che gli era opposta , 

» ma benanche di arrivare sulle, spalle dal fianco , 
» sinistro dell* armata nemica , eh e minacciava 
» Parigi. f , , , ' 
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» Le 'vìllorre di CInmp-AiiLert , di Montmi- 
» rail , di Ch?tcaii-X];ierrj , di Vaucliamp , di 

V DoBmans , di Monlreau , di Craone , di Rfims, 

» d’ ArcIssvir-AuLe , e di Saint-Dizier ; l’ insiìr- 

» rrzion« dei bravi contadini della Lorena, della 
* \ 

» Sciampagna, dcjr Alsazia , della Franca-Conléa, 

» d.lla l'orgogna, e la posizione ch’ io avea pre- 

V so sulle spalle dell’ armata nemica , separando- 

V la dai suoi parchi di riserva , dai suoi convo- 
}» gli , c da tuli’ i suoi equipaggi , 1’ aveano ri- 
» dotta in una posizione assai triste. I Francesi 
» non furono giammai sul punto d’ essere più po- 
9 tenti , il fiore dell' armata ' nemica era perdu- 
» ta senza risorsa, ed essa avrebbe trovata la sua 
» tomba in quelle vaste contrade , che ave^ si 
u spietatamente saccheggiato , quando i’ tradimcn- 
» to del duca di Ragusa cede la capitale e disor- 
» ganizzò l’armata. La condotta' inattesa di que- 
» sti due generali, che tradirono' nel tempo stes- 

so la loro patria , il loro principe e ’l loro be- 
li uefatlore , cangiò il destiuo della guerra. La 
» situazione disastrosa del nemico era tale , che 
» alla fiue dell'azione vicino • Parigi, si trovava 
a senza munizioue 'per esser diviso dai suoi par- 
j) ehi di riserva. 

» In quelle nuove e grandi circostanze il mio 
)) cuore fu dilaniato , ma il mio animo restò fer- 
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» ino .... Non consultai che. T interesse della pa- 
» tria ^ mi esiliai su di uno scoglio in mezzo alle 
j> pareti ; ma la mia vita vi era e vi dovea - es.» 

V sére ancora utile. Non permisi, che il gran 
» numero dei, cittadini che Voleano accompagnar* 

» mi dividessero il mio destino. Credei la loro 
presenza utile alla Francia, e non condussi me* 

» co , che un pugno di bravi necessarii alla inia 
» guardia. <■ 

» Innalzato al trono per vostra scelta , tutto^ 
» ciocch* è stato fatto senza di voi è illegitimo. 

« Dopo a 5 anni la Francia ha nuovi ìnteres- 
' » si , nuove costituzioni , una nuova gloria , che 
» non ponno. essere garentili che da un -gover* 
» no nazionale , e da una dinastia nata da que- 
*'ste nuove circostanze. Un principe che regne- 
a rebbe.su di voi^ che sarebbe assiso sul mio tro- 
» no dalla fona delle stesse armi , che hanno de^ 
a predato il nostro territorio , cerch^ebbe invano 
a a sostenersi coi principii del dritto feudale ; egli 
% non potrebbe assicurar 1* onore e i dritti che 
» di un picciol numero, d' individui inimici del 
» popolo , che da a5 .anni li ha, condannati in 
1 » tutte le nostre., assemblee nazionali* nostra 
» tranquillità interna, e la vostra. considerazione 
^ esterna sarebbero , perdute per sempre. 

9 Francesi! nel mio esilio io ho sentito i vc^ 
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» stri pianti , le vosli-e voci. Voi ricìamavate quel 
» governo di vostra scelta , che è il solo legit- 
» timo j accusavate il. mio lungo sonno; mi rim-. 
M provra-evaté di sacrificare al mio riposo i grand* 

» interessi della patria. 

» Io ho attraversato il mare in mezzo a pe- 
» rigli d' ogni specie ; arrivo tra voi a ripigliar 
» i miei dritti che sonori vostri. Tutto ciocché 
» gl' individui han fatto , scritto , o detto dopo 
» la presa di Pamgi io l’ ignorerò per sempre. Ciò 
M non influirà per nulla sulla memoria eh' io con- 
» servo dei servizj importanti che essi han reso , 
n perchè taluni avvenimenti sono ai di sopra della 
3) organizzazione umana. * 

» Francesi ! Non v' è nazione, comunque > pio- 
» cola , che non abbia avuto il dritto e' non 
» si sìà sottratta al cUsonore di ubbidire ad- un 
» nemico momentaneamente vittorioso. Quando Caiv 
» lo VII rientrò in Parigi , e rovesciò il trono 
a efimero di Enrico VI , egli riconobbe di tener 
n il trono dal valore de' suoi bravi, e non da un • 
» un principe regente d’Inghilterra. 

» Cosi, è a voi soli ed ai bravi dell’ armata, 

•» che io fo e farò sempre gloria di dover tutto «. 

^ ■ . ' ' > J 

. '• i^egnato^ NAPOifOira,’ 
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Proclama di Napoleone diretto ai bravi dell armata 
Francese per mezzo del Conte Bertrand, datalo ' 
dal Golfo di^ Juan il dì primo marzo. 

Soldati ! • . . . 

« Noi non siamo stati vinti. D ue uomini usciti 
» dai nostri ranghi faan tradito i nostri allori , il 
» lor paese , il loro principe , il loro benefatto- 
« re. Quei che avete veduto per 2$ anni percor- 
» rere tutta l'Europa per suscitarci dei nemici, e 
« che 'han passato la loro vita a combattere con<* 

)t tro di noi neUe .armate estere , maledicendo la - 
« no^a . bella Francia , pretenderebbero essi di 
» comandare ed incatenare le ^nostre aquile f Essi 
» che non han giammai potuto resistere all'aspet- 
» to ? Soffriremo noi eh' .essi ereditino dei nostri 
» gloriosi travagli ; che s' impadroniscano dei no> 

■» stri onori , dei nostri beni , e che calunnìino 
V la nostra gloria? Se il loro regno durasse , sa- 
» rebbe finito 'tutto , e finanche la rimembranca 
a de^ nostre giornate inunortali. Con quanto ac- 
» canimento essi le snaturano, volendo avvelenare 
r tutto 9Ìocché il ziìbndo ammira ; e se vi resta 


Digitized by Coogle 



l 


t 


laa 

V ancora qualche difensore della nostra gloria, egli 
« trovasi tra quei nemici stess^che noi abbiam bat- 
» tuli «ul campo di battaglia. 

» Soldati ! nel mio esìlio ho sentito la vostra 
■» voce , e sono arrivato a traverso tutti gli osta- 
» coli , e perigli. • * , ' 

M II vostro generale chiamato al tròno dalla 
» scelta del popolo , ed elevato per i vostri po- 
» Ieri , vi è restituito ; venite à raggiungerlo. 

» Strappate quei colori che la nazione proscrì- 
» ve , e che per a5 anni servirono di unione a 
» tutt' i nemici della Francia. Inalberate quella 
» cocarda tricolare , che portevate nelle vostre * 

» giornate memorande l . . . . ’ 'ìz i 

1 » Noi dobbiamo obliare di essere stati i pfidro- 
» ni delle nazioni , ma non dobbiam soffrire che 
» alcuna si mescoli dei nostri affari. Chi preten- 
»,derebbe essere padrone in casa. nostra ? Chine 
» avrebbe il potere ? Ripigliate quelle aquile che 
» avevate a Ulm , Àusterlitz, Jena ,'Ejlan , Frid- 
» laud<, Jadella , Eckmull , Essling , Wagram, 

» Smolensk , V urtehen ^ Montmirail. Credete for- 
» se che quel pugno di Francesi.» oggi. si arro- 
» ganti , possano sostenerne la vista ? Essi ritor- 
» ueranno donde son venuti , e colà , se lo vo- 
ìtagliono , regneranno coaig pretendono aver re-* 

» guato per ig anni. ^ 
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» I vostri beni , i vostià posti la' vostra glo- 
» ria, i beoi-, i posti ,e la gloria de’Vostri figli 
» non hanno maggiori nemici di questi priticipi , 
» che i stranieri ci hanno addossati. Essi sono i 
» nemici della gloria , poiché il racconto di tan- 
» te azioni eroiche che hanno onorato il nome 
» Francese , combattendo contro ”di essi per sot- 
» trarsi al loro giogo , forma la di loro con- 
» danna. 

* I veterani delle armate di Sambre-et- Mense, 
» del Reno , d’ Italia , d’ Egitto , dvU’ Ovest , 
» della grande armata sono umiliati 5 le loro ono- 
» rate cicatrici son disprezzateji loro successi sareb-' 
» bero delitti , questi bravi sarebbero ''ribelli, se, 
y> come sostengono i nemici del popolo , i *so- 
» vrani legitimf si' trovavano solo in mezzo alle 
» armate straniere ! Gli onori , le ricompense , le 
» affezioni' sbn destinate solo per quei che le 
» hanno meritato contro, la patria p contro di 
» noi? 

» Soldati , venite ad arrollarvi sotto le bandie- 

re del nostro capo. La sua esistenza non si còm- 
» pone’ che deHa vostra 5 il 'suo interesse , il suo 
» onore e la sua gloria altro non sono che il vo* 
» stro interesse , il vostro onore , la vostra glo- 
» ria. La vittoria caminerà a passi di carica , 
» Taquila conci colori iiaziona^ volerà da campàuci 
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» a campana fin sulle torri di Noslra-S ignora (*). 
» Allora potrete mostrar con onore le vostre ci- 
y> catrici , allora potrete* vantarvi di ciocché avete 
» fatto , e sarete i liberatori della patria. 

» Nella vostra vecchiaja , circondati e'rrspet-. 
» tati dai vostri concittadini essi 'seotiratmo con 
« venerazione raccontare le vostre grandi azioni. 
» Voi potrete dir con orgoglio ~ Anch’io face- 
« va parte di quella grande armata , che entrò 
» due volte nelle mura di Vienna , in quelle di 
« Roma , di Berlino , di Madrid ^ di Mosca , e. 
•» che ha liberato Parigi dalla macchia che il tra> 
» dimento e la presenza del nemico vi avea im- 
« presso. Onore a questi bravi soldati , gloria del- 
la patria, e vergogna eterna ai Francesi ribelli, 
» qualunque sia il rango in cui la fortuna 1’ ab« 
» . bia fatti nascere , che han combattuto per aS 
» vanui con lo straniero per squarciare il seno del- 
» la loro patria «. 

' Segnato , Napoleqhe. 


Per r imperatore , 
Jl gran maresciallo , 
Segnato , Conte BfiBTaÀiro. 


Cattedrale di Parigi. 
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Ritorno di Napoleone nella sua capitale. 

Napoleone s’inoLarcò su di un brick con 26 can- 
noni , e 4<>o Uomini della sua guardia , il a 6 
braro a sei ore della sera. Tre altri Lastimenti ri> 
ceverono 200 uomini d' infanteria , loo cavalleg* 
gieri Poloncsi , e 1 battaglione dei fiancheggiatóti 
al numero di circa 200 uomini. H vento era al » 
sud, e sembj'ava favorevolissimo. Il capitano Chau> 
tard sperava , che avrebbe soi*passalo l’ isola di 
Capraid pria dì far giorno , e che sarebbe fuori 
delle crocière Francesi ed Inglesi che guardavano 
quel lato', ma la sua'' speranza rtfstò frustrata. Ap- 
pena fu sorpassato il capo di S. Andrea dell'iso- 
la d' Elba , il vento cessò di soffiare , cd il mare 
divenne calmo in un istante. Al far del giorno n«n 
si erano fatte ancora che sei leghe , e si era tra 
1' isola di Capraid e 1' isola d' Elba alla vista 'delle 
crociere. Il periglio sembrava iminente , e molti 
marinari proposero di ritornare a Porto-Ferrajo. 

, Napoleone ordinò di continuare il camino, aven- 
do per risorsa, in ultimo caso, d’ impadronirsi del- 
la crociera Francesè , ch’era corftposta di due fre- 
gate e di un bricb. Egli non ignoi'ava 1’ attacca- 
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roenlo degli equipaggi alla gloria nazionale , cioc- 
ché non gli pcrmelte'va di dubitare , eh’ essi noa 
innalzerebbero subito il padiglione tricolore. 

. .Verso mezzo giorno il vento rinforzò alquanto. 
A quattri ore si era gjuiito alla linea di Livorno. 
Una fregata si vedeva a cinque leghe sotto il ven- 
to , un altra era sulle coste di Corsica , e da lun- 
gi un bastimento veniva, col vento in prora. A sei 
ore della sera , il brick che montava l’ augusto 
imperatore s’ incrociò con un altro che si riconob- 
I he essere il Zaffiro (i). Si propose da principio di 
parlare al brick é di fargli alberare il padiglione 
• tricolore ^ -Mi Napoleone fece ordinare in ve- 
ce ai soldati della suà guardia di levarsi le ber- 
rette e, di nascondersi sotto il ponte , preferendo 
passare vicino a questo bastimento senza farsi ri- 
•oboscere'^ è riseivandosi il. partito di fai* can- 
giare il padiglione j se il bisognò lo richiedesse, 
br-due bricks passarono dunque bordo a bordo , 
e quando sì fu a portata , si parlamentò. 

Nella notte del 27 al 28 il vento continuò a 
soffiare sino al far del giorno. Sì riconobbe un 
bastimento da 74 > cb^ sembrava dirigersi sopra 

(i) Questo hrick era comandato dal capitano 
''Jtndrieux , ufficiale distinto per i suoi talenti , e 
pei suo yero patriottismo. 
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S. tlorcnt , o versò la Sardegna , ma si avvide- 
ro bentosto ch'egli non si occupava del brìck. Il 
a8 a sette ore 'del matino si scovrirono le coste 
di Noie ; a mezzogiorno le Antibe ; a 3 ore del i 
mai7.o si entrò nel golfo di Juan , ed a cinque 
ore dopo mezzo giorno vi sbarcarono. Si stabili- 
rono in seguito alla riva del mare dei bwouact 
fino alla levata della luna. 

L’ imperatore ad undecj ere della èera si pose 
alla testa di un pugno di questi bravi , e marciò 
dritto a Cannes ; di là a Grasse j in seguito pa.ssan- i 
' do per S. Vallìer si portò nella sera del a marzo 
al villaggio di Cèréuon , dopo aver fatto venti le- 
ghe nella prima giorn%Jta< 

A Cannes il popolo ricevè Napoleone coi veri 
'sentimenti , che furoiio il primo -presagio del suc- 
. cesso della sua intrapresa. 11 3 dormi a Baréme ; 
il 4 pranzò a Digne. 1 contadini istruiti della, sua 
marcia accorrevano da per ogni dove sulla stra- 
da , e manifestavano i loro sentimenti con ener- 
gìa. Il 5 r immortai generale Cambroiine s' impa- 
dronì del ponte della fortezza' dì Sisteron con una 
vanguardia di 4<> granatieri , senza tirare un sol 
colpo di fucile. Lo stesso giorno accompagnato 
da IO uomini a cavallo e da 4<> granatieri Napo- 
leone andìede à dormire aGa^, donde parli il 6 
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portò spontaneamènte sul suo passaggio. 

A S. Bonnet, <juei abitanti ebbero timore nel 
veder il picciol numero della sua truppa , e gli 
proposero di suonar la campana all' armi , onde 
riunire i villaggi ed accompagnarlo in massa. . < . 

D No, no, disse Bonapar^e, i vostri sentimenti mi 
» fan conoscere , che non mi sono ingannato. £s- 
» si sono per me una sicura garentia dei senti- 
» menti dei miei soldati j quei che incontrerò si 
» metteranno dal mio lato più essi saran nume« 

» rosi , più il mio successo sarà assicurato. Resta» 

V le dunque tranquilli in casa vostra « ! 

Quella giornata egli si portò a dormire a Gorp, 
ed i suoi 4o uomini d' avanguardia di unita al 
generai Camhronne pervennero sino a Mure. Es- 
si si rincontrarono con T avanguai'dia d'una divisio- 
ne di 6,000 nomini di truppa di linea , che veniva * 
da Grenoble per arrestare la di loro marcia. H 
generale chiese a parlamentare cogli avanposti^ ma 
se gli rispose, che si era ricevuto ordine di non 
comunicar con essi loro. Intanto questa formida- 
bile vanguardia della divisione di Grenoble retro- 
cedè per tre leghe senza tirare un sol colpo dì fu- 
cile , ed andiede a prendere posizione tra i laghi 
vicino ad un villaggio. 
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Fu istruito' l’imperatore di questa circostanza , 
e si portò tosto sul luo^o. Vi trovò sulla linea 
opposta un battaglione del 5.®, ed una compagnia 
, di minaton , formando in tutto 7 a 800 uomini'. 
Spedi subito l’ufficiai d’ordinanza, S.*’ Roul, suo 
capo-squadrone per far sapere a quelle truppe 
la muova del suo arrivo- Appena questo ufficiale 
giunse a, farsi sentire , gli si oppose il divieto che 
aveano ricevuto di comunicar con loro. Napoleo- 
ne pose piede a terra , andiede dritto al batta- 
glione , seguito dalla . sua guardia , coW’ arma sot- 
to il braccio e disse : Chiunque vuol uccidere il 
suo imperatore , lo facci ; ma -gli fu risposto da 
un sol grido , e grido unanime di viva l' impératore. 

Questo bravo regimento era stato sotto i suoi 
ordini nelle prime campagne d’ Italia , e ntól ve- 
derlo ricomparire ' sentì una gioja inesprimibile* 
La guardia ed i soldati s’ abbracciarono ; il 5.” 
regimento tolse sul momento la cocarda , e pre- 
se con entusiasmo e colle lagrime agli occhi quel- 
la tricolore. Quando furono ordinati in battaglia 
Napoleone disse loro. — ; » Io vengo con pochi 
» uomini , perchè cpnto sul popolo e su di voi. 
» Il trono dei Borboni è illegitìmo , poiché non 

» è stato innalzato dalla nazione ; è contrario al- 
> * 

» la volontà nazionale , perchè è contrario agl’in- 
» teressi del nostro' paese; ed egli non esiste , 
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* che nell’ interesse (Il poche famiglie. . • . Do-, 

>, mandate i vostri padri , doma.idale tutti gli ahi- 
„ tanti che arrivano da questi dintorni, e sapre, 
j, te dalla loro propria bocca la vera situazione 
» delle cose; essi son minacciati dal ritorno del- 
,, le decime , dei privileggi , dei dritU feudali e 
,, di lutti gli abusi, di cui i vostri successi l’avean 
« liberati ; non è egli vero , contadini ? - Si , 
«■^Sire, risposero lutti d’una sol voce; ti volea- 
,, nb ligare alla terra, e' voi siete Venuto, come 
A l’angelo ‘del Signore, per salvarci «1 

1 bravi del battaglione del 5. domandarono a 
marciare i primi sulla divisione che covriva Gre- 
noble , e si posero In camino m mezzo, alla 
degli ahitanli che aumentava in ogn’istante. Aben- 
cliè V imperatore fosse stanco , volle pero entrare 
t sera ittessa in Grenoble. Tra Vlzille e Gr^ 
noble , il giovine ajutante maggiore del 7 . di li- 
nea recò la novella , ebe il regimento s’ era di- 
staccato dalla divisione di Grenoble , e veniva a 
passo accelerato per «ncontrar rimperatore. Ver- 
' so le ore sei questo corpo venne a raddoppiare 
le forze delle truppe di Napoleone , che fece 
'poi la sua entrata nel sobborgo, senza tirare un 
eoi colpo di fucae. Si erano fatte rientrare le trup- 
pe nella città , e le porte erano chiuse ; i balu- 
ardi che doveano .difenderla earano coverti dal 
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rpginK^nto del genio , composto di a,ooo zap- 
patori , tutti vecclii soldati e coverti d’ onorevoli 
cicatrici ; dal 4- ^d’artiglieria di linea , quell’istesso 
tegiraento , nel quale a5 anni prima Napoleone i 
era stato capitano; da due altri battaglioni del 5. 
di linea; daU’ii. di linea, e dai fedeli ussari del 
4< rrgirnento. La guardia mazionalè c la popola- 
zione intiera era situata dietro la guarnigione, ma 
àir arrivo di Napoleone , fecero iinmantinenti ri- 
siiohar l’ aria delle^ grida di viva t imperatore. L# 
porte furono abbattute, ed alle otc dicci della se- 
ra egli entrò iu Grenoble in mezzo d’ un armata, 
e di un popolo animato dal più vivo entusiasmo. 

Il tuttd*si fece. . ; senza tirare un sol colpo di 
fucUt. 

L’ indomani égli fu complimentato dalla muni- 
cipalità e da tutte le autorità dipartimentali. A 
due ore il nostro infatigabilé eroe , iu mezzo al- 
la popolazione di tutto il dipartimento , che non 
cessava di ripetere i canti d’ allegrezza e le gia- 
da di vivd f iniperatàre , passò là rivista delle 
sue truppe. Immediatamente dopo egli si pose in 
marcia forzata per portarsi sopra Lione. 

Una circostanza che non è scappata agli osser- 
vatori , e che non credianio Inutile di rapportare 
qui è , che in un batter d’ occhio quei 600 uo- 
mini si trovarono tutti ornati della cocarda na- 
vi • 
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ziooale ^ « ciascuno in particolare poi d* una vec- 
chia cocarda usata 5 perchè quand’essi ricéverono 
r ordine di prender la bianca , T aveano nascosta 
nel fondo del loro sacco. » Quest’è la stessa , di- 
» cevano alcuni , passando dinanzi T imperatore, 
» che portavamo ad Austerlitz ! — Questa istes- 
» ’sa , dicevano altri , 1 ’ avevamo a Marengo «. 

Il di 9 Napoleone si portò a dormire a Bour- 
goin. 'La folla e Tcntusiasmo crescevano alla gior- 
nata — » Noi vi attendevamo da lungo tempo , 
» diceva questa brava gente a Napoleone; eccovi 
1) in fine arrivato per liberar la Francia dall’ in- 
» scienza della nobiltà , dalle pretenzioni dei pre- 
» ti e dalla vergogna del ‘giógo straniero! 

Da Grenoble a Lione la marcia fu un continuo 
trionfo ! Bona parte stanco, era nel suo calesse, ed 
andava sempre al passo , circondato da una folla 
di gente , che cantando canzoni esprimeva la no- 
biltà dei sentimenti dei Delfinesi — : » Oh ! disse 
» r imperatore col cuore commosso , io ritrovo 
» qui quei stessi sentimenti che , venti anni fà , 

» mi fecero salutar la Francia col nome di gran 
}) nazione ! .... Si voi siete ancora la gran 
» nazione ,-e lo sarete per sempre! «. 

Intanto il conte d’ Ailois , il duca d’ Orleans 
e molti marescialli erano arrivati a Lione. Ej-a 
stato prodigato e denaro alle truppe e promesse 
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agli ufEcìali; si voleva tagliare anche il* ponte del- 
le Guillottiere e quello di Moraxid , imaginando 
di poter con ciò arrestar Napoleone nel suo ca- 
mino. Che sarebbe stato un si leggiero ostacolo 
pel vincitore dei, vincitori i* Egli si rideva intanto 
di questi efimeri preparativi , perchè conosceva 
assai bene le disposizioni dei buoni Eionesi , non 
che r attaccamento delle truppe che occupavano 
il paese. 

Subito diede ordine al generai Bertrand di riu- 
nire dei battelli a Mirbel nella intenzione di at- 
traversare il fiume Rodano quella notte , e d’ in- 
tercettare le strade di Moulms e di Macon al prin- 
cipe , che dal suo canto voleva interdirgli il pas- 
saggio di questa riva. A quattri ore del marino , 
un distaccamento del 4* ùssari giunse in ricono- 
scenza alla Guillotière , ove fu accolto collè gri- 
da di viva V imperatore. Il passaggio di Mii‘- 
bel fu all’ istante contromamlato , e Napoleone si 
recò a galoppo sopra Lione, alla testa di quelle 
Stesse truppe che doveano impedirgliene l’ in- 
gresso. 

Invano il conte ^d’Artois erasi affaticato per as- 
sicurarsi delle truppe; nulla gli era riuscito. Pas- 
sando dinanzi al i3. regimento dei dragoni egli 
disse ad un bravo , eh’ era decorato di cicatrici e 
di tre cavalletti » -andiamo, camerata, gridale dun- 
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tjue viva il re f . ... » No , signor^ , disse il 
}> dragone, .alcun goldato non combatterà giammai 
» contro suo padre; io non posso rispondervi, che 
» gridando viva l’imperatore. « Incontrando in se- 
guito uu ajutante sotto-ufficiale del dei dragoni, 
gli disse - » amico, fate gridare al vostro distacca- 
» mento, viva il principe. — Subito egli risppsej 
» andiamo dunq^ue miei compagni d’armi, gridale 
^ con me Napoleone , viva V imperatore , e 
»'nel dire cosi parti a galoppo» (i) «. 

Il conte d’ Artois indignato del suo poco suc- 
cesso , ‘ montò in vettura e lasciò Lione , scortato» 
da lina sola guàrdia 'nazionale' ( 2 ). 

• A nove ore della sera l’imperatore passò la Guil- 
lotti ère senza guardi^, ma circondato da un immenso 
popolo, e non fu tiralo un sol colpo di fucile. L’in- 
domani egli passò la rivista di tutta la divisiope di 
Lione, ed il generai Brayer all^ testa di questa di- 
visione si pose in eamino per avanzare sopra, Pa- 
rigi. Il id ad ore dopo mezzo giorno Napo- 
leone giunse a 'Villafranca, piccolo paese di'4>Poo 

(1) ^l tempo che C armala fu congedala , 9«e- 
slo ajutante ricevè ordine di abbandonar la Francia* 

(2) Per decreto datato 'a Parigi , S. M. Napo- 
leone accordò la croce di onore a t^sto generoso 
cittadino. 
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anime , che in ^el momento ne raccliludeva piìi 
di Ch), ooq. Egli si fecmò al palazzo della città , 
ove gli furono presentati un gran numero di fe- 
riti , ed enti’ò poi a Macon a 7 ore della sera , 
sempre circondato dal popolo , che arrivava da 
tutte parti innanzi a lui. In'Touruus Napoleone 
non potè dispensarsi dal fare gli elogj per la con- 
dotta e patriottismo che avean distinto gli abitanti 
di Scialona, e S. Giov. di Lóna. Scialona per /[o 
giorni avea resistito alle forze del nemico, e difeso 
il passaggio della Saona , S. Giov. di Lòua avea 
per ristesso tempo respinto T inimico. che si pre- 
sentava ogni giorno. L’ imperatore inviò la deco- 
razione al sindaco di quest’ ultimo paese , e do- 
po essersi istruito dei tratti di bravura, che avea- 
no avuto luogo iu questo dipartimento disse. — 

S) È per voi , brava gente , che io ho istituito la 
.a legion d’onore, e non per gli emigrati pensio- 
« nisti dei nostri nemici, a A Scialona ricevp la 
deputazione della città di Bigione, che avea scac- 
ciato con ignominia il suo prefetto, e ’l suo cat- 
tivo sindaco; la di cui condotta nelVultIma cam- 
pagna avea disonorato il paese e gli abitanti, Egli 
fece chiamarvi un altro sindaco , e confidò il co- 
mando della divisione al bravo generai Devauz. 

Il i 5 . Napoleone si portò a ‘dormire ad Autu- 
Hy» , ed ìì i6‘«d Avallone. Il 17 arrivò ad Au— 
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9terre , ove il prefetto Gamot era resalo fedele aF 
suo posto.. II bravo i4> di iinea avea- calpestato 
la cocarda bianca. L' imperatore conobbe , che ii 
6. lancieri avea ugualmente messo la cocarda ria- 
' zionale, e si portò sopra Montereau >per guardare 
il pónte chef un distaocamento di guardia del cor- 
po volea far saltare ; ma aU’ arrivo di quel regi-, 
mento fu. presa la fuga , e ftiron fatti due pri- 
gionieri. Ad Auxeri*e il conte Bertrand, maggiore 
generale , diede ordine che si riunissero tutt’ i 
battelli per imbai'car 1’ armata , ch'era di già forte 
di 4 divisi uui, e pprtaria la sera istessa a Fossard, 
a fin di giungere ad un ora di matino a Fontai- 
nebleau. Pria di partire d’ Auxerre l’ imperatore, 
fece raggiungere il principe di Mosca ( 'l' infelice 
inai-esciado Ncjr ) clie ~avea fatto inalberare la co- 
carda ^tricolore in tutto il suo governo. Giunto a • 
Foutaiii'blcn il ao a 4 ove del Bastino , ne parti 
alle'^, dopo aver .saputo che i Borboni erano par- 
lili da Palagi , ov’ egli fece la sua entrata a nove 
• ore della sera, in uq mameutp in cui s^ attendeva 
' il meno., ' , • . . • 

In tal modo è terminata c senza spai^ersi una. 
sola goccia di sangue e senza tirarsi un sol colpo 
di fucile, quella sviblime intrapresa ,-cbe ristabilì 
la nazione nei suoi dritti , e che fece scomparire 
ciocché il tradimento e la presenza dei laemki^del-v . 

t 
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la Francia arcano sparso per qualche tempo sulla 
capitale. Da questa breve esposizione è dunque 
facile. di vedere, che non vi è stata alcuna cospi- 
razione , come si è fatto credere ; e che il suo ri- • ' - 
torno non è stato assolutamente , che uji appello 
che la nazione Francese gli ha fatto , gettandos» 
nelle sue braccia allorché comparve sul nostro t«r- 
ritono. * ( 

• ’ ' > ■ ' 

— ' S 

Arrivo di Napoleone alle Tuglierie„ 


Il 20 marzo a nove ore e mezzo della sera 
S. M. arrivò nel suo palazzo delle Tuglierie, ove 
appena poteva passare , si grande era la folla de- 
gli ufficiali che lo accei^chiarono. - » Miei ornici^ 
diss'egli quasi soffocato dalla sua emozione , voi 
mi fate mancar il respiro. Quindi si fece largo il 
meglio possibile per' lasciarlo passare , e si am‘- 
VÒ cosi al fondo della gran scalinata. j colà , mal- * 
grado la resistenza dfU’imperatore, il conte Druot, 
ì suoi ajutauti^^ campo e taluni ufficiali lo pre- 
sero nelle loro braccia , e, lo portarono fin dentr#. 
i suoi apparta^etiti.^ . • 
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Libertà della stampa. 


r Napoleone al suo ritorno avendo abolito la di- 
rezione (Iella libreria , e la censura eh’ essa eserci- 
tava sulle inf>pressioni di tutte le -opere , taluni 
cortigiani gli fecero conoscere ciocché poteva ri- 
sultare da questa abolizione — • u Ma , signori , ctò 
»’ non riguarda che voi soli , rispose S. M. sor- 
» ridendo j per me non ho a temere per nulla, 
d Io diffido che si scriva sul mio conto più di 
» quel che ho letto da un anno in quà 




Rivista del ai marzo iBi5. 




Ad un ora dopo mezBogiomo S. M. passò la 
rivista di tutte le truppe che componevano 1’ ar- 
mata di Parigi. La capitale 'intera fa testimone 
dei sentimenti d’ entusiasmo , e di attaccamento^ 
che aoimavano i suoi Juìtì soldati ) tutti aveane 
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riconquistata la loro patria ; tutti avcano ritrova- 
to colui clic tante volle li asea menati alla vitloriaj - 
tutti avcano trovato nei colori caz.ionali la nmem- 
branza dei sentimenti generosi , che hanno sciii- 
pre distinta la nazione Francese. Dopoché l’ im- 
peratore passò nelle file , tutte le truppe furono 
situate in battaglioni quadrati. Napoleone circon- 
dalo dai capi dei differenti corpi , li complimentò 
sulla buona tenuta delle loro truppe j indi si di- 
resse ai soldati e disse : 

» Soldati , io son venuto con 600 uomini in 
M Francia , perchè fondava sull' amor del popolo , 

» e sul sovvenire dei vecchi soldati. La mia aspet- 
)> tati va non è stata delusa , e ve ne ringrazio. 

V La gloria di ciocché ahblam fatto è dovuta 
N tutta al popolo ed a voi ] la mia si riduce di 
» avervi conosciuti , ed apprezzati. ^ 

» Soldati , il trono dei Borhoni era illegitimo , 

» perchè egli era stato innalz'ito da mani straniere-^ 
yt perchè era stato proscritto dal voto della na- 
M zioue espresso nelle nostre assemblee nazionali; 

D perché infine egli non offriva garanzia che per 
» i soli interessi di Un piccol numero d’ Uomini 
» arroganti , le di sui pretenzioni sono opposte 
» ai nostri dritti. Soldati I il trono imperiale può 
» solo garentire i dritti del popolo , e sopratutto 
^ I) il primo de’ nostri interessi , quello cioè della no- 
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» stra gloria. Noi andiamo a marciare per allonlana- 
» re dal territorio questi principi ^lusiliar/ dello stra- 
» niero 5 la nazione non solo ci seconderà coi suoi 
» voti , ma seguirà àncora la nostra impulsione- 
» Il popolo Francese ed io contiamo sopra di voi. 
» Noi non vogliamo ingerirei degli affari delle na- 
zioni estere , ma guai a chi si mischierà dei 
» nostri ! it ’ 

Questo discorso fu accolto dalle acclamazioni 
del popolo e dei soldati. Pochi momenti dopo 
Cambronne e .taluni ufRciali della guardia del bat- 
taglione dell’ isola d' Elba , spuntarono colle an- 
tiche aquile della guardia. L’imperatore vedendo- 
li arrivare a lui , ' ripigliò la parola e disse. ' 
)i Solcati ! ecco gli ufBcIali del battaglione che 
li^xai ba accompagnato nella 'sciagura : essi sono i 
3» miei amici; sono 'siali sempre cari al mio cuore, 
3 » c tutte le volte ch'io li vedeva essi mi rapprc- 
sentavano ì diversi regimenti dell’ armata , poi- 
V che in questi^ Goo Lrav i vi sono' uomini di lut- 
>> r i regimenti. 

Tutti mi richiauiavana quelle grandi giornate, 
» delle quali la rimembranza ci' è si cara , e tut- 
« ti son coverti d’onorate cicatrici. Amando loro, 
» io non amava che voi stessi,, bravi soldati del- 
» r armata, Francese ! Essi vi riconducono le aqui- 
» le che servir viv,deggioqo di centro d’ uovone , 
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» e nel darle alla guardia , io Intendo darle a tiit- 
» ta r aianata. 

» Il tradimento e talune circostanze infelici lé 
» aveano coverte di un velo funeLre I ma grazie 
» al popolo Francese ed a voi , esse riconiparisco- 
» no risplendenti di* tutta la loro gloria. Giurate 
» eh’ esse si troveranno da per tutto , ove l’ inte- 
» resse delfe patria li chiamerà 1 Che i tradi- 
» tori e coloro che vorrebbero invadere il nostro 
» territorio non, ne possino giammai sofinr la ver 
'» duta I « 

» Noi lo giuriamo, sì, lo giuriamo. ale fu la 
la risposta dei buoni difensori della paUia , che 
sfilarono per regiraenti dinanzi a S* M. 9 gri- 
dando viva V imperatore ed al suono della mu- 
sica che incantava: vegliamo' alla salute delt im- 
pero. 

J)iscorso delV imperatore alla guardia nazionale di 

Parigi nella sua rivista del i6 aprile i 8 i 5 . 


« Soldati della guardia nazionale di Parigi ; io 
» son contento di vedervi. Vi avea organizzato 
» 1 5 mesi fa pel sostegno della sicurezza , e della 
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» tranqiiìlllfà pul)l)lica n^lla-capilale. Voi avete 
» secondato la mia aspettativa •, a%"ete versat 
>» vostro sangut per la difesa di Parigi , e se 
y> le. vestile mura sono entrati de’ nemici , il : 
» non si dee a voi , ma al tradimento , . e p 
» ticolarmente alla fatalità che^si è attaccata ai 
>) stri affari in quelle ibfelici circostanze., « 

» Jl trono reale non conveniva alla Fratu 
j» perchè nón dava alcuna sicurezza al popolo 

> prad suoi più pteAiosi ìntei-essi , e perchè 
» era stata imposto dallo straniero. Se avesse 
T» stilo più lungo tempo > sarebbe stato un me 
» mento di vergogna e' di disgrazie, lo sdn a 
» vaio circondato da tutta la forza del popolo e 
» 1’ armata per far scomparire questa macchia 
» per ‘restituire il proprio splendoi'e all’ onore 
M alla gloria della Francia. 

» Soldati della guardia nazionale ^ questa : 
» lina il telegrafo di Lione m’ha istituito , che 
>» bandiera tricolore sventola in Àntibo , ed 
» Marsiglia; Cento colpi di .cannone tirati so 
)> tutte le nostre frontiere faranno conoscere 
» r estero , ebe le nostre dissenzioni civili son ! 

> minate \ io dico l' estero , perchè ancora non 
ut nosciamo nemici. S’ essi riuniscono le loro tr 
» pe , noi raduneremo le nostre. Le nostre an 
» te sone tutte composte di bravi che si son 
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9 gnalati in molti battaglie , e die aneleranno a 
» presentare al nemico una barriera dU ferro , On- 
w cbè numerosi battaglioni di granatieri e di cacciato- 
9 ri di guardie nazionali garantiranno.. le nostre 
V frontiere. Io non mi mischierò negli affari delle' 
» altre nazioni ; ma male ai governi che non ris> 
9 petteranno i nostri. 1 disastri hanno più forte- 
9 mente consolidato- il carattere del popolo Fran«« 
» cese , che ha ripreso quella vivacità e quel vi- 
» gore y col quale ao anni sono , formava l'am- 

> mirazione dell’ Europa. ~ v 

» Soldati I voi siete stati • costretti d’inalzare ^ 

> colori proscritti dalla -nazione ; ma i colori na_ 
» zinnali erano nel vostro cuore. Giurate di pren- 
* derli sempre per segnale di unione , e per di- 
» fendere questo trono imperiale , sola e natura- 
9 le garantia dei nostri dritti. Giurate di non sol- 
9 frìr giammai , che stranieri , presso cui ahbiam 
» tante volte signoreggiato , si mischino delle no* 
'» sire costituzioni e del nostro governò. Giurà- 
9 te in fine di sacrificar tutto all’ onore ed alla 
» "indipendenza della Francia ha 

'Lo giuriamo tutti ! Tale fu il grido unanime 

tutta la guardia nazionale^ 

) 
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Arresto del duca d' Angouléme dalle guardia na-‘ 
zionali del Deljinato y e lettera di Napoleone ' 
m questo soggetto. ^ ' 


Quando i Borboni si ritirarono in fretta da Pari- 
gi mentre si avvicinava Napoleone , Luigi XVIII 
detto . il Desiderato e la sua famìglia si portarono 
a Gand. 11 duca d' Angouléme traversava il Delfi- 
nato per raggiungerli , quando la guardia nazio- 
nale di quel diparthneuto 1’ arrestò y e non vol- 
le permettef'gli di proseguire lapsus ritirata senza 
gli ordini del nuovo govermo. Napoleone avendo- 
lo sapùto , sqrisse snbito la seguente lettera : 

Sig. Conte Grouchy. 

)» Zi' ordinanza del re in data del 6 marzo e 
» la dichiarazione segnata il i3 a Vienna da* 
)) suoi ministri, potevano autorizzarmi a trattare 
rt il duca d Angouléme , come quell' ordinanza e 
M quella dichiarazione volevano che si trattasse me 
e la mia famiglia. Ma costante nelle disposizio- 
» ni che mi aveaii indotto ad ordinare , che i mem- 
» bri della famiglia dei Borboni potessero uscire 
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k literàmente da Francia , mia inlcnzione é , che 
» diate degli ordini , acciò il duca d' Angouléme 
, k sii condotto a Celle , donde sarà imbarcato> V oi 
•» veglierete alla sua sicurezza . Avrete solamente > 

•» cura dì ritirare i fondi che sono stati involati 
k dalle casse pubbliche , e di domandare al du> , 
» cà che s' oblighi alla restituzione dei diamanti 
„ della corona , che sono la proprietà della na- 
» zione. Farete conoscergli nel tempo stesso le 
» disposizioni delle leggi delle assemblee naziona- 
» li , che sono state già rinnovate , e che sono ap> 

M plicabOi anche ai membri della famiglia dei Bor> 
yt boni , che entreranno sul territorio Francese. . 
y> Ringrazierete in mio nome le guardie nazionali 
k del patriottismo e del zelo che li distingue, e 
M deir attaccamento eh’ esse mi han mostrato in 
» queste circostanze importanti. « 

Dal palazzo'^ d4ie Tugl ierie il di ii aprile i8i5. 

Segnato , N^pouons. 



\o 
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Ràpido cenno sulla tità di Nàpolbonm. 


Dopo aver fallo per quindCci anni la gloria del- 
la nazione Francese ; dopo averla portata al più 
■alto grado di grandezza , Napoleone si vide dun- 
que oggi buttato in un isola , abbandonato dal 
suo popolo , da quel popolo eh’ egli idolatrava ? 
Qual lezione per i re ! f ! 

Ajaccio , piccola città’ di Corsica , vide nascere 
Napoleone Sonaparte nel 1769. La sua famiglia 
era nobile povera ed originaria d’Italia ; ma po- 
co importa il conoscere qui quale fu la sua fami- 
glia e quale la sua nascita. Si sa che; 

Le premier qui fut roi , fìit ub goldat heureux > (*) 

Qui sert bica sa patrie , n'a pas besoin d'ai'eux. 

In conseguenza gittiamo un colpo d’occhio sul- 
la sua vita privata e militare , e vediamo con qua 
tìtolo lo chiamino l' usurpatore. 

Il generai Paoli il tenne al fonte battesimale. 

\ " 

f*) Si è voluto riportare il testo per far ammi^ 
•rare la belletta di questi versi originali, 

- — ' 1 
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Nell’anno >777 il maresciallo de Segur, allora mi- 
nistro di guerra , lo fece entrare nelki scuola mi- 
litare di Brienne , nella Sciampagna. Bentosto il 
desìo d'istruirsi divenne in lui una passione, e lo 
studio un Bisogno. Apprese con molta facilità la ' 
lingua latina. La stona attirò pailicolarmente la 
sua attenzi one , ed eccitò in lui il vivo desiderio 
di rendersi immortale, come gli eroi, di cui leg- 
geva ogni giorno le gesta. Uni a queste istruzio- 
ni le matematiche , le fortificazioni e l’ arte dì at* 
taccare Je piazze; scienze che furono gl’ istrii men- 
ti della sua rinomata. Nel 1784 Bonaparte fu eom-* 
preso in una promozióne che fu fatta degli aliie- ^ 
vi che s’ inviavano in Pari^. In tal modo entrò 
dunque nel^ scuola militare (*) poco tempo do- 
po. Secondando il pendio che lo trascinava , do- 
po qualche tempo ^e dopo aver subito gli esami 


(*) Da questa scuola sono uscì/i una parte dei 
nostri piti illustri generali , come Desaix che mo- 
rì sì gloriosumenle nella battaglia di Marengo ; 
J*hilippeaux ^ uno degli eroi dì S. Giovanni ctA- 
cre ; Emanuele Augusto Dieudonné , conte di Las- 
Casas ; Clarke , duca di Feltre ; Hédouville ; La- 
roche- Foucault-^ Nansou!jr\ il maresciallo Davoust^ 
il principe d' Eckmulk , etc. etc. 
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necessarìi , egli entrò al, servizio in qualità d’ uf- 
ficiale d’ artiglieria nel regimento de La Feire. 

Nel 1790 seguì in Corsica il generai Paoli. Co- 
là vi restò tre anni , ed impiegò il suo tempo a 
perfezionarsi nella teoria dell’ arte militare. All’e- 
poca della rivolta di quell’ isola egli venne a sta- 
bilirsi colla sua famìglia vicino Tolone. Barras, che 
ló stimava assai , e che vedeva in lui i germi del- 
la bravura militare , lo incaricò di dirigere quel- 
la città inespugnabile. Questa fu 1 ’ epoca in cui 
fairse la sua riputazione , che s’ accrebbe in seguito 
con tanta rapidità, che divenne colossale. Nel i 3 
vende miale riguardato come terrorista egli fu de- 
stitùito. Immediatamente dopo Barras gli confidò 
il comando delle truppe destinate a difendere la 
convenzione contro le invettive del popolo arma- 
lo. Checché ne dicano' taluni storici dei nostri 
giorni , senza la prudenza ' che acbompagnò sem- 
pre Bonapkrte , quella giornata sarebbe stata fu- 
nesta ai Parigini. Egli avea ricevuto ordine di far 
fuoco sopra quei faziosi , che non aveano alcun 
oggetto 0 alcun motivo ben conosciuto. Intanto , 
per spaventarli , egli si contentò di far tirare so- 
pra di essi a polvere sola - Qualche tempo dopo 
sposò la vedova del generai Beauharnais , e fu no- 
minato generai in capo dell’ armata , non avendo al- 
lora che 26 anni. 


É 
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Dopo quelle immortali campagne ^ Italia Bona- 
parte si dispose per la spedizione dell*’ Egitto. Il 
3o fiorile anno 6 , fece mettere a Tolone la sua 
fiotta e’I suo convoglio 'alla vela. Il i5 messidoro 
sbarcò ad uiuleci ore della sera in Alessandria. Que- 
sta città fu vinta a viva forza , malgrado la piu 
ostinata difesa. Le guerre d’Egitto essendo ter- 
minate egli ritornò a Parigi , ove essendo al con- 
.^iglio dei Cinque-cento , poco mancò che non fos- 
se stato sacrificato. ^ 

Benpresto il governo e’I popolo gli accòrdaro- 
no*il titolo di console a vita. In fine l’intiera Fran- 
cia , che sino a quel giorno era debitrice a lui 
della salute e della gloria , non cessando di am- 
mirare le sue prodigiose gesta , credè non po- 
ter meglio testimoniargli la di lei riconoscen- 
za , che nominandolo imperatore , e confidando 
in lui le redini di un governo allora senza capo. 
Egli venne dunque consacrato dal papa Pio VII 
il 2 dicembre i8o4* La di lui mogfie Giuseppina 
Beauharnais fu lo stesso giorno riconosciuta im- 
peratrice dei Francesi. Nulla mancò alla legittima- 
zione della corona imperiale , eh’ egli ricevè da 
Dio, e dalla Francia iutiera. L’anno seguente uni 
al suo titolo d’ imperatore quello di re , e si fe- 
ce coronare re d’Italia il 26 maggio i8o5. 

Sarebbe inutile il richiamare qui i disastri che 
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lidnno privato dei loro antenati la famìglia dei 
Borhoni ; ed è ugualmente inutile di mettere sot- 
to gli ocelli del lettore gli avvenimenti elle cagio- 
narono la totale rùina di quella corona per la fu- 
, ga del principe che davea riceverla , « della no- 
liiltà che dovea esserne il sostegno. ... La na- 
zione Francese , per la morte dello sfortunato 
Luigi XVI , per la certezza avuta di quella del 
suo augusto figliuolo ; per la fuga degli eredi de^ 
trono , e della loro alleanza coi nemici della pa- 
tria , non trovandosi ligata più ai suoi principi le- 
gittimi, usò del suo drìtto naturale di elezione per 
istituire^ quella forma di governo che credeva nfe- 
cessaria in quelle cirooslanze. Dopo quell’ epoca 
tutt'i ligami tra la Francia e la famiglia dei Bor- 
honi furono rotti , e questa cessò di esistere in po- 
litica. ^ 

Intanto il nuovo governo della Francia fu rico- 
nosciuto 'da tutte le potepze. Nel 1-79!) fu segna- 
to in Bàie. un trattalo tra la Francia e la Prussia; 
il aa luglio successivo un altro ne fu segnato tia 
la Francia , e la repuhiica di Spagna , la quale 
non molto dopo , nel 7 giugno 1796, còncbiuse 
un trattato d’alleanza col direttorio esecutivo. Nel 
t 5 maggio dello stesso anno la corte di Sardegna 
fece un trattato col governo repubblicano j quel- 
la di Napoli fece un altro trattato , che fu segoar- 
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to 11 i5 ottobre. Il papa , i pìccoli stati d’ Ale- 

magna e d’ Italia riconobbero egualmente questo 

nuovo governo. Fu firmato il trattato di Campo- 

Formio tra r Austria e ’l direttorio , come ancora 

quello di Lunéville con Bonaparte , che allora era 

primo console. Tutte le potenze successivamente 

riconobbero il governo consolare che, nel i8 bru- 

majo anno io della republica , proclamò la pacé 

generale. L’ Inghilterra a suo tempo lo riconobbe 

ancora col suo trattato d’ Amiens del i ottobre 
' < 

1801 ; la Spagna con quello del 27 marzo' 189», 
e la Russia col suo del di 8 ottobre 1808. 

Quando Napoleone Bonaparte fu proclamato im- 
peratore , r Austria lo riconobbe col suo trattato 
di Presbourg dd 26 dicembre- 180 5 , Quell’ istesso 
trattato innalzò a dignità reale i sovrani di Ba- 
viera e di W ui’tembergh , eh’ erano allora alleati 
della Francia. Il dì ii dicembre 1807 l’elettore 
di Saxe ricevè il titolo di re , in forza di im trat- ^ 
tato di Posen conchiuso con Napoleone. 

L’Europa ha forse riclamato una sol volta con- 
tro la legittimità de’ titoli signati da Napoleone ? 
Noij ha essa riconosciuto in lui la dignità impe- 
riale, che la Francia, gli ^^vea conferito? La Prus- ^ 
sia col trattato di Tilsit in data del 6 Luglio 1807 
non ha ancora riconosciuto l’impero Francese, c 
l’ iroperator Napoleone ? L’ imperator di Russia , 
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n virtù dello stesso trattato non riconott’ egli non 
solo r impero e Napoleone , ma ancora i prin- 
ci]ii di sua famiglia come re ? In fine i trattati 
del »4 ottobre 1809 e del 6 gennaro i8io tra 
la lA'aiicia è la Svezia non attestano essi la dina- 
stia situata sul tremo di Francia ? Si vede dunque- 
da ciò , che tutta 1 ' Europa avea fatta lega con 
IVapoleone. 

Quaut’ altre parentele tra la famiglia di Napo- 
leone , e quella dei sovrani i più illustri fecero 
consolidare da vantaggio il patto stabilito in Fran- 
cia ? JB non fu dopo la garentìa della costituaio- 
ve deir impero Fi’ancese, ed i trattati passati con 
i sovrani delle potenze ’ estere , che Maria Luisa ^ 
Arciduchessa ^d'Austria, divenne la sposa dell'im- 
perator Napoleone , e diede la luce al principe 
imperiale Carlo Francesco Napoleone ? 

Intanto la fortuna , che per quiudeci anni I' avea 
sempre ricoverto del suo mantello , venne ad ab- 
haudonarlo. Una guerra si accese, ed egli fn vin- 
ta. Napoleone risolse d’ abdicare ; ma per alcune 
circostanze , che non si saprebbei*o precisare , 
fa cpstrettQ a segnare il dì ii aprile i8i4 un’ab- 

^dfcazione s<'nza condizione; Lo stesso giorno se- 

/ 

gnò ugualmente un trattato di sicurevaa persortalet 
che gli assegnava T isola d' Elba per ritiro , con- 
servando nondimeno il titolo d’ imperatore e so- 
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vrano sti dì quel territorio. Non molto dopo egli ri- 
comparve in Francia , e venne a piantare per la 
seconda volta nei, nostri battaglioni quelle aquile 
tanto vittoriose , a far tremare quei nemici tanto 
suberbi d’ aver vinto la Francia , e a perdonare 
a coloro che 1’ avean tradito. D/o mi guardi da 
quella gatta , che dinanzi mi lecca , e dietro mi 
graffia , dicea egli continuamente , ed intanto fu 
nuovamente tradito. 

Oggi lo trattano da usurpatóre. Ma perchè ? . . 
Il reame essendo stato abolito in Francia , da per 
tutto la Francia istessa venne riconosciuta per 
impero. Le redini del governo furono confidate 
a Napoleone , ed egli salì su di un trono vacan- 
te. Non è dunque usurpatore in questa circostan- 
za. Napoleone non ha tolto il posto ad alcuno ; 
ma ha détroniziato solo V anarchìa (’') . Nel tem- 
po della sua abdicazione non ha fatto egli cono- 
scere' la sua determinazione alle potenze alleate 
per mezzo dei duchi di Taranto , di Vicenza e 
del principe di Mosca , riguardante il deposito di 
sua corona in favore di suo figlio ? Da principio 
non è stato egli considerato come capace d’ assi- 
curare la tranquillità di Europa , quando per av- 
venimenti , eh’ io non oso caratterizzare aucora , 

(*) Estratto da un discorso di M. de Fonlanes. 

f 

\ 
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(fiircto gi!i<;te risoluzioni furono rivocate ? Se 1« ' 
jHiirnze alleate non facevano la guerra che al so- 
{o honajiarlc , e non al popolo Francese, perchè’ 
le haimo esse camhiaU la sua dinastìa? Na- , 
pj'fjiie .a'iuntatidosi per sempre dalla Francia , 
■vedendo la sua corona -in capo a suo hglio, e la 
sua augusta sposa circòndata da un popolo che 
idolatrava , non avreLl)e pensato giammai a tur- 
bare nuovamente il riposo che la sua assenza ci 
avrebbe dato , e m'gliaja di vittime esisterebbero 
ancora per contemplare la Francia felice, la giu- 
ri izlà delle potenze' alleate e la rassegnazione di 
questo eroe. 

Egli è usurpatore , si grida da tutte le parti ! 
.Perchè? vi replicherò io nuovamente. Quand’egli 
ritornò dall’ isola d’ Elba , e che riprese le redini 
del governo che si erano già abbandonate , il tro- . 
no non era egli ancora libero ? Dove esiste dun- 
que l’usurpazione? Uomini giusti e ragionevoli io 
ne appello a voi j parlate !... Finché questo 
eroe fu felice , finché’ la vittoria non abbandonò 
giammai i suoi drappelli , le potenze che oggi si 
chramano alleate , non tennero esse per onore di 
Ijjgarsi "alla di lui famiglia ? L’ Eui’opa intiera non 
ha potuto non ammirarlo , e finanche i suoi ne- 
mici ! Ma dacché quel colosso , che fece tremare 
tutta la terra, fu rovesciato, non venne piu con- 
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siderato che come un miseraLìIe avventurière, un 
vile, un uomo senza talenti mililari , il quale non 
era debitore delle sue immortali azioni , che ai ' 
- generali che lo circondavano. Gromwel ^ fino al 
sno ultimo momento non fu egli riconosciuto e ri- 
cercato da tutt’i sovrani? La corte di Luigi XIV 
non portò essa il lutto ? Ebbene , chi era questo 
Crorowel ? . . . . rm usurpatore. Pelopida , Ti- 
moleone , Andrea Boria non furono essi procla- 
mati ugualmente,! salvatori della loro patria? In- 
tanto se non fossero riusciti nelle loro ardimen- 
tose intraprese , come sarebbei'O essi stati riguar- 
dati ? . . . . Come faziosi , o usurpaturi. È cosi 
che si chiamarono altra volta i Gracchi , «d è co- ' 
sì che si chiama ugualmente nei nostri di T impc- 
rator Napoleone. 

Condannato a vivere sullo scoglio inospite di 
S. Eléna, a 5o leghe distante dalla terra, Napo- 
leone soffre attualmente tuli’ i mali che ponno iia- 
scere dall' odio Inglese. Donde deriva quel tratta- 
mento che se gli fa subire ? È dunque egli pri- 
gioniere di guerra ?... Contando sulla genero- 
siti degl’ Inglesi , non si è egli .affidato ad essi ? 
Che han fatto per prenderlo e sagrificarlo ? Han 
finto di stendergli una mano ospitale , quando bau 
veduto colui che per tanto tempo li ha fatto tre- 

mare , venire nelle sue disgrazie a domandare di 
* 

ì * 
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sua piena volontà un asilo tra essi. Quale insi» 
gne perfdia ! Ma di ciò ne giudicherà la poste- 
rità, ed i suoi persecutori saran consecrati all’odio 
pubblico !... 

Quando Napoleone si portò al suo destino 
cioè a S. Elena , lasciando il Northumberland per 
passare nel Bellerofonte , restò una protesta sem- 
plice ma energica. Essa venne impressa in molti 
giornali che la snaturarono. Eccola tale quale ha 
esistita. Inglesi , leggete quésto memorabile docu- 
mento , tanto degno di essere trasmesso alla po- 
sterità , e giudicatevi. 

« 

Protesta di Napoleone contro la violenza usatagli 
dagV Inglesi. 

» In presenza di Dio e degli uomini io prote- 
» sto qui sollennemente e contro la violenza fatta- 
» mi , e contro la violazione dei miei più sacri drit- 
» ti. Si è attentato con la forza ‘sulla mia perso- 
» na , e sulla mia libertà ! Io mi son portato vo- 
i> lontariamente a bordo del Bellerofonte. Non 
> sono dunque il prigioniere dell* Inghilterra , ma 
*» il suo ospite. 

» Io mi son reso all* invito del capitano di quel 
N vascello. Egli mi disse', che avea ordine dal suo 
» governo di ricevermi , e di condurmi col mio 
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y> seguito in Inghilterra , se còsi mi piacesse. Fi* 

» danfiomi ad una simile assicurazione accettai la 
» di lui offerta per mettermi sotto la protezione 
» dell’ InghiltcìTa. Dal momento che entrai nel 
» Bellrrofonte io avea dritto alla ospitalità di que- 
>* sta nazione. Se il governo, nel dar ordine al ca- 
» pitano del Bellerofonte di ricever me e ’l mio 
» seguito ha avuto 1’ idea di fàrmi cadere in un 
*) laccio , questo governo ha agito contro 1’ ono- 
» re , ed ha degradato il suo padiglione.' Se sì 
» persiste ad agire in simil modo , gl’inglesi avran- 
» no parlato invano nell’Europa della loro since- 
» ntà, delle loro leggi e della loro libertà, ó^ni 
» confidenza nella sincerità Brittanica sarà smen- 
» tita dall’ ospitalità del Bellerofonte. 

» Io ne appello alla storia! Essa dirà: un né- 
» mico che per a5 anni ha fatto la guerra al po- ’ 
» polo Inglese , venne nella sua disgrazia a chie- 
» dere voloirtariamente un asilo sotto l’ impero 
» delle sue leggi. Qual prova più luminosa potè- 
» va egli dare a questo popolo della sua stima e 
» della sua confidenza ? Ma come si corrispose in 
» Inghilterra a questa magnanimità ? Si finse di 
» dargli una mano ospitale, e quando egli si’ah- 
j» handonò con tutta confidenza , vi fu sacrificato. 

» A bordo del Bellerofonte li., agosto i8i5 «. 

«» 

Segnato - Napomoks. 
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Coriolaho bandito, coperto degli àbiti di lutto, 
lasciò le mura di Roma, s’incaminò al campo de’ 
Volsci , di quei stessi Volsqi' eh’ egli avea tante 
volte vinto , si presentò innanzi al fiero Tulio e 
gli disse. Io son Coriolano. Tulio sorpreso lo guar- 
dò con indignazione, ... Io son Coriolano , ri- 
petè nuovamente , ed infelice e proscritto. A 
queste parole il monarca istèsso gli porse la ma- 
lto , e lo fece sedere a se vicino t 

Ma Tulio intanto era re! . . . * 

Se Napoleone nel colmo della suà sciagura si 
fosse gittate 'piuttosto' nelle braccia dell’imperator 
Alessandro , 0 dell’ imperator d* Austria che gli 
era' attaccato con ligatni indissolubili , oh quanto il 
suo destino sarebbe stato diverso! Si dice ch’egli 
contava sulla, generosità Inglese \ egli la conosce- 
va dunque molto poco. Invano cercano di ri- 
durre ad Una sommessioue vergognosa quello , di 
cui essi temevano le armi ; invano m attenta alla 
sua persona ed alla sua libertà. Bonaparte sarà 
sempre Napoleone , e Napoleone sarà sempre co- 
si grande nelle sue sventure , quanto lo fu nei 
suoi giorni di prosperità. • 

Un Tamerlano ha potuto far passeggiare in una 
gabbia 'di ferro il sultano Bajazet ch’egli avea vinto, 
ed ha potuto discendere ad una simile umiliazio- 
ne j ma qual nome gU accorderà la storia , e qual 
nome si darà ad un monarca , che avrà scelto un 
.Tamerlano per suo modello ^ 
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TtiVAGLI ESEGUITI E COllINCIATI IN, PARIGI 
SOTTO U REGNO DI NAPOLEONE. 

Napoleone è senza dubbio il monarca cbe ha il 
più di tutti abellito Parigi Quanti nuovi staluli- 
menti sotto il suo regno ! Nel contemplarli intan> 
to non si ba ancora cbe una debole idea di cioc- 
cb’ egli ha fatto. Tutti le principali città dell’im- 
pero ne videro nascere de’ simili nel loro seno ^ 
le strade furono allargate , i camini tracciati , | 
canali crebbero , ed infine i borghi stessi godero- 
no abbellimenti cbe il suo vasto genio creava ogm 
giorno. Mi limito a mettere sotto gli occhi del let- 
tore una rapidissima idea dei travagli eseguiti e co- 
minciati in Parigi , poiché se si dovesse fare un 
quadro esatto dei monumenti costruiti sotto il 
■uo regno nell’impero Francese, grossi volumi ap- 
pena potrebbero bastarvi. 
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Palazzi. ^ 

n Louvre , ristaurato e quasi finito i 
II Luxembourg , ristaurato , e ’l giardino ri* 
piantato. , 

Là Borsa ^ cotninciata< ' 

11 Palazzo del re di Roma ^ cotninciatd. 

■ Il Palazzo deir Università , cominciato. 

La Galleria settentrionale ^ che deve riunire il 
palazzo delle Tuglierie al Louvre , cominciata! 

Fontane. 

J 

\ 

Degl’ Innocenti , traslocata e ristaurata. 

Di S< Sulpìcio , finita. 

Delle Quattro nazioni, finita* 

Della Grossa-Selce , finita. 

Della Riviera della Scuola, finita* 

Della Punta S. Eustachio, finita* 

Della Strada Censier , finita. 

Del Popincourt , finita. 

Del Castello dell’ Acqua , fiinita* 
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Di Desait , finita. ^ 

Del Castelletto , finita. 

Della Piazza di Nostra-SignoW , fiuiU. 

Del Tempio , finita. 

Dell’ Elefante , cominciata. 


*é<ju»dotti. . 

Questi àquedotti sottm’anei portano 1« acque 
del canale della Oureq nei quartieri di Parigi , ove . 
sessanta piccole fontane le diffondono per rinfre- 
scar le strade nell’ està, e per pulirle nell' inverno. 
In quei medesimi sotterranei , o grondaje vi scola- 
lo ancora dèi ruscelli. 

, i' 

Marcati. ’ 

Degl’ Innocenti , finito. 

Dei Giacobini , finito. 

Della Valle , finito. 

Del Tempio, finito. 

Di S. Giuseppe , finito. 

Della Piazza de’ Vini , finito. 

1 1 
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Di S. Marlino , quasi finito. 

Di S. Germauo , cominciato. 

Di S. Giacomo la BucLeria , finito 

t 


Locali di macello. 

Dei Due mulini *, cominciato. 

Degl’ Invalidi , comincialo. 

Del Popincourt , finito. 

Di Miromenil finito. ^ > 

Dei Martiri, finito. 

Questi edificii sono della piu grande utilità. 
È nel loro recinto che finalmente va ad aver Ino» 
go il macello degli animali necessarii alla consuma- 
zione della capitale. Costruiti alle porte di Parigi 
essi preservano da quei Tuscelli di sangue che si era- 
no lasciati scorrere sihora per le sue strade , e eh* 
erano assai nocivi. alla salubrità degli abitanti. 

/ . 

'I 

Ahheveraloj . 

Della Scuola di medicina, finito. 

Dalla Strada di S. Gei*mano , finito. 
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Grana jo d' abbondanza . 

Questo vasto edificio, della di cui idea siaai de- 
bitori ai popoli antichi , e dì cui in mancanza di 
modello il bisogno non ce ne avea ancora sugge- 
rita r archetipo , è molto avamp^o , abencliè non 
•sia tanto prossimo ad essere terminalo. 

> 

f , 

* Fortezza. 

\ 

Bourdon ( luogo della Bastiglia ') finito. \ 


Ponti. 


Delle Arti , finito. 
Della Città , finito. 
D’ Austerlitz , finito. 
Di lena , finito. 


% • » 
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^ ‘ 'Archi di trionfo, 
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Del Carouzel , (ìaito. 

Della Stella ^ prossimo ad essere finit». 
Di Luigi XIV , l’istaurato. 

Eive. 

\ 

Napoleone , finita . . • ^ 

Ai Fiori , finita. 

Morland , finita. 

Catiuat , finita. 


Colonna d' Austerlitz. 

• I , 

Essa 'è situata in niezzo alla Piazza Yandoomie; 
il bronzo di cui 'è rivestita è, tirato dai cannoni 
«fruquistati nella memoranda campagna dcLi3o5. 

1 
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Piazza dell^ Fìttorie. 

S’ innalzò in mezzo a qn^ta piazza la statua In 
in Bronzo del Bravo generai Desaix , ucciso a Ma- 
rengo, mentr’eseguiva una carica di cavalleria cho 
decise del successo della Battaglia ; ma essa è sta- 
ta ritirata per ordine dei BorBoni. 


• V Piazze. 

Piazza Beale - Vi si è costruito un Bacino cB’ ? 
Intieramente terminato, ove s'innalza un. vago get- 
to d’ acqua. 

Dell’Appor- Parigi , finita. 

Della Rotonda , finita. 

Di Rivoli , finita. 
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Pantheon» 


Le colonne di questo duomo, che rainapclavano 
mina da lungo tempii , sono state rimpiazzale da 
hasi più solide. 

~‘ì 

* ' • • » I . 

. QspacluLe. , 

. Si è intieramente ricosti-uita li facciata. 

' ■ . . > • , . 

Canale della Oureq. 

Reso navigabile’ La chiusa >0 'b bacino sono im- 
tìeramente finiti. 

1 

a' . 

' . FINE. 

— A - -- 
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